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AVVERTIMENTI 



L'illustre Pompeo Litta pubblicò in foglio vo- 
lante senza data la serie dei Capitani di Rovigo dal- 
l' anno 1404 al 1484 con brevi cenni storici sopra 
la dominazione della repubblica di Venezia nel Po- 
lesine. 

Il chiarissimo dottore Nicolò Barozzi alla rela- 
zione di Pietro Marcello podestà e capitanio di Ro- 
vigo (Venezia, 1858 tip. del Commercio) unì al- 
cuni cenni storici coir elenco dei rettori veneziani 
dall'anno 1404 al 1600. 

Mi propongo ora di dare la intiera serie di (mest i 
rettori, dal 1305 al 1797. Quelli dal 1395 al 1404 
sono presi da documenti staccati, mancando all' ar- 
chivio generale di Venezia i registri del segretario 
alle voci di tal epoca; gli altri per data di elezione 
sono tratti dai libri dei reggimenti della Marciana e 
del museo Correr, dai registri del segretario alle voci, 
dai libri delle ducali e dei consigli esistenti nelT ar- 
chivio antico comunale di Rovigo. 



Diverse iscrizioni marmoree erette in onore dei 
nostri rettori furono o cancellate in forza del decreto 
del senato 15 dicembre 1691, o perdute; ma in Ro- 
vigo nella Silvestriana si conserva il prezioso codice 
in due volumi in foglio: Delie iscrizioni pubbliche e 
private sacre e imfane, raccolte, delineate e descritte 
da ine Marc' Antonio Campag netta canonico, del Po- 
lesine di Rovigo, 1750-1760, onde ricorderò a quali 
rettori siano state consacrate queste memorie ono- 
revoli. 

Ristampando questi cenni già da me pubblicati 
in scarso numero di esemplari, credo di qualche uti- 
lità allo studio della storia veneta 1' aggiungere al- 
cuni documenti tratti dall'archivio generale dei Fra- 
ri, e della biblioteca Marciana relativi al Polesine 
di Rovigo. 
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Micolò III in età minore successe nel 4393 ad Alberto 
d'Este marchese di Ferrara e conte di Rovigo. I suoi consi- 
glieri avendo bisogno di danaro presero dai veneziani a prestito 
cinquantamila ducati d' oro, dando a titolo di pegno per cin- 
que anni il Polesine di Rovigo col contratto de' 3 aprile 
1395 (I). Ai 20 dello stesso mese il senato elesse Pietro 
Raimondo a capitanio generale di Rovigo e Polesine, Marco 
Badocr a podestà di Lendinara, e Pietro Zaccaria a podestà 
della Badìa (2). Scorsi li cinque anni, la repubblica seguitò 
ad averne il possesso, perchè non ebbe luogo la restituzione 
del prestato danaro, e lo tenne fino al 3 ottobre A 404, nella 
qual epoca se ne impadroni Nicolò III unito a suo suocero 
Francesco da Carrara (3). Conchiusa la pace a' 25 marzo 
4405, il marchese consegnò di nuovo ai veneziani il Pole- 
sine di Rovigo e le fortezze alle condizioni del contratto pre- 
cedente, dovendo inoltre abbattere ogni opera di fortifica- 
zione fatta sul Po, e dando in pegno Castelloguglielmo, 
fino al pagamento delle stabilite spese di guerra (4). Nel 



(1) Commemoriali IX p. 1 seg. (Vedi n. I, II, III dei documenti;. 

(2) Misti Senato voi. XLUI, p. 54-56. (Vedi n. IV dei documenti). 

(3) Senato Secreto II, pag. 61. 

(4) Commemoriali IX, p. 173 t. (Vedi n. V. dei documenti). 
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1438 a' 27 agosto i veneziani, temendo che Nicolò ni si 
unisse a Filippo Maria Visconti, deliberarono di restituirgli il 
Polesine (5), benché avesse pagato soltanto dieciottomila du- 
cati del prestito ricevuto, e nel 27 settembre dello stesso 
anno Lionello ne prese il possesso. 

Per alcune differenze insorte riguardo ai poteri del 
visdomino, magistrato veneto in Ferrara, e per continue pro- 
vocazioni, la repubblica fu costretta a muover guerra al duca 
Ercole I. Espugnato il castello di Ficarolo dai veneziani nel 
30 giugno \ 482 (C) il generale in capo Roberto Sanseverino 
mandò una parte della sua armata in Polesine sotto gli or- 
dini di Gaspare Fracasso, che prese Canda, Castelguglielmo, 
torre di s. Donato, la ròcca d' Arquà, e Pontccchio, giun- 
gendo sotto le mura di Rovigo. Per deliberazione del senato 
addi iò agosto 1482 fu spedito al campo Agostino Barbarigo 
capitanio di Padova coli' incarico di prender Rovigo a qua- 
lunque costo (7) ; nelt 7 agosto la città e la ròcca s' arren- 
dettero ad Agostino Barbarigo ed a Pietro Marcello provve- 
ditore di campo, poi fu mandato dal collegio, come provvedi- 
tore al governo, Gio. Roberto Yenier, accordando esenzione di 
tasse per 20 anni, la conservazione dello statuto ed altri pri- 
vilegi (8). x Per il trattato di s. Zeno in Bresciana del 7 agosto 
4484 (9) la repubblica rimase assolutamente signora di Ro- 
vigo e Polesine, lo perdette nel 29 maggio \ 509 nella guerra 
contro la lega di Cambra), lo riebbe nel 27 novembre, per- 
dendolo di nuovo nel 1C maggio 4510, e ricuperandolo li 20 



(5) Senato Scerete p. 143, t. — Commemoria li XIII, p. 3" (Vedi n. VI 
dei documenti). 

(6) Senato Scerete XXX p. 99. 

[D Senato Scerete XXX, p. 108 [Vedi n. VII dei documenti). 
(85 Commomoriali XVII, p. 16 (Statuta peninsulao Rhodigii. Pata- 
vii, Pasquati 1591, p. 225 t). 

;9) Commemoriali XVII, p. 30. 
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agosto dello stesso anno. Nel \\ settembre del 4514 Rovigo 
fu preso da' francesi, nel 4512 ritornò ai veneziani, nel 4513 
al duca Alfonso, e nello stesso anno per breve tempo ai ve- 
neziani ; poi ne prese possesso nel 45 luglio 4 513 il capi- 
tano imperiale Giovanni Rizzano; finalmente sul finir del 
4514 fu ricuperato dalla veneta repubblica, che lo possedette 
fino alla sua caduta. 

La repubblica mandava in Rovigo il suo rappresentan- 
te che era un patrizio veneto eletto dal maggior consiglio; 
dapprima si chiamò capitanio generale di Rovigo e Polesine, 
indi capitanio e provveditore generale di tutto il Polesine, 
poscia podestà e capitanio, e provveditore generale ; esso do- 
veva dipendere dagli uffici superiori e consigli della domi- 
nante. Da principio durava in carica un anno, poi per de- 
creto del senato 4 1 aprile 1 583, per sedici mesi ; ma se il 
successore tardava, il reggimento era durevole fino alla ve- 
nuta di questo ; se moriva, se rinunciava, o fosse destinato 
altrove, era mandato un provveditore straordinario, o veniva 
assegnato un vice podestà e capitanio che per lo più era un 
camerlengo, fino all' arrivo di altro soggetto nominato a tal 
carica. Ad esso aspettava l' amministrazione civile e della giu- 
stizia, il comando della guarnigione, la custodia della città, il 
mantenere 1' ordine pubblico, e perciò compariva in giorni 
stabiliti nella loggia pubblica del suo palazzo pel giudizio de- 
gli affari, non potendo pronunciare alcuna sentenza in came- 
ra privati. Eleggeva all' assistenza dei poveri prigionieri un 
cittadino del consiglio, un mercatante, un avvocalo, ed un 
procuratore. Partecipava alla dominante i delitti più impor- 
tanti dei quali formava il processo convalidato dalla deposi- 
zione di due testimoni giurati. Come provveditore aveva pie- 
na autorità sopra tutti i luoghi del Polesine in materia d' ac- 
que, milizie, contrabbandi, ed aveva pure tutte le delegazioni 
dei fatti criminali. Era suo obbligo di visitare una volta nel 
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corso del suo reggimento le podesterie di Lendinara e Badia, 
ed ogni mese le fortezze di sua giurisdizione. 1/ annuo sti- 
pendio era di lire venete 3720 che gli venivano corrisposte in 
tre rate dalla camera di Rovigo. I suoi doveri e diritti erano 
ad esso assegnati dagli statuti compilati da giureconsulti rodi- 
gini per la comunità di Rovigo (40), dagli statuti veneti con 
leggi per i rettori di terraferma, dalle commissioni ducali che 
agli eletti si consegnavano, da lettere ducali, e dalle determi- 
nazioni emanate dai sindaci ed inquisitori di terraferma (i 1 ). 

Il pubblico rappresentante allorché veniva al governo non 
poteva essere citato o molestato per interessi particolari ; " 
conduceva seco due assessori, il cancelliere, il commilitone, 
un capitano di campagna (bargello), e venti berrovieri. Uno 
dei due assessori era vicario e vicegerente, trattava al suo 
fianco le cause civili e commerciali, lo assisteva o ne faceva 
le veci nel consiglio della città ; P altro era giudice nelle ma- 
terie criminali , detto giudice al maleficio, assistito da due 
notai del collegio, che registravano nel libro di raspa le 
sentenze criminali d* ogni sorta. Questi assessori non pote- 



(10) Statuto Peninsulae Rhodigii sub tutela d. Bellini, santissimi 
ipsius peninsulae tutelarla, ex publico decreto edita. Patavii, apud Lau- 
rcntium Pasquatum, 1591, 4.°. Statuto Rhodigii, Lendenariae, et Abbatiae, 
ex decreto publico totius policinii nuper reformata. Venetiis, ex tvpo- 
graphia ducali Pinelliana, 1648, 4.°. 

(11) Terminazioni e ordini stabiliti dagl' ili. ed ecc. signori Sindaci o 
Inquisitori in terraferma degli anni 1674, 1699, e 1122, per la città di Ro- 
vigo, comunità di Lendinara, Abbadia, e loro territorj ristampati in or- 
dine al decreto dell' ili. ed ecc. signor Nicolò Donado per la serenissima 
Repubblica di Venezia ecc. podestà e capitonio di Rovigo e provveditor 
generale di tutto il Polesine. Ristampati in Rovigo, per Gio. Giacomo 
Miazzi 8tamp. cara. (1762), 4.°— Aggiunto alla stampa eseguito nel 1762 
delle terminazioni, ed ordini sindacali, ed inquisitoriali in t. f. degli anni 
1674, 1699 e 1722, con altre delle terminazioni eri ordini al buon gover- 
no della città ^di Rovigo e provincia ecc. stampato in Rovigo, Miazzi 
(1775), 4 A 
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vano essere rodigini, nè possedere beni nel territorio, dove- 
vano addottorarsi nelle leggi allo studio di Padova, ed aver 
esercitata tal carica in altro reggimento. Accettato il carico e 
prestato il giuramento, essi non potevano rinunciarvi, e duran- 
te tale pubblico servizio non erano citati per altari puramente 
privati. Il cancelliere pretorio scriveva le carte segrete , le 
lettere pubbliche, ed ogni carta in materia tanto civile che 
criminale risguardante la carica di podestà, e quella di prov- 
veditore, dovendo il tutto registrare in appositi libri. 

Il podestà e capitanio, e gli assessori nel principio del 
loro reggimento erano obbligati di giurare nelle mani del 
cancelliere del consiglio della comunità nel pieno e generale 
consiglio, di amministrare ragione e giustizia egualmente a 
ciascuno, cosi in civile come in criminale secondo gli statuti 
e consuetudini, e, dove questi mancassero, secondo il diritto 
comune, e gli ordini emanati dal serenissimo dominio. Il 
cancelliere prestava giuramento neh" ufficio dei capi del con- 
siglio dei dieci. 

La camera fiscale era presieduta da un patrizio veneto 
eletto dal maggior consiglio, col titolo di camerlengo, che 
aveva la custodia ed il maneggio del pubblico danaro. In se- 
guito furono eletti due camerlenghi che duravano in carica 
sedici mesi ; erano giudici di prima istanza in materia dei 
contrabbandi, e nelle eventuali assenze del rettore lo sosti- 
tuivano nella pubblica rappresentanza. Formavano parte di 
questa camera V avvocato fiscale, il vice collaterale, lo scon- 
tro (ragioniere), il quaderniere, il residuario, il contatore, il 
conduttore, due fanti, il pubblico cavallaro. Entro i primi 
otto giorni del reggimento tutti dovevano giurare l'osservan- 
za de' loro obblighi. 

Il rettore spediva ogni mese ai magistrati competenti 
«Iella dominante il mensuale di cassa e del danaro della ca- 
mera, sigillava e sottoscriveva le bollette, consegnava le pa- 
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ghe agli stipendiati, senza alcuna anticipata sovvenzione, sor- 
vegliava che nessuno de' suoi ministri avesse da ricevere 
mercedi e pagamenti maggiori dei stabiliti ; non poteva nella 
sua partenza portar seco danari pubblici da contarsi a* magi- 
strati di Venezia, ma doveva trasmetterli di tempo in tempo 
per il solito pubblico cavallaro ; deliberava i dazi e le gabelle 
spettanti al pubblico erario, ed il ricavato serviva al mante- 
nimento delle milizie, ed agli stipendi dei rappresentanti del- 
le terre di Lcndinara. Badia, Cavarzcre, e della città di Adria, 
che non avevano cassa pubblica. Invigilava sopra i feudi che 
erano devoluti al principato per la morte dell' ultimo posses- 
sore ; ogni anno dava la descrizione delle biade raccolte in 
Polesine, che non potevano essere trasportate altrove senza 
parziale licenza ; sorvegliava che niuno possedesse sale che 
non fosse daziato, e di anno in anno trasmetteva al senato 
ed al magistrato dei revisori e regolatori dell'entrate pubbli- 
che in zecca, la nota dei contrabbandi con l' avviso della 
formazione dei processi, e loro spedizione. 

Il rettore aveva 1' obbligo di rispondere alle suppliche 
apponendovi la sottoscrizione di propria mano, col sigillo, e 
separatamente informare il principe ; non poteva inviare al- 
cuno alli capi del consiglio dei dieci, se prima non avesse 
richiesto, e ricevuto l' assenso dallo stesso consiglio ; dava 
notizia alli provveditori di sanità della dominante in occasio- 
ne di peste od altro malore contagioso nella sua giurisdizio- 
ne ; non permetteva che alcuno avesse possesso ecclesiastico 
senza aver prima ricevuto lettere d' autorizzazione, potendo 
dare il possesso temporale dei benefici della rendita di ducati 
venti, ritenuto sempre esclusi i forestieri, ed era tenuto d' in- 
timare anche ai merighi (cursori) delle ville, che non per- 
mettessero alcun possesso, senza aver ricevuto permesso. 

Era giudice innappellabile delle sentenze arbitrarie e dei 
compromessi, e giudice d'appellazione in materia dc'contrab- 
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bandi ; esiliava ; condannava a pene pecuniarie od in galea, 
ed anche alla pena di morte con la concorrenza degli asses- 
sori. Non deliberava sequestri di debitori se prima non rice- 
veva lettera dai governatori dell' entrate ; faceva restituire 
il sopra più delle possessioni comperate ad usura dannata 
dalle leggi ; poteva permettere la vendita delle case obbliga- 
te a' fidecommessi, che minacciavano rovina, facendo l' in- 
vestitura del ricavato per il mantenimento dello stesso fide- 
commesso. In tutti gli affari pubblici gli era assolutamente 
vietato di dare avviso a persone particolari sotto pena di du- 
cati cento, ed immediata privazione della carica. 

Doveva il suddetto rappresentante pranzare e dormire 
nel palazzo pretorio (esistente ove Qra è la camera di commer- 
cio), avendo proibizione di dare banchetti e feste ai cittadini, 
fuorché nei giorni consueti ; non poteva intraprendere affari 
di qualunque siasi sorta ; non esser padrino di figli de' citta- 
dini, non accettare doni ed imprestanze; gli erano stabilite 
le persone di famiglia e quelle di servizio che non potevano 
percepire alcun soldo pubblico, e le trasgressioni fatte da 
qualunque della sua famiglia in riguardo a queste leggi, era- 
no attribuite a colpa dello stesso rettore. Gli erano prescritti 
gli oggetti d' oro e d' argento, il numero delle carrozze, dei 
cavalli ; gli era vietato di addobbare le sue camere d' araz- 
zi, ed i letti di velluto ; non poteva vestire panni lavorati in 
oro od in argento o foderati di zibellini, né quelli di bruno, 
se non che per la morte di strettissimi parenti ; doveva inol- 
tre in ogni pubblica rappresentanza comparire con la vesta 
di color rosso, o toga all' uso greco, a maniche larghissime, e 
colla stola rossa. 

Il consiglio di Rovigo, a cui era affidato il governo eco- 
nomico della città, era convocato e presieduto dal podestà e 
capitanio ; da prima componevasi di cinquanta cittadini no- 
bili; neH586 di sessantadue, metà per la parte superiore di 
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santa Giustina, ed altrettanti per l' inferiore di santo Stefano ; 
nel ì 672 vi furono ammessi tutti que' nobili che fossero abili 
a pubblici affari, però non più di quattro per famiglia, dell'età 
di venticinque anni, ed aventi dieci anni di continuato domi- 
cilio. Dal consiglio venivano distribuite le cariche ai diversi 
uffici per il buon andamento degli affari. 

Otto giorni prima di compiere il governo, il podestà e ca- 
pitario non pronunciava alcuna sentenza, e doveva dare noti- 
zia al senato del giorno preciso della rinuncia della reggenza, 
sotto pena di esser privato per dieci anni di qualunque pul>- 
blica carica. Kell'incontrare il suo successore non poteva con- 
dursi oltre la porta della città, nè convocare i soldati oltre tre 
miglia dalla città stessa pe,r assistere alla pompa dell' ingres- 
so, perchè dovevano nello stesso giorno ridursi ai loro allog- 
giamenti. Esso consegnava al suo successore il pubblico pa- 
lazzo con scrittura ed inventario sottoscritto da ambe le par- 
ti, presentandogli il conto delle entrate e delle spese della 
città di Rovigo, quello di Lendinara e Badia, e loro distretti ; 
i registri, le lettere e le scritture in materie segrete. Cedendo 
pubblicamente la bacchetta della carica, diceva: io in nome del- 
l' illustrissimo dominio a voi consegno il reggimento, e l'al- 
tro rispondeva : in nome dell' illustrissimo dominio accetto 
questo reggimento, e tosto informava il principe della conse- 
gna ricevuta del reggimento di Rovigo e Polesine, dovendo- 
si lasciare scambievole fede di aver eseguita tal cerimonia in 
forma pubblica, e non privata o segreta. Giunto a Venezia, 
compariva in pien collegio riferendo quanto aveva operato, 
e ciò che era successo di più importante nella città e distret- 
to, e luoghi appartenenti al Polesine, esibendo lo stato eco- 
nomico, esponendo tutte le bisogna e provvedimenti che re- 
putasse necessario ed utile, rassegnando la nota dei contrab- 
bandi e loro processi. Presentava ai capi del consiglio dei 
dieci P inventario di tutti i registri, lettere e scritture pul>- 
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Miche ; agli avvogadori del comun, l' inventario di tutti i 
processi ad inquirendum senza tenerne copia alcuna, e la 
nota distinta di tutti quelli che a>cva banditi; al cancelliere 
grande la nota delle investiture ecclesiastiche durante la sua 
reggenza; portava al segretario alle voci la fede di aver con- 
segnata pubblicamente la bacchetta della carica, senza di che 
non poteva andar a cappello ; consegnando infine ai savii di 
terra ferma la relazione per iscritto, onde fosse registrata. 

La prima delle relazioni presentate per iscritto dai ret- 
tori ritornati dal reggimento di Rovigo, è quella di Federico 
da Molin, dell'8 marzo 4525. È da credersi che molte siensi 
perdute o esistano in privati archivi, dacché nell'archivio ge- 
nerale de' Frari di Venezia se ne conservano soltanto venti- 
cinque del secolo XVI, ventisei del secolo XVII, e diecinove 
del secolo XVIII; e infatti Marino Sanudo ne' suoi diari mano- 
scritti cita una relazione fatta in senato il 7 gennaio 4526 m. 
v. (4) da Lorenzo Venier podestà e capitanio di Rovigo, la 
quale non si trova nell' archivio generale. 



(1) L'anno, tnore veneto, incominciava dal primo mano. 
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Capitani di Rovigo e di tutto il Polesine* 



4595 Raimondo Pietro, 20 aprile. 

Vedi il Documento n. PV. 

439G m. v. Foscari Nicolò (45 febbraro). 

Nicolai III officiorum publicorum decreto rumqtie rcgistrum 1397- 
1404 pag. 5, Arch. diplomatico di Modena. 

4397 Mosto (da) Zaccaria (22 ottobre). 

Ivi pag. 19 t. 

4399 Marcello Vittore. 

Testamento della nobile Sordamor figlia del Ai Giacomo da Vene- 
zia, c moglie dell'egregio signor Vittore Marcello capitanio generale 
di tutto il Polesine di Rovigo. In atti del notaio Giacomo Tronda, 5 aprilo 
1399 — Archivio notarile di Rovigo. 

4400 Dolfin Francesco. 

Decreto di tutela, 25 ottobre 1400, in atti del notaio Costantino Dio- 
dati — Archivio notarile di Rovigo. 

4404 Moro Giovanni. 

Parte del Consiglio di Rovigo, 27 novembre 1401. 

4404 Giustinian Francesco di Michele, 5 aprile. 

Famiglie celebri italiano di Pompeo Litta. Giustinian di Venezia ; 
fase. XLVIII, tav. I. Milano, tip. del dott. Giulio Ferrano in foglio gran- 
de 1840. 

4405 Moro Marino. 

440C Morosini Paolo fu Pietro. 

4407 Navager Antonio di Andrea. 

Di lui parla il Capellari nel suo ma. il Campidoglio Veneto voi. Ili, 
esistente in Venezia alla Marciana. 

4408 Raimondo Donato. 
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1409 Foscari Francesco. 

4 440 Duodo Pietro fu Michele. 

4444 Gritti Omobono fu Triadano. 
1442 Moro Marino. 

1414 Contarmi Francesco da S. Paternian. 

4445 Baseggio Nicolò, mazor. 
444G Contarini Francesco, mazor. 

4417 Baseggio Nicolò. 

4418 Contarini Francesco. 
1 44 9 Venier Lorenzo. 
4420 Michiel Marco di Moisè. 

Di lui il Capellari nel ms. il Campidoglio Veneto voi. III. 

4 424 Giulian Andrea di Paolo, l' auditor. 

Valente oratore. La sua vita è scritta dal p. Giovanni dcjrli Ago- 
stini nel voi. I, pag. 257 delle Notizie storiche intorno la vita e le opere 
degli scrittori veneziani. Venezia, Occhi 1754, in 4. gr., Voi. 2 

4422 Duodo Mìchiele, mazor. 

4423 Querini Matteo da S. Giustina, mazor. 

4424 Àvanzago Lorenzo, mazor. 

Vien ricordato dal Capellari nel Campidoglio Veneto voi. I. 

4425 Giustinian Bernardo fu Orsato cav. 

4426 Diedo Pietro di S. Maria Formosa. 

Ricordato dal Capellari nei Campidoglio Veneto voi. U. 

4427 Foscarini Antonio ra Paolo. 

4428 Barbaro Vittore fu Maffeo. 

Di lui parla il Capellari nel suo Campidoglio Veneto voi. I, ed an- 
che 1* illustre Emmanuele Cicogna nelle Iscrizioni Veneziane. Venezia, 
Picotti 1824 in 4, voi. I a pag. 59, col. I. 

4429 Orso Lazaro fu Marco, mazor. 

Marciana — Diarii mss. di Marin Sanudo, voi. Il, pag. 338. 

4430 Valaresso Paolo fu Vittore. 

Ricordato dal Capellari nel Campidoglio Veneto voi. IV. 

4434 Malipiero Pasquale fu Francesco. 

Doge 1457-1402. 

Di lui parla il Capellari nel Campidoglio Veneto voi. HI 
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Ha una iscrizione nella chiesa de' SS. Giovanni e Paolo, ove fu se- 
polto, edita dal Soravia nella Descrizione della Chiesa de* SS. Giovanni e 
Paolo. 

4432 Gabriel Andrea fu Giovanni. 

4 433 Foscarini Antonio da S. Polo, mazor. 

4434 Baffo Lodovico, V auditor. 

1456 Raimondo Nicolò, mazor. 

Veggasi Mie Iscrizioni Veneziane del cav. Emm. Cicogna voi. VI, 
pag. 110, col. II. 

4437 Pesaro Pietro fu Andrea. 
1438 Contarmi Antonio fu Luca. 

CapUanl di Rovigo e Provveditori generali 
di lutto II Polesine. 

4482 Venier Giovanni Roberto di Francesco, Provveditore. 

Commentarli della guerra di Ferrara tra li veneziani ed il duca 
Ercole d'Esto, di Marino Sanuto. Venezia, Picotti 1824, in 4, a pag. 3G. 
Di lui parla il CapeUari nel ms. il Campidoglio Veneto, voi. IV. R-Z. 

U82 Pisani Luca. 

Era provveditore di campo nel Polesine ; Ai eletto, ma rifiutò, es- 
sendo in Padova ammalato, reduce dal Po. 

4482 Barbaro Giosafat fa Antonio, 44 novembre. 

Uomo di lettere, e di valore ; era governatore delle entrate. 

4484 Vitturi Giovanni fu Benedetto, 44 marzo. 

Mori in Rovigo nell'agosto 1484, come rilevasi dai citati com- 
mentarli del Sanudo a pag. 146. 

4484 Querini Luigi, Provveditore e Vice Capitanio. 

Ducale 15 ottobre 1484. Morì in Rovigo nell'ottobre 1484; cosi dai 
suddetti commentarli a pag. 156. 

Podestà e Capitani di Rovigo, e 
Provveditori generali di tatto II Polesine. 

4484 Ferro Antonio fu Giovanni, 27 novembre. 

Fu eletto anche Provveditore del Polesine con deliberazione dol Se- 
nato 3 settembre 1486 — Senato Secreto voi. 33 e 35. 
Di lui parla il Capellari nel Campidoglio Veneto voi. II. 
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1486 Balbi Giacomo fu Benedetto, 9 luglio. 

Morì nel HSfi in Rovigo. 

148C Balbi Antonio di Giacomo, Vice Podestà e Capi- 
tario. 

Ducale 18 settembre 1486 — Di lui parla il Capellari nel Campido- 
glio Veneto voi. I. 

4 486 Marcello Giovanni fu Andrea, 4 1 novembre. 
1488 Minio Bartolomeo fu Marco, 4 maggio. 

Commissione del doge Agostino Barbarico a Bartolomeo Minio pode- 
stà e capitanio di Rovigo, data il marzo 1488: con miniatura — Archìvio 

Br . .r. 

Aveva una iscrizione nella loggia del palazzo pretorio, perchè com- 
pi la fabbrica, come dal ms. Campagnella n. XLIV. Nel suo reggi- 
mento fu donata alla città la campana che era sopra la torre maggioro 
del castello, del peso di libbre mille, che fu poi ridotta e posta sulla torre 
comunale di piazza. 

È menzionato dal Capellari nel Campidoglio Veneto voi. ni. 

4490 Boldù Antonio cav., 29 settembre. 

4491 m. v. benedetto Domenico di Pietro, 42 febbraio. 

Veggasi il Làpellari nel Campidoglio Veneto voi. I. 

1493 Zorzi Marco fu Bertucci, 44 maggio. 

Di lui parla il Capellari nel Campidoglio Veneto voi. II alla famiglia 
Giorgi. 

4494 Malipiero Domenico fu Francesco. 

Di lui parla il Capellari nel Campidoglio Veneto voi. UT 

4495 Soranzo Antonio fu Giovanni. 

Di lui veggasi il Capellari nel Campidoglio Veneto voi. IV. 

4496 Moro Antonio di Gabriele. 

4497 Venier Liugi di Francesco. 

Ricordato dal Capellari nel Campidoglio Veneto voi. IV. 

4498 Giustinian Marino di Pancrazio. 

4499 Contarmi Zaccaria cav. e dottore, di Francesco Dottor. 

Commissio Zacariae Contarono ab Augustino Barbadico venetia- 
rura principe, data die XXV augusti MCCCCXCIX — Marciana class. 
X, cod. latin. CCCXXX. (Vedi n. VIU dei Documenti). — Al suo ritorno 
fece in senato la relazione a voce il 9 settembre 1500 , come dice Marino 

2 
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Sanudo nei suoi diarii mss. voi. Ili, pag. 586 (Vedi n. IX dei Documenti). 
Di lui parla il Casellari nel ms. il Campidoglio Veneto voi. I. 

1500 Lorcdan Marco Antonio di Francesco. 
4504 Pizzamano Faustino di Giacomo. 

Riferì in Senato nel 12 ottobre 1502, del Polesine, delle rotte e loro 
danni — Marin Sanudo Diarii mss. voi. IV, pag. 121 1. 

4502 Gradcnigo Giovanni Paolo q.» Giusto. 

Di lui il Capellari nel Campidoglio Veneto voi. II. 

4503 Erizzo Andrea di Francesco. 

4504 Contarmi Ambrogio di Giorgio, 24 giugno. 

Morì noli' agosto 1505. 

Di lui paria il Capellari nel ms. il Campidoglio Veneto voi. I. 

4 505 Contenni Giorgio q. m Ambrogio, Vice Podestà e Ca- 
pitani. 

Sostituì suo padre, sino al compimento dei reggimento — Ducale 
10 agosto 1505. 

4 505 Morosini Leonardo, Camerlengo, Vice Podestà e Ca- 
pitario. 

Diarii mss. di Marino Sanudo voi. VI, pag. 136. 

4505 Basadonna Pietro di Antonio, 20 luglio. 

4506 Marcello Leonardo di Benedetto. 

4 507 Bonzio Giovanni Battista di Marino. 

Ritornò in patria prima di compiere il reggimento, essendosi ammala- 
to, ed ivi morì addì 8 ottobre 1508. Feco un curioso testamento, lasciando in 
legato ai prigionieri del vino puro, e che fosse pagato ad essi un predi- 
catore — Marino Sanudo, Diarii mss. voi. VII, pag. 498. — Fu onorata 
la sua memoria con una iscrizione, che trovasi nella chiesa do' SS. Gio. e 
Paolo, detta 8. Zanipolo. Vedi Capellari Campidoglio Veneto voi. I. A-C. 
Nel museo della Marciana conservasi una medaglia col suo mezzo busto, 
ed al rovescio un salice piangente. 

4 508 Bragadin Antonio di Luigi, Procuratore. 

Fu fatto prigioniero il 29 maggio 1509, e condotto a Ferrara, ove 
morì il 10 novembre 1509 — Diarii mss. di Marin Sanudo, voi. VIII, pag. 
217, 254, 256, 362, 364, voL IX, pag. 17, 247. 

Di lui parla anche il Capellari nel ms. il Campidoglio Veneto Voi. I. 

i 509 Riva (da) Vincenzo, Prov., 27 novembre. 

Era sopracomito di nave, e fu dal capitano generale da mare po- 
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sto come provveditore, a Rovigo ove giunse la notte del 27 novembre 
1509 ; e vi restò sino al 15 maggio 1510, partendo per Padova con la sua 
gente. Dai provveditori di campo era stato mandato Alvise Barbaro qual 
provveditore, ma il capitano generale da mare si oppose — Diarii mas. di 
Marino Sanudo, Voi. IX, pag. 280-282, 296, 317, 319, 322. 

1540 Pisani Silvestro di Nicolò. Prov.. 20 agosto. 

Entrò in Rovigo come provveditore straordinario li 20 agosto 1510, 
mandato dal capitano generale da maro , confermato dalla signoria 
il 21 dello stesso mese ; ritornando in patria senza licenza non fu ascol- 
tato in st'tiato il 26 settembre — Diarii mss. «li Marino Sanudo voi. XI 
pag. 109, 300. 

4540 Diedo Giovanni, Prov., 2G settembre. 

Per ordine dei savii, dato alli provveditori generali in campo, fu 
mandato provveditore al governo del Polesine ; ni 28 settembre 1510 
parti, ritornandovi il giorno 30, o vi restò fino al 5 agosto 1511, ritiran- 
dosi in Padova con mille fanti. Domandò di ripatriare — Diarii mss. di 
Marino Sanudo voi. XI, pag. 285, 298, voi. XII, pag. 270, 271. 

4510 Marcello Valerio di Giacomo Antonio, dott. 

Venne li 7 novembre 1511, e li 23 agosto 1512 fu condotto pri- 
gioniere a Ferrara — Diarii mas. di Marino Sanudo voi. XIII, pag. 139, 
voi. XV, pag. 104, 351. 

Vedi il Capillari nel Campidoglio Veneto voi. Ili M-Q. 

1512 Valaresso Paolo fu Gabriele, Provveditore. 

Arrivò li 27 agosto 1512, e li 7 febbraio 1513 riferi in Senato, del 
Polesine — Diarii mss. di Marino Sanudo voi XV, pag. 527. 

È anebo menzionato dal Capellari nel Campidoglio Veneto, voi. IV. 

4542 Lezze (da) Donato di Priamo. 

Giunse in Rovigo al primo dì febbraio 1513, ed il 13 luglio 1513 
andò a Padova, per esservi a Rovigo li spagnuoli ; ritornò il 22 agosto. 
Ritornato in patria riferì brevemente li 24 ottobre 1516 — Diarii mss. di 
Marino Sanudo voi. XVI, pag. 474, 623, voi. XXIII, pag. 73. 

4545 Donà Francesco cav. di Luigi. 

Entrò il 21 ottobre 1516, e vi stette sino al 25 ottobre 1517. Ri- 
tornato in patria fece in Senato la relazione a voce li 29 ottobre 1517 — 
Diarii mss. di Marino Sanudo voi. XXV, pag. 45. 

Doge 15-15-1553. 

Veggasi : Delle iscrizioni veneziane, raccolte ed illustrate da Bmma- 
nuele Antonio Cicogna. Venezia, Picotti 1824, in 4. gr., voi. I, pag. 60, 
354. 

4516 Valier Pietro di Antonio. 



1517 Corner Giovanni di Giorgio, cav. e Proc. 

Ha un 1 iscrizione nel piedestallo della colonna in piazza innalza- 
ta dai cittadini nel 1519 col leone di S. Marco, atterrato nel 13 maggio 
1797 — Campagnoli a msa. n. I. 

Ritornato in patria foce in Collegio una bella relazione il 5 novembre 
1519 — Diarii mss. di Marino Sanudo voi. XXVIII, pag. 38. 

Di lui veggasi il Capellari nel suo ins. il Campidoglio Veneto Voi. I 
A-C. 

-1519 Mula (da) Agostino di Paolo. 

Promosso al generalato nel Friuli. Ritornato in patria riferi in 
Collegio, del Polesine li 9 novembro 1520 — Diarii mas. di Marino Sanudo 
voi. XXIX, pag. 348. 

Di lui parla il Capellari nel Campidoglio Veneto voi. III. 

-1520 Foscari Francesco, cav. e Proc. fu Nicolò. 

Ritornato in patria riferì in Senato li 14 decembre 1521 — Diarii 
mas. di Marino Sanudo voi. XXXII, pag. 169. 

Di lui parla il Capellari nel ms. il Campidoglio Veneto voi. II D-L. 

1 521 Lezze (da) Francesco di Luigi. 

Noi ritorno dal reggimento riferì in Senato, del Polesine, li 11 
decembre 1522 — Diarii mss. di Marino Sanudo voi. XXXIII, pag. 483. 

1 522 Tiepolo Nicolò, dottore, di Francesco. 

Filosofo acuto. È a lui dedicata la prefazione del libro VI Lectionum 
antiquarum Cocli Rbodigini (Lugduni, Honoratus 1560, in 8. p. voi. 3) 
voi. I, pag. 355. 

Iscrizioni Veneziane del Cicogna. Venezia, Andreola 1853, voi. VI, 
p. 637, col. 2. 

Famiglie celebri italiane di Pompeo Latta Tiepolo di Venezia. Milano, 
dott. Giulio Ferrano 1835, in f. g. fase. XXXIV, tav. 11. 

4523 Molin (da) Federico di Marco. * (') 

1524 Priuli Marco Antonio di Luigi. * 

1 525 Venier Lorenzo, dottore, di Marino Proc. 

Fece la relazione in Senato nel 7 gennaio 1527 — Diarii mss. di 
Marino Sanudo voi. XLIII, pag. 382. 

Poeta eccellente. Di lui parla l'illustre cav. Emm. Ani Cicogna nel- 
la sua opera: Delle Iscrizioni Veneziane voi. IV, pag. 447. Venezia, Pi- 
cotti 1834, in 4 gr. 



,1) Sono segnati con asterisco i nomi di quei rettori, dei quali ab- 
biamo conservato le relazioni per iscritto. 
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i 526 Barbarigo Marco Antonio di Francesco. * 
1 527 Gritti Vincenzo di Pietro, 22 maggio. * 

Era del Consiglio di Pregadi, ed entrò al reggimento 11 2 gennaio 
1530. 

Di lui il Capellari nel Campidoglio Veneto ms. Voi. II. 

-1527 Diedo Vittore. # 
4 528 Rcnier Sebastiano. 

Di lui parla il Capellari nel Campidoglio Veneto voi. IV. 

4530 Foscarini Antonio di Nicolò, 28 ottobre. 

Ricordato dal Capellari nel Campidoglio Veneto voi. II. 

1531 Minotto Vittore di Giacomo, 45 ottobre. * 
4 532 Moro Daniele di Marino, 4 5 ottobre. 

Di lui veggasi il Capellari nel Campidoglio Veneto voi. III. 

4 533 Moro Lorenzo fu Cristoforo, 20 ottobre. 
4 534 Bon Marco Antonio fu Michiele, 6 decembre. 
4535 Giustinian Giacomo di Marino, 30 novembre. * 

Buon oratore. Di lui nelle Famiglie celebri italiane di Pompeo Litta: 
Giustinian di Venezia. Milano, dott. Giulio F( rrario 1840, fase. XLVIU, 
tav. V, fog. gr. 

4 536 Venier Bernardino di Marco, 26 novembre. 

Ricordato dal Capellari nel Campidoglio Veneto voi. IV. 

4537 Onoradi Donato di Frane, 25 novembre. 

Fu l' ultimo del suo casato ; vedi il Capellari nel suo Campidoglio 
Veneto voi. III. 

4 538 Zen Girolamo di Pietro, 4 dicembre. 

Di lui parla il Capellari nel Campidoglio Veneto voi. IV. 

4539 Soranzo Alessandro di Giacomo, 24 dicembre. 

4540 Bembo Francesco fu Girolamo, 42 dicembre. 

Lodato nelle op^re di Celio Rodigino. 

4 544 Loredan Giovanni Girol. fu Pietro, 4 dicembre. 

Morì il dì 8 agosto 1542. - Iscrizioni Veneziane del cav. Cicogna. 
Venezia, voi. VI, pag. 670. 

4 542 Zorzi Eustachio fu Giovanni Maria, Vice Podestà, 
e Capitario. 

Era Camerlengo dal 13 novembre 1541. 
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1542 Orio Giacomo Antonio fu Giov., 13 agosto. * 

Entrò nel 21 settembre 1542. 

1 543 Loredan Ettore fu Nicolò, 29 giugno. * 

Di lui parla il Capellari nel Campidoglio Veneto ms. Voi. II. 

\ 544 Memmo Giovanni fu Tribuno. 29 giugno. 

Ricordato dal Capellari nel Campidoglio Veneto. Voi. II. 

\ 545 Grimani Giovanni Luigi fu Zaccaria, 3 1 maggio. * 

4546 Michiel Aurelio fu Andrea. 27 giugno. * 

4547 Loredan Marco fu Luigi, 24 giugno. * 

È ricordato dal Cap Ilari nel Campidoglio Veneto voi. II. D-L 

4 548 Malipiero Donato fu Pasquale. 1 7 giugno. 
4549 Venier Bernardo fu Leonardo, 15 giugno. 

Di lui parla il Capellari nel voi. IV del Campidoglio Veneto. 

\ 550 Nani Nicolò fu Pietro, 24 giugno. 

Aveva sopra la loppa un' iscrizione, la quale leggìi nel ms. Cam- 
panella al n. X. 

4551 Cicogna Girolamo fu Francesco, \\ giugno. 

Ha un'iscrizione nella chiesa di san Marziale detta san Marcilian. 
Veggasi il Capellari Campidoglio Veneto voi. I. 

1552 Sanudo Pietro fu Benedetto, 26 giugno. * 

Nicolai Crassi junioris : elogia patritiorum venetorum, belli, pa- 
cisque artibus illustrium. Vcnetiis, Deuchinus 1612, iu 4, pag. 102. 

Delle Iscrizioni Veneziane di Enini. Ant. Cicogna. Venezia 1853, voi. 
VI, pap. 564. 

1555 Salamon Giov. Frane, fu Natale, 24 giugno. 

Commissione del Doge Francesco Venier a Francesco Salamene , 
data il 17 agosto 1554 — presso Giovanni Durazzo. 

È ricordato dal Capellari nel Campidoglio Veneto voi. IV. 

4554 Calbo Antonio di Girolamo, 29 giugno. * 

Iscrizione in un pilastro del ponte del Sale ; vedi ms. Campagnclla, 
n. XCV-I. 

Di lui parla il Capellari nel Campidoglio Veneto ms. Voi. I A-C. 

4555 Mula (da) Lorenzo di Agostino, 30 giugno. 

Orazione del sig. cav. Giovanni Domenico Roncali, detta a no- 
me dell' Accademia degli Addormentati, nella venuta del chiariss. Loren- 
zo da Mula podestà e capitanio, addi 22 settembre 1555 — Presso la Con- 
cordiana, Busta mas. 12, n. 26. 

Nel 30 aprile 1570 fu creato Procuratore di san Marco. 
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4 556 Gritti Nicolò di Giovanni, 29 giugno. 

Esisteva un 1 iscrizione in un pilastro sul ponto del Sale, così dal 
ms. Campanella al n. XC1V-I. 

Di lui reggasi il Capellari Campidoglio Veneto voi. II. 

i 557 Dona Marino di Vittore, 30 giugno. 

Commissione del doge Lorenzo Priuli a Marino Dona, data li 2 sctt. 

1557 : con miniatura — Museo Correr. 

Aveva un'iscriziono in un pilastro sul ponte del Sale in Rovigo, come 
dal ms. Campagne! la n. CHI-I. 

Di lui vedi il Capellari nel suo ms. il Campidoglio Veneto Voi. II 
D-L. 

4558 Michicl Angelo di Nicolò dottore, 20 giugno. 

Morì nel mese di gennaio 1559. 

4 558 m. v. Pisani Giov. fu Aless., Camerlengo, Vice Podestà, 

e Capitanio. 

Ducalo 12 febbraio 1558 m. v. 

1 558 m. v. Renier Gaspare di Girolamo, 29 gennaio. * 

Entrò V 8 marzo 1559. 

Di lui parla il Capellari nel Campidoglio Veneto ms. Voi. IV. 

4 558 ni. v. Condulmer Antonio di Giac, Camerlengo, Vice 
Podestà, e Capitanio. 

Documento 13 luglio 1599 — Archivio Manfredini C n 29 p. 8 t. 

4559 Bembo Gaspare, dottore, di Luigi, 6 dicembre. 

Ricordato dal Oipellari nel Campidoglio Veneto voi. I. 

4 560 Foscarini Giac, dott., di Michiele, 43 dicembre. * 

Aveva un' iscriziono sul piedestallo della berlina, come dal ms. Cam- 
pagnella n. XXX. 

Filosofo ed oratore. Veggasi : Delle Iscrizioni Veneziane del cav. Ci- 
cogna. Venezia, Picotti 1827, voi. II, pag. 409. 

4561 m. v. Bragadin Vittore fu Nicolò, 3i gennaio. 

Di lui parla il Capellari nel Campidoglio Veneto voi I. 

4562 Moro Francesco di Bartolomeo, 20 dicembre. * 

Di lui il Capellari nel Campidoglio Veneto ms. Voi. IH. 

4563 Mula (da) Nicolò di Angelo, 42 dicembre. 

4 564 Venier Francesco, dott., di Gio. Andrea, 31 dicem. 

Commissione del doge Girolamo Priuli a Francesco Venier data 
il . . . 1565 — Marciana class. MI, cod. 1363. 
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Filosofo profondissimo. Vedi il Capillari nel Campidoglio Veneto 
voi. TV. 

1 565 m. v. Bragadin Lorenzo di Faustino, 54 gennaio. 

Commissione del doge Girolamo Priuli a Lorenzo Bragadin Capitini. r 
n Rovigo e provveditore generale del Polesine, data li 28 marzo 1500: 
con miniatura — Archivio Bragadin. 

Aveva un' iscrizione nella chiesa del santo Sepolcro di Venezia, ora 
affissa nella parete del chiostro dei Seminario della Salute. Il Capellari 
parla di lui nel Campidoglio Veneto voi. III. 

4 5CG Pesaro (da) Marino fu Ant., 22 deccmbre. 

Ricordato dal Capellari nel Campidoglio Veneto voi. 111. 

4567 m. v. Malipiero Vittore di Matteo, 48 gennaio. 

4 568 m. v. Malipiero Francesco Maria di Ant., 4 7 gennaio. 

4 569 Corner Marco di Donato, 27 dicembre. * 

4570 m. v. Bragadin Girolamo fu Paolo, 28 gennaio. 

Minadoi Annibalis. Oratio in discessu clarissimi d. d. Hieronimi 
Bragadini Rhodigii praesidis, habita. Vcnetiis, de Farrìs 1572, in 4. 

4 574 m. v. Zorzi Giorgio fu Costantino cav., 20 gennaio. * 

Commissio GeorgioGeorgio potestati et capitaneo Rhodigii, ab Aloy- 
sio Mocenico venetiarum principe data (1572) : con miniatura — Nella 
Silvestriana. 

1572 m. v. Marcello Pietro di Antonio, 22 febbraio. 

Nel 28 aprile 1595 fu creato procurator di san Marco. 

4573 m. v. Foscarini Reniero fu Michiele, 24 gennaio. 
4 574 m. t. Falier Marco Antonio fu Giov., 6 febbraio. 

Iscrizioni; come dal ms. Campagnola n. LXX1X, n. XCUI-U XCIV-II. 

4 575 m. v. Querini Antonio fu Pietro, 26 febbraio. 

Commissione del doge Alvise Mocenigo ad Antonio Querini podestà 
e capitan io a Rovigo data nel 157G : con miuiatura — Archivio Bragadin. 

Aveva una iscrizione sopra la loggia , come dal ms. Campagnella 
n. XXI. 

4577 Falier Michiele fu Giovanni, 42 marzo. 

4578 Pisani Giacomo di Ottaviano, 43 aprile. 
4 579 Bon Pietro di Luigi. 

Commissione (del dogo Nicolò da Ponte) a Pietro Bon, data il p 
luglio 1579 — Nella Silvestriana. 
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4 580 Tron Andrea di Luigi. * 

È menzionato dal Capei lari nel Campidoglio Veneto voi. IV. 

4581 Priuli Luigi di Andrea. * 
1582 Erizzo Pietro di Girolamo. * 

Iscrizione sul ponte del Sale nel pilastro di mezzo ; vedi il ma. Cam- 
panella n. XCI. 

4 583 Tagliapietra Giov. Natale di Bartolameo. 

Morì nel 1584. Nel 2 febbraio del 1585 gli fu decretata dal Con- 
siglio T erezione della statua in marmo da porsi nel Duomo. 
Di lui parla il Capellari nel Campidoglio Veneto voi. IV. 

4584 Tagliapietra Benedetto, Vice Pod. e Capit. 

Oraziane a Benedetto Tagliapietra provveditoro generale della 
patria del Friuli. Udine, Lorio, 1614. 

4 584 Zen Catterino di Nicolò. 

Di lui parla il Capellari nel Campidoglio Veneto voi. IV. 

4 585 Zane Ermolao di Marino. 

Di lui parla il Capellari noi suo Campidoglio Veneto tomoIVR-Z. 

4587 Cicogna Leonardo di Girolamo, 4 maggio. 

Aveva un'iscrizione in piazza noi piedestallo dell'antenna; come 
dal ms. Campagnella n. II. 

4588 Trcvisan Francesco di Gius., 34 luglio. * 

Rogati Lodovico. Orazione nella partenza di Francesco Trevisan 
pod. e cap. di Rovigo. Ferrara, Boldoni 1590, in 4. 

4 589 Falier Marino di Girolamo, 8 novembre. 

Iscrizione esistente sul muro della loggia, come dal ms. Campagnella 
n. XIX. 

Vedi Cicogna Iscrizioni Veneziane voi. Ili, pag. 228. 

4594 Michiel Lodovico di Pietro, 24 aprile. 

Ricordato nel Capellari il Campidoglio Veneto voi. IH. 

4592 Zen Luca di Francesco, 30 agosto. 

4593 Tagliapietra (da) Bened. di Luigi, 27 die. 

Di lui parla il Capellari nel Campidoglio Veneto ms. voi. IV R-Z. 

4595 Barbarigo Lorenzo di Francesco, à giugno. 

4596 m. v. Morosini Gio. Batt. di Giacomo, 34 gennaio. 
4 598 Barbaro Marco di Francesco, 9 agosto. 

Ricordato dal Capellari noi Campidoglio Veneto voi. I. 
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4600 Bragadin Luigi di Giovanni, 0 aprile. 

Vedi il Capei lari nel suo Campidoglio Veneto voi. I A-C. 

4602 Morosini Nicolò di Lodovico, 27 agosto. # 

4603 m. v. Sagredo Giovanni Francesco di Girolamo, 22 (W>- 

braio. 

Menzionato dal Capellari nel CaMpidoglio Veneto voi IV. 

4605 Balbi Marco Antonio fu Vincenzo, 25 settemb. * 

4607 Querini Luigi di Stefano, 17 aprile. * 

Aveva un' iscrizione in un pilastro sul ponte del Sale, come «lai ms. 
Campanella n. XCV-IJ. 

4608 Michiel Costantino di Luigi, 29 settembre. 

Commissione del dogi» Leonardo Dona a Costantino Michiel, data 
il . . . 1608 — Codici Malvezzi al Museo Correr. 

BalthassarBonifaeius. Encomium Costantini Michaelii praetor. prae- 
fect. et provisor. Rhodigii, Oratio mss. — Silvestriono. 

4610 Gradenigo Pietro Marino di Angelo. 29 marzo. * 

4644 m. v. Benedetti Pietro di Vincenzo, 8 gennaio. * 
4613 Gradenigo Angelo di Gabriele, 28 agosto. 

Aveva un' iscrizione sopra una porta del palazzo pretorio, come dal 
ms. Gimpagnella n. LXV1. 

Discorso in morte della chiarissima signora Paolina moglie dell' illu- 
strissimo signor Anzolo Gradenigo pod. et cap. di Rovigo di Vincenzo 
Licinio Drappo, et rime d' altri autori eocellentii^imi. In Venetia, appres- 
so Evangelista Deuchino 1615, in 4. 

4645 Michiel Luca di Paolo, 12 marzo. * 

Commissione del doge Giovanni Boml>o a Luca Michiel, data li 26 
novembre 1616 — presso Gio. Durazzo. 

4616 Corner Girol. di Giac. Luigi, \A agosto. " 

Iscrizioni ; rome dal ms. C'ampagnella n. XL1II, LXX. 
Encomii per T illustrissimo si?. Girolamo Cornaro pod. e cap. di Ro- 
vigo. In Padova, Pasquati 1618, 12. 

Di lui parla il Capellari nel Campidoglio Veneto ms. voi. I A-C. 

4647 Morosini Gabriele di Leonardo, 10 dicembre. * 

Orazione di Baldassare Bonifacio nella venuta al reggimento, ma. — 
Nella Silvestriana, 

4649 Priuli Girolamo di Girolamo, 50 giugno. * 

Aveva un' iscrizione sopra la facciata della camera del vicario pre- 
torio ; come dal ms. Campagnola n. XXXVI. 
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Bonifacio Baldassare. Orazione a Girolamo Priuli pod. e cap. di Ro- 
vigo. In Venezia, Pinelli 1620, in 4. — Litegato Giacomo Panegirico, in 
lode di Girolamo Priuli. Trevigi, Righettini 1621, in 12. 

4620 Surian Lorenzo fu Antonio, 43 dicembre. * 

Esistev a un' iscrizione sopra la facciata della chiesa di santa Giu- 
stina, come dal ms. Campagnella n. CIX. 

Bonifaccio Baldassare. Il marmo, orazione a Lorenzo Surian. Vene- 
zia, Pinelli 1622, in 4. — Poesie diverse per la partenza di Lorenzo Su- 
riano. Venezia, Pinelli 1632, in 4. 

Di lui parla il Capellari nel Campidoglio Veneto voi. IV. 

4622 Correr Girolamo di Angelo, 4 maggio. * 

Commissione del doge Antonio Priuli a Girolamo Correr data li 23 
giugno 1622 : con miniatura — Museo Correr. 

Poesia in lode di Girolamo Correr. Venezia, Righettini 1624, in 4. 

Di lui nelle Famiglie celebri italiane del Litta. Milano 1834, fog. 32, 
tav. IV. 

4 623 Trcvisan Francesco di Giovanni, 4 ottobre. * 

4625 Querini Tomaso di Giorgio, 9 marzo. * 

Litegato Giacomo. La lotta d'Ercole e d'Acheleo, panegirico in 
lodo di Tomaso Querini, con altra composizione in lode del medesimo. 
Rovigo, Bissuccio 1626, in 4. p. 

4626 Zane Marino di Leonardo, 2 agosto-. * 

Iscrizioni nel ms. Campagnella n. XLVI, CIV, CX. 

Corona di laudi a Marino Zane. Rovigo, Bissuccio 1628, in 4. 

Orazione a nome de' bombardieri di Rovigo, Lendiuara e Badia, nel 
presentare lo stendardo. Rovigo, Bissuccio 1628, in 4. 

Il Capellari parla di lui nel Campidoglio Veneto voi. IV R-Z. 

Nel chiostro della Salute in Venezia ha un' Iscrizione trasportata dalla 
chiesa di S. Stefano confess. dotta S. Stia. 

4627 Morosini Vito di Angelo, 27 dicembre. * 

Iscrizione sopra la facciata del duomo vecchio, demolito nel 1696 ; 
come dal ms. Campagnella n. CXII1. 

Applauso dello muse per la nascita di un Aglio a Vido Morosini pod. 
e cap. Rovigo, Bissuccio 1629, in 4. — Bonifacio Gaspare. Relazione della 
giostra alla quintana fotta per la nascita di un figlio a Vido Morosini. 
Rovigo, Bissuccio 1629, in 4. — Litegato Giacomo. Il trionfo, panegirico 
in lode di Vido Morosini nella partenza dal reggimento, 8. 1., ed a. in 4. 
— Bonifacio Baldassare. Panegirico, s. 1., ed a. in 4. — Bonifacio Gaspare. 
Rosaio fiorito ai meriti di Vido Morosini. Venezia, Deuchino 1630, in 4. 
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Cavalletti Lotti Barbara. Nettuno, panegirico in partenza dal suo governo, 
8. 1. od a. in 16. 

Fu destinati» rial Senato alla regolazione di Cavarzere, nel mentre 
che reggeva Rovigo. 

4629 Foscarini Nicolò di Luigi, 29 aprile. 

Morì prima di entraro al reggimento. 

1629 Michiel Sebastiano di Antonio, 9 settembre. 

Commissione del Doge Nicolò Donato a Sebastiano Michiel data 
il . . . 1629 — Raccolta Cicogna, eod. 3015. 

Aveva un' iscrizione sopra la facciata del duomo vecchio di Rovigo, 
come dal ms. Campagnola n. CX1V. 

Litegato Giacomo. La viguanza, panegirico in lode di Sebastiano 
Michiel. Rovigo, Bissuccio 1631, in 4. 

Di lui parla il cav. Cicogna nella sua opera : Delle Iscrizioni Vene- 
ziane (Venezia 1853) voi. VI, pag. 659 ; ed il Capellari nel Campidoglio 
Veneto voi. IV. 

Gli fu offerta la dignità ducale, ma la rifiutò. 

4630 Basadonna Pietro di Antonio, 29 dicembre. * 

Commissione del dog^- Francesco Erizzo a Pietro Basadonna Podestà 
o Cap. di Rovigo e Provveditor Generale di tutto il Polesine, 1631 — 
Bibl. Regia di Monaco Cod. Mcmbr. XVII, s. 232, in 4. 902 (ital. 465). 

Iscrizione col mezzo busto sotto il portico della chiesa comunale 
della Vergine del Soccorso ; era sulla facciata della chiesa di san Fran- 
cesco, come dal ms. Campagne! la n. CVIII. 

Litegato Giacomo. La clemenza, panegirico in lodo di Pietro Basa- 
donna. Padova, Pasquati 1632, in 4. 

Di lui parla il Capellari nel ms. il Campidoglio Veneto voi. I. 

4 632 Marcello Francesco di Nicolò, 20 giugno. * 

iscrizione nelle Lettere Amene ms. di Baldassar Bonifacio — Nella 
Silvestriana. 

Locatelli Giovanni Battista. Orazione ali" ili. signor Francesco Mar- 
cello. Rovigo, Bissuccio 1633, in 4. — Poesie di diversi ed orazione di 
Annibale Miuadois, per ordine della città nella partenza dal suo reggi- 
mento. Rovigo, Bissuccio 1634, in 4. 

4633 Soranzo Benedetto di Matteo, 43 novembre. * 

Aveva un' iscrizione sopra la facciata del duomo vecchio, come dal 
ms. Campagnella n. CXV. 

Litegato Giacomo. La corona del sole, idiilio in lode di Benedetto So- 
ranzo. Rovigo, Bissuccio 1635, in 4. 
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1635 Valier Giovanni Luigi di Bernardo, 18 marzo. 

Berardi Antonio. Il sole, idillio nella venuta >' : Oio. Alvi* • Vaher pod. 
e cap. Rovigo, Bissuccio 1636, in 4. 

Di lui parla il Capellari nel suo ms. il Camp, 'jglio Vcueto voi. IV. 

4G35 ni. v. Morosini Luigi di Giovanni, 2 febbraio. * 

Commissione del Do-_o Francesco K rizzo ad Alvise Morosini, da- 
ta 11 .. . 1635 — Raccolta t ieogua, co.l. 2546. 

Esisteva un'iscrizione nei portico della chiesa della Vergine del Soc- 
corso, come «lai ms. Campanella n. CXVI 

Litegato Giacomo. Sonetti per la venuta di Laura Contarmi consorte 
di Alvise Morosini pod. e cap. Rovigo, Bissuccio 1736, in 4. — - La musa 
consolatrice, panegirico in lode di Luigi Morosini n-lla sua partenza. 
Rovigo, Bissuccio 1637, in 4. Oraziono con iscrizione di Bai.dr.ssar Bonifa- 
cio ms. — Nella Silvestriana. 

Il Capellari parla di lui nel Campidoglio Veneto ms. voi. Ili — Mar- 
ciana. 

1637 Michiel Lodovico di Nicolò, 15 marzo. * 

Aveva un' iscrizione nel portico della chiesa comunale della Vergine 
del Soccorso come dal ms. Campagnella n. CXV1I. 

Barbato Bartolomeo. Orazione in lode n. Ha partenza del reggimento. 
Rovigo, Bissuccio 1639, 4. — Barbato Francesco. Odo, canzone, e sonetto 
recitati alla cena di S. E. l' 111. si*. Lodovico Michiel. Rovigo, Bissuccio 
1G3H, in 1. — Uecanati Gio. Batt. Orazione recitata a nome della co- 
munità della Badia. Rovigo, BLwuccio lo39, in 4. 

Di lui parla il Capellari nel Campidoglio Veneto ms. voi. III. 

1638 Correr Vittore di Paolo, 28 novembre. * 

Commissione del Doge Francesco Erizzo a Vittore Correr, data li 
. . . 1638 — Museo Correr. 

Iscrizioni sopra la porta della citta detta di san Bartolomeo, e sopra 
la facciata della demolita chiesa di santa Giustina, come dal ms. Cam- 
pagnella n. LI, CXI. 

Manfredini Michielo. Orazione a Vittore Corraro. Rovigo, Bissuccio, 
s. a. in 4. — Applausi poetici. Rovigo, Bissuccio, s. a. — Bissuccio Gia- 
cinto. Vaticinio di Giove, panegirico. Rovigo, Bissuccio 1639, in 4. — 
Spargieri Bartolomeo. Orazione nella partenza dal suo reggimento, Ro- 
vigo, Bissuccio 1640, in 4. 

Di lui nelle Fazione celebri italiane del cav. Litta: Corraro di Vene- 
Milano, 1831, fog. ò2, tav. II. 



1 640 Badoer Andrea fu Pietro, 1 1 marzo. 

Mori il 26 aprile 1641 in Fratta del Polesine, nel suo palazzo di 
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famiglia. La relazione della sua morte e del funerale trovasi descritta nel 
libro dei Consigli M, pag. 18 della Comunità di Rovigo. 

4 644 Ioni Giovanni di Antonio . Camerlengo , Vice 
Podestà e Capitanio. 

Libro M. Consigli, pag. 19 t. Era Camerlengo dal 27 agosto 1640. 

4641 Loredan Francesco di Girolamo, 3 maggio. * 

Fece T ingresso li 14 luglio 1G41. 

Aveva un' iscrizione nel portico della chiesa comunale della Vergine 
del Soccorso, come dal ms. Campagnella n. CXIX. 

4642 Morosini Pietro di Matteo. 43 luglio. * 

Esisteva un' iscrizione sopra il campanile di piazza, come dal ms. 
Campagnella n. XXX11. 

Bonifocio Baldassare. Orazione a Pietro Morosini. Rovigo, Bissuccio 
1644, in 4. 

4643 Gabriel Luigi di Donato, 20 dicembre. 

4645 Cavalli Giovanni di Federico, 7 marzo. 

Veggasi di lui il Capellari nel Campidoglio Veneto voi. I. 

4646 Boldù Scipione di Nicolò, 4 novembre. 

Iscrizione nella facciata del monte di pietà, ed altra che era so- 
pra la porta della camera fiseale, come dui mg. Campagnella u. XXXIX, 
XLI. 

4648 Civran Bertucci di Pietro, 43 aprile. 

Di lui parla il Capellari nel Campidoglio Veneto voi. I. 

4649 Badoer Sebastiano di Pietro, 41 luglio. 

Aveva V iscrizione sopra il campanile di piazza, come dal ms. Cam- 
pagnella al n. XXXI. 

Di lui parla il Capellari nel Campidoglio Veneto voi. I. A-C. 

4650 Soranzo Valerio fu Benedetto, 50 ottobre. 

Veggasi il Capellari nel Campidoglio Veneto voi. IV. 

4652 Moro Sante fu Giovanni, 28 aprile. 

4653 Zorzi Benedetto di Matteo, 29 settembre. 

Vedi il Capellari nel Campidoglio Veneto voi. II. alla famiglia Giorgi. 

4655 Foscarini Luigi fu Giovanni, 18 giugno. * 

Aveva un' iscrizione nella pubblica beccheria, come dal ms. Cam- 
pagnella n. XCV1I1. 

Celleni Bernardo. Palma e corona militare. Rovigo, Bissuccio 1657, 
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in 4. — Poesie per la partenza, raccolte da Marino Bissuccio. Rovigo, Ma- 
rino Bissuccio 1657, in 4. 

4 656 Querini Bartolomeo fu Marco Antonio. 

Commissione del dogo Bertucci Valiero a Bartolomeo Querino , da- 
ta li 22 gennaio 1656: con miniatura. — Raccolta Ramello nella Con- 
cordiana. 

Morì li 10 novembre 1657. La relazione dei funerali, e estesa nel 
libro Consigli M, pag. 190. 

Affetti lugubri per la morto di s. e. il sig. Bartolomeo Querini pod. 
e eap. di Rovigo, e prov. gen. di tutto il Polesine, dalla magli, comunità 
di essa città dedicati alla gloriosa memoria di sua eccellenza. Rovigo, per 
Murino Bissuccio, s. a. in 4. — Bonifacio Gaspare. Lettere due di raggua- 
glio sulla morto c funerali dell' ili. et ecc. sig. Bartolomeo Querini, in 
data 24, e 28 decembre 1657, s. 1. ed a. in 4. flg. 

Ì657 Barozzi Luca Antonio di Andrea, Camerlengo, Vice 
Podestà e Gapitanio. 

Libro Consigli M, pag. 192 — Arcb. com. antico. 
Era entrato come Camerlengo li 16 novembre 1657. 

4657 Contarini Simeone di Luigi, Provveditore, 28 di- 
cembre. 

Ducale 10 aprile 1658. Libr. C pag. 33 — Arcb. com. ant. 

Entrò come provveditore li 28 dicembre 1657. 

Di lui parla il Capellari nel ms. il Campidoglio Veneto voi. I A-C. 

4657 m. v. Tiepolo Luigi di Marino, 17 gennajo. 

Commissione del doge Bertucci Yalicr a Luigi Tiepolo podestà e Ca- 
pitario di Rovigo, data nel 1658 — Archivio Tiepolo. 

Giorgi Giacomo. Orazione. La rosa, acclamazione all' ili. sig. Alvise 
Tiepolo nel fine del suo regg-imeuto. Rovigo, Marino Bissuccio 1659, 
in 4. 

Famiglie celebri italiane di Pompeo Litta: Tiepolo di Venezia. Milano, 
dott. Giulio Ferrano 1835, fase. XXX IV, tav. IV, in fog. gr. — Capellari 
il Campidoglio Veneto ms. voi. IV. 

4658 m. v. Bon Francesco fu Aurelio, 23 gennajo. 

4660 Dolfin Daniele fu Bernardo, 20 maggio. 

4661 m. v. Vendramin Zaccaria fu Francesco, 5 febbraio. 

Bclleno p. Pietro Martire. Orazione nella partenza dal reggimento. 
Rovigo, Imberti 1663, in 4. 

Di lui il Capellari nel Campidoglio Veneto ms. voi. IV. 
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4663 ftfocenigo Domenico di Nicolò. 25 luglio. 

Commissione del doge Domenico Contarmi, data a Domenico Moce- 
nign, ^ a. — Presso Carlo Piva di Rov'go. 
F.'ce V : n grosso L 16 dicembre 1663. 

Aveva un' L*riz : ojie col mezzo busto sotto la loggia in piazza; come 
dal ms. Campagnola ». IH. 

B» ll.no p. Martire. Orazio: 1 - nei partirsi dal glorioso suo reggimen- 
to. Rovigo, 1665, in 4. L' imper o delia ra:.-<or.o, panegirico di Lionico 
Sanlici ,, Nicolò Casilin' ;■. all' inespiicVo.le marito di Domenico Mocenigo. 
Rovigo, Bi.ssuccio 1665, in 4. 

Di lui il Capellari r.el Campidoglio Vendo voi. DJ. 

4664 Michiel Marco fu Girolamo, 29 settembre. 

4665 m. v. Dona Giustino fu Giulio, 28 febbraio. 

Poes'e per 1" ili. sig. Giustino Donato, noli' erigersi il Maggio arbo- 
re dal capitano de' bombardieri Bernardo Celeni. Rovigo, s. a. e stamp. 
in 4. 

Di lui veg>rasi il Capellari nel suo ms. il Campidoglio Veneto voi. 11 
D-L. 

4667 m. v. Contarini Alessandro fu Imperiale, 5 febbraio. 

Con Ducale 29 ?gL -to 1668. gli viene partecipata la sua elezione a 
procurate^ «li san Marco, e richiamato in Venezia. 

Elogia et epigramata in lauderà et obsoquium ex cell. d. d. Alexan- 
dri Contareni vigilantissimi praet'ecti Rbofligii, totiusque peninsulae, ab 
Angeio B.^rrettario Rhodigino s. t. d. concinnata. Ferrariae 1668, in 4. 

Di lui parla il Capellari nel ms. il Campidoglio Veneto voi. I. 

4667 Zorzi Alvise fu Girolamo, Camerlengo, Vice Podestà 
e Capitanio. 

Libro Ducali C pag. 53 t. — Arch. com. antico. 

1668 Zen Domenico, Provveditore, 29 agosto. 

Libro Ducali C pag. 54 t. Arch. com. antico. 

Celeni Giuseppe. La virtù in trionfo, panegirico per la partenza di 
Domenico Zeno dal reggimento di provveditore straordinario di Rovigo e 
Polesine. Rovigo, Imberbi 1670, fog. p. 

4669 Cappello Lorenzo di Stefano, 28 luglio. 

Morì appena giunto a Rovigo. 

4669 m. v. Dona Leonardo di Paolo Provv., 26 febbraio. 

Casilini Nicolò. La religione, panegirico ai meriti di Leonardo Do- 
nato provveditore straordinario di Rovigo e Polesine, a nome pubblico, 
nella sua partenz : dal reggimento, con altre composizioni per la stessa 
causa. Rovigo, Imberti e B'ssuccii 1671, in 4. 
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Di lui vedi il Capellari nel suo ms. il Campidoglio Veneto voi. II 
D- L, 

-1670 Bellegno Carlo fu Paolo, 6 ottobre. 

4672 Loredan Antonio di Francesco, 22 maggio. 

Aveva un' iscrizione alla porta della città detta di san Bartolo- 
meo, come dal ms. Campagnola n. XLVIII. 

Lumi sopra i riflessi alla virtù di s. e. Antonio Loredano nella par- 
tenza dal glorioso suo reggimento. Rovigo, Imberti 1074, in 4. 

1673 in. v. Sagredo Gio. Frane, fu Gio., 46 febbraio. 

Celeni Giuseppe. La notte, idillio per la nascita del figliuolo de- 
gl'ill. Giovanni Sagredo podestà o capitanio di Uovigo, e Lucia Coco 
Sagredo, dedicato a s. e. Domenico Nh'chiel zio di dette eccellenze, dalla 
devozione degli uffiziali e compagnia tutta do' scolari bombardieri della 
città di Rovigo. Padova, Pasquali 1674, in 4. — Grandi Giacomo. Ora- 
zione al merito impareggiabile dell 1 ili. ed ecc. signor Giovanni France- 
sco Sagredo pod. e cap. di Rovigo e provveditor gen. di tutto il Polesine. 
Rovigo, Imberti 1676, in 4 p. — Artemisia innamorata di Mausolo, pa- 
negirico nella partenza dell' ili. ed ecc. sig. Giovanni Francesco Sagredo 
dal reggimento di pod. e cap. di Rovigo, e provv. gen. di tutto il Polesi- 
ne, da Giuseppe Celeni compilato per il capo, officiali, e scolari bombar- 
dieri della medesima città, e consagrato al merito dell' ili. ed ecc. signo- 
ra Lucia Coco Sagredo. Rovigo, presso Giovanni Imberti 1676, in 4. 

Di lui il Capellari nel Campidoglio Veneto voi. IV. 

1675 Gabriel Giulio fu Pietro, 24 settembre. 

Celeni Giuseppe, li gerione virtuoso, orazione panegirica all' ili. 
sig. co. Giulio Gabrielli pod. e cap. di Rovigo ec. nella partenza dal 
suo reggimento, fatta a nome del capo, officiali, e scolari bombardieri. 
Rovigo, nella stamp. camerale 1677, in 4. 

4677 Foscarini Gio. Batt. di Michiele, Pr., 50 maggio. 

Manfredini Melchiorre. La città del sole , orazione nella partenza 
di Gio. Battista Foscarini con poesie d'altri autori perla stessa occa- 
sione, Padova, Pagliati 1679, in 4 p. 

4678 Grimani Giovanni di Francesco, 44 agosto. 
1679 Balbi Nicolò di Andrea, 3 maggio. 

Manfredini Paolo, il ritratto della gloria, oraziono nella partenza 
dal suo celebre reggimento, per nome pubblico. Ferrara, nella stamp. 
«■ohi. 1680, in 4. 

1684 Giuslinian Giovanni di Paolo, 40 marzo. 

Campagnella Girolamo. Il giustissimo, nella partenza dal reggi- 

3 
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mento di Rovigo, orazione detti a nome pubblico, con altre raccolto 
composizioni. Padova, Pasquati s. a. (1082), in 4 p. 

Famiglie celebri italiane di Poni prò Litta : Giustinian di Venezia. 
Milano, dott. Giulio Ferrano 1640, in fo;r. gr., fase. XLYI11, tav. IX. 

i68i Zenobio Verità di Gio. Carlo, 31 agosto. 

Mori nell' ottobre 1082. 

Argomenti ossequiosi della città di Rovigo verso la riverita memoria 
dell' ili. ed ecc. sig. co. Verità Zenobio già suo benemerito rettore. Ro- 
vigo, presso Giacinto Bissuccio 1682, in 4. ilg. — Echi ossequiosi forma- 
ti agli applausi dell' ili. ed ecc. sig. co. Verità Zenobio pod. e cap. di Ro- 
vigo, e provv. gon. di tutto il Polesine, e dedicati all' ili. ed ecc. signor 
Giovanni biodo cognato di s. e. dalla divota, penna di Giovanni Battista 
Manfrtdlni s. 1. ed a. in 4. 

Di lui reggasi il Capellari nel Campidoglio Veneto ras. voi. IV. 

4682 Mosto (da) Antonio di Giovanni Luigi, Provveditore, 
46 settembre. 

Libro Consigli P c. 40 — Arch. coni. ani. 

Di lui il Capellari nel Campidoglio Veneto ms. voi. III. 

4682 Dolfin Ermolao di Leonardo, 27 settembre. 

Orazione nella partenza dal reggimento. Rovigo, Bissuccio 1684, 

in 4. 

4 684 Gontarini Angelo fu Giorgio, 5 marzo. 
4685 Balbi Marco fu Lodovico, 3 maggio. 

Lombardo Gio. Batt. Orazione in rendimento di grazie nella par- 
tenza dai suo reggimento. Rovigo, Bissuccio 1687, in 4. 

4 686 Balbi Eustachio fu Giovanni, 4 2 settembre. 

Orazione in lodo nella partenza dal reggimento s. 1. ed a. in 4. 
Di lui vedi il Capellari nel Campidoglio Veneto ms. voi. I. 

4687 Lion Girolamo, 7 dicembre. 

Orazione al merito di Girolamo Leoni, nella partenza. Rovigo, Bis- 
succio 1689, in 4. 

4 689 Michiel Andrea fu Ermolao. 8 maggio. 

Orazione in atto di ossequioso congedo per la di lui partenza dal 
reggimento. Rovigo, Bissuccio 1691, in 4. 

Di lui parla il Capellari nel ms. il Campidoglio Veneto voi. III. 

4690 Balbi Giulio di Marco, 24 settembre. 

Naselli Girolamo. Orazioue nella partenza dal suo celebre reggimen- 
to. Rovigo, Bissuccio 1692, in 4. 
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4 094 ni. v. Foscarini Girolamo di Leonardo, 27 gennaio. 

Fontana Domenico. Orazione e versi nell' occasione delle bellis- 
sime feste con fuochi, et apparati di lx>ttegbc nella città di Rovigo 
nell' ingresso e partenza del podestà e capitanio di essa città. Rovigo, 
Bissuccio 1693, in 4. — Minorelli p. Tomaso Maria. La gratitudine scon- 
tenta, orazione a nome pubblico nel fine del reggimento. Padova, Spe- 
raindio 1694, in 4. — Viaro Lodovico. 11 tentativo della devozione nella 
partenza del suo felicissimo e memorando reggimento. Rovigo, Bissuc- 
eio 1694, in 4. — Cossali Giovanni Antonio. Le glorie dell' esempio, ora- 
zione detta nel fine del reggimento. Venezia, Bosio, 1694, in 12. — Fa- 
suol Gio. Battista. Tributi d' ossequio allo splendore dell' Adria, nella 
partenza del suo gloriosissimo reggimento. Rovigo, Bissuccio 1694, in 4. 
— Litino Lorenzo. Tributi d' applauso al reggimento felicissimo. Rovigo, 
Bissuccio 1694, in 4. — Casilini Nicolò. Lettera di ragguaglio degli ap- 
plausi fatti nella sua partenza dal reggimento di Rovigo. Padova, Spe- 
raindio 1694, in 4. 

Alcune altre poesie volanti furono pubblicate nell' occasione della 
sua partenza. 

4693 Corner Girolamo di Gio. Batt., 28 giugno. 
4693 Soderini Gabriele di Gio. Ant., 20 dicembre. 

Espressioni di verità del caj>o Carlo Conio, e compagnia de' bom- 
bardieri, dovuta al merito di Gabriele Soderini. Rovigo, Bissuccio 1696, 
in 4. — Corona di fiori poetici raccolti dagli Accademici Concordi della 
citta di Rovigo, e dedicati nella partenza del suo reggimento. Rovigo, 
Bissuccio 1696, in 4. 

4 695 Vidiman Giovanni Paolo di Frane, 24 luglio. 

Iscrizione che era sopra la porta di città detta di S. Francesco come 
dal ms. Campagnola n. LX. 

Espressioni d' ossequio al merito di Giovanni Paolo Vidman, podestà 
e cap. di Rovigo, protettore dell'Accademia de' Concordi, nella partenza 
dal suo reggimento, esibiti a nome pubblico. Rovigo, Bissuccio 1697, 
in 4. 

Di lui il Capellari nel ms. il Campidoglio Veneto voi. IV. 

4697 Balbi Michiele fu Giuseppe, 9 settembre. 

È menzionato dal Capellari nel Campidoglio Veneto voi. I. 

4699 Memmo Andrea fu Costantino, 47 maggio. 

Tributi di devozione al merito sublime di Andrea Memmo, offerti a 
nome pubblico. Rovigo, Bissuccio 1701, in 4. 

Di lui vedi il Capellari net ms. il Campidoglio Veneto voi. III. 

4 700 Emo Giorgio di Leonardo, 50 ottobre. 

Minorelli p. Tomaso. I desideri del dovere mortificati dalla gran- 
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dezza del merito, orazione detta a nome pubblico nella partenza dal 
reggimento. Rovigo, Bissuccio 1703, in 4. p. 

Di lui reggasi il Capellari nel suo ms. il Campidoglio Veneto voi. II 
D-L. 

1702 PriuJi Andrea di Giorgio. 23 luglio. 

Il dolore, orazione nella partenza dal suo reggimento avuta a 
nome della città. Rovigo, Bissuccio 170."), in 4. — Perotti Ioannes An- 
drea. Andreae Priolo rhodigina praetura et praefectura et extra ordinem 
totins rliodiginao peniu.sulac delata cura optime functo. Elogium. Pata- 
vii, Pasquati 170.*), in 4. — Fiori di Pindu raccolti dagli Accademici Con- 
cordi nella partenza dal suo reggimento. Rovigo. Bis-succio 1705. in 4. 

Di lui veggasi il Cagliari nel ms. il Campidoglio Veneto voi. IV. 

•1704 Querini Frane, cav. fu Benedetto cav., 28 sett. 

Iscrizione sopra i pubblici forni , come dal ras. Campagnclla 
u. CVII. La provvidenza parziale conosciuta dalla fitti» di Rovigo nel 
reggimento di Francesco Querini al di cui merito i Regolatori umiliano 
in tributo le seguenti rassegnazioni per mezzo di Paolo Manfredini : Fiori 
Concordi distillati dalle sfere, impresa dall' accademia ad irrigare il me- 
rito nella partenza dal suo reggimento. Rovigo, Bissuccio 1708, in 4. 

Vedi il Capellari nel ms. il Campidoglio Veneto voi. III. 

\ 706 Morosini Giacomo fu Andrea, fu Girol.. 1 8 aprile. 

Naselli Girolamo. Tributi di devozione nella partenza di Giacomo 
Morosini, espressi a nome pubblico. Rovigo, Bissuccio 1710, in 4. — 
Fiori poetici in occasione che parte dalla città, raccolti da Antonio 
Muttoni. Rovigo, Bissuccio 1710, in 4. 

Di lui il Capellari nel ms. il Campidoglio Veneto voi. III. 

4710 Duodo Giovanni fu Natale, 9 marzo. 

Morì li 26 settembre 1711. La descrizione del suo funerale trovasi 
nel libro Consigli R, pag. 84 t. 

i7ìi Zorzi Giovanni Carlo di Ermolao, Camerlengo, Vice 
Podestà e Capitanio. 

Ducale 17 ottobre 1711. 

Di lui parla il Capellari nel ms. il Campidog Ito Veneto alla famiglia 
Giorgi voi. II. 

1712 Gradenigo Giacomo di Pietro, Provveditore. 

Ducale 5 marzo 1712. 

Iscrizione sopra la porta di città detta di S. Agostino, come dal ms. 
Campagnella n. LUI. 

Dario Francesco. Il giubilo della fama, della gloria, della virtù, poe- 
sia in onore di Giacomo Gradenigo prow. straordinario, posta in musica 
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(la Michiel Valeriani fatta rappresentare in occasione d' una accademia 
nel palazTO pretorio. Rovigo, Bissuccio 1712, in 12. 

Di lui veggasi il Capellari nel suo ms. il Campidoglio Veneto voi. II 
D-L. 

47-13 Trevisan Girolamo fu Leonardo, A 4 maggio. 

Naselli Girolamo. Orazione nella partenza dal suo reggimento a 
nome della città. Rovigo, Bissuccio 1714, in 4. — Costantini Giuseppe. 
Orazione nella partenza dalla sua reggenza. Rovigo, Bissuccio 1714, in 4. 

Veggasi il Capellari nel ms. il Campidoglio Veneto voi. IV. 

4714 Malipiero Girolamo di Zaccaria, 27 maggio. 

Riverenti riflessi sopra le azioni magnanime di Girolamo Malipiero. 
Venezia 1716, in 4. 

Il Capellari parla di lui nel ms. il Campidoglio Veneto voi. III. 

A 74 5 Gussoni Giulio di Giacomo. 4 dicembre. * 

Muttoni Giovanni. Orazione consacrata alle priorie di Giulio Gus- 
soni nella partenza dal reggimento. Lendinara, Balena, s. a. in 4. — 
Naselli Germanico. Tributo di gratitudine, orazione a nome della città. 
Rovigo, Bissuccio 1718, in 4. — Costantini Giuseppe. Sentimenti d'osse- 
quio, e di debito delle milizie della città di Rovigo e Polesine Venezia, 
Tramontali 1718, in 4. 

Di lui parla il Capellari nel Campidoglio Veneto, voi. II D-L. 

4717 m. v. Pisani Michieli fu Ottaviano, 23 gennaio. 

In disecssu ili. atque cxcell. d. d. Micbaelis Pisani ex regimine ur- 
bis Rhodiginae, oratio babita a Marco Antonio Campagnella sub disci- 
plina Àntonii Fabris etc. Ferrariae, Pomatelli 1722, in 4. — Man f redini 
Paolo. L' eco, orazione ; poesie in lode. Rovigo, Bissuccio 1722, in 4. — 
Fascio di composizioni elaborate nell' occasione della partenza dal suo 
reggimento. Venezia, Gilson 1722, in 12. 

Il Capellari parla di lui nel ms. il Campidoglio Veneto voi. III. 

4722 Michiel Paolo di Andrea, 7 giugno. * 

Manfredini Federico. Le lodi di Paolo Michiel, orazione a nomo pub- 
blico. Rovigo, Bissuccio 1725, in 4. — Applauso di gloria ( orazione di 
Giacomo Miazzi). Venezia, Maldura 1725, in 4. — Costantini Giuseppe. 
Il doloro giustificato, orazione del capo maggiore, ufficiali, e scolari de' 
bombardieri. Rovigo, Bissuccio 1725, in 4. 

Di lui parla il Capellari nel Campidoglio Veneto ms. voi. IH. 

4 724 Loredan Pietro fu Gio. Batta., 3 dicembre. 

Morì li 6 ottobre 1728, terminato il reggimento. 

Manfredini Giuseppe. La penisola del piacere goduta dallo città o da 
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tutto il Polesino nel redimento di Pietro Loredan, orazione avuta nella 
partenza da' regolatori della citta. Rovigo, Bissuccio, s. a. in 4. 
Veggasi il Capellari nel ms. il Campidoglio Veneto voi. II. 

4 727 Michiel Lini Girolamo di Antonio, 44 dicembre. 

Iscrizioni nel palazzo pretorio, e sopra i pubblici forni, conu dal 
ms. Campagnella n. LXVHI, CVI. 

Miazzi Giacomo. Atto di gratitudine, orazione nella partenza dal 
glorioso reggimento, per comando de' Regolatori. Rovigo, Bissuccio, s. a. 
in 4. — Devotissimi applausi nella partenza dal reggimento. Fir, nze, Al- 
bizzini 1720, in fog. p. 

4729 Bembo Gabriele di Nicolò, 8 maggio. 

Aveva le iscrizioni, come dal ms. Campagnella ai n. XCIX, CXXI, 
CXXIX, cxxx. 

Di lui parla il Capellari nel suo ms. il Campidoglio Veneto voi. I. 

4 73 1 Balbi Domenico fu Michiele, 4 5 aprile. * 

Prosdocimi Silvestro. Applauso di singolare e perfetta virtù < he 
riluce in Domenico Balbi, orazione nella partenza dal suo gloriosis- 
simo reggimento. Rovigo, Miazzi 1735, in 4. — Orazione e poetici com- 
ponimenti nella partenza. Rovigo, Miazzi 1735, in 4. — Componimenti 
di vari soggetti per la partenza. Rovigo, Miazzi 1735, in 4. 

Di lui parla il Capellari nel Campidoglio Veneto ms. voi. I. 

• 4 734 Grassi Giovanni di Paolo, 24 settembre. 

Prosdocimi Silvestro. Il migliore posto, nella sede degli ottimi, eroi- 
ca ed impareggiabile virtù di Giovanni Grassi , orazione nella par- 
tenza dal suo reggimento a nomo delle milizie della città di Rovigo, e 
Polesine. Rovigo, Miazzi 1736, in 4. — Componimenti per la partenza 
dal reggimento. Rovigo, Miazzi 1736, in 4. — Perticar! Giulio. Cantilena 
di Menicene per la partenza. Rovigo, Miazzi 1736, in 4. 

4736 Curti Pietro Martire di Onorio, A marzo. * 

Iscrizione che esisteva sopra un pilastro al ponte della Roda, come 
dal mg. Campagnella n. LII. 

Componimenti per la partenza dal reggimento, procurati dai rego- 
latori. Rovigo, Miazzi 1638, in 4. — Prosdocimi Silvestro. Tributi d'ogni 
più rassegnato ossequio, orazion 1 " 1 nella partenza, umiliata a nome della 
città e Polesine. Rovigo, Miazzi 1733, in 4. 

Di lui parla il Capellari nel Campidoglio Veneto nws. voi. I. 

4737 Mora Bartolomeo II di Bartolomeo, 22 luglio. * 

Iscrizioni nel ms. Campagnella n. LIX, LXXIII. 

Componimenti per la partenza dal reggimento. Rovigo, Miazzi 173H, 
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in 4. — Prosdocimi Silvestro. Tributi di venerazione, orazione nella par- 
tenza, a nome delle milizie. Rovigo, Miazzi 1739, in 4. 

Oltre la Relazione, riferì a parte riguardo al confine pontificio ed ai 
beni ecclesiastici e luoghi pii. 

i 738 m. v, Berlendi Nicolò di Giulio, \ 8 dicembre. 

Iscrizione esistente sopra la demolita porta del Portello, come dal 
ins. Campanella n. LVIII. 

Savioli Giovanni Francesco. Orazione, e poetici componimenti nella 
partenza dal gloriosamente compiuto suo reggimento. Venezia, Valva- 
scuse 1743, in 4. — Componimenti per la partenza, procurati dai Rego- 
latori. Rovigo, Miazzi 1743, in 4. Raccolta di poetici componimenti in lo- 
de. Rovi<ro, Miazzi 1743, in 4. 

1745 Condulmer Luigi di Francesco, 45 aprile. * 

Componimenti per la partenza, procurati dai Regolatori. Rovigo, 
Miazzi 1745, in 4. — Nella partenza dal reggimento della città, si lodano 
la sua grande umiltà, e gentilezza inverso «li tutti benignamente eserci- 
tate. Rovigo, Miazzi 1745, in 4. — Componimenti poetici per la partenza 
dal glorioso suo reggimento. Rovigo, Miazzi, s. a. in 4. 

Di lui parla il Capcllari nel Campidoglio Veneto ma. voi. 1. 

1744 Trevisan Giovanni Antonio di Paolo, 13 sett. * 

Componimenti per la partenza dal reggimento, procurati dai Rego- 
latori. Rovigo, Miazzi 1748, in 4. — Sentimenti doverosi espressi dagli 
ufficiali del presidio. Rovigo, Miazzi 1748, in 4. — Applausi poetici. Ro- 
vigo, Miazzi 1748, in 4. 

Il Capellari parla di lui nel ms. il Campidoglio Vendo voi. IV. 

1748 Dolfin Gaetano di Antonio, 3 maggio. * 

Raccolta di componimenti in lode. Rovigo, Miazzi 1752, iu 4. 

1 751 m. v. Lion Gavazza Girolamo I di Girol., 27 febbraio. 

Commissiono del Doge Francesco Loredan a Girolamo I Lion, data 
li 14 luglio 1752 — Museo Correr. 

Orazione e poetici componimenti umiliati dalla città di Rovigo, nel 
termine della sua reggenza. Rovigo, Miazzi 1757, in 4. — Poetici compo- 
nimenti umiliati al co. Girolamo Lion. Rovigo, Miazzi 1757, in 4. — To- 
relli Minadois Giovanni. Introduzione e ringraziamento air accademia 
tenutasi dai signori Concordi in lode del co. Girolamo Lion, terminando 
il glorioso suo reggimento, mss. — Concordiana RP, Buste F n. 3, G n. 4. 

Ì756 Balbi Domenico fu Micbiele, 21 dicembre. 

E lo stesso che fu podestà e capitanio nel 1731. 
Raccolta di vari componimenti nella partenza dal reggimento, pro- 
curati dai Regolatori. Rovigo, Miazzi 1759, iu 4. 
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1 758 Moro Giovanni Francesco fu BartoL 50 die. * 

Partendo dal reggimento, orazione dedicata dalla città. Rovigo, Miaz- 
zi 1761, in 4. 

4 701 Dona Nicolò fu Paolo, 20 luglio. 

Partendo dal reggimento, orazione e poetiei componimenti dalla città 
dedicati. Rovigo, Miazzi 17CG, in 4. 

4 705 Moro Giovanni IH di Bartolomeo, 28 agosto. * 

Cantata a due voci dedicata a Zuane Moro. Rovigo, s. a. in 4. — 
Partendo dal reggimento, orazione e poetici componimenti dedicati 
dalla città. Rovigo, Miazzi 17t>8, in 1 gr. 

4 707 m. v. Crotta Paolo Antonio di Filippo, 28 febbraio. 

Partendo dal reggimento, orazione e poetici componimenti dalla cit- 
tà dedicati. Rovigo, Miazzi 1770, in 4. 

4 769 Friuli Angelo fu Federico, 20 agosto. 

Mori li 7 febbraio 1774. o fu sepolto in S. Giustina. Demolita la 
chiesa nel 1807, fu trasportata la sua lapide sepolcrale nel portico della 
Vergine del Soccorso. La descrizione del suo funerale trovasi nel libro 
Consigli Z pag. 232 t. 

Gli fece Y orazion funebre il sacerdote don Francesco Buniolo. 

4 77 A Balbi Benedetto di Frane, Camerlengo, Vice Podestà 
e Capitano. 

Ducale 12 febbraio 1773 ;m. v. . 

Di lui parla il Capellari nel Campidoglio Veneto m«. voi. I. 

4774 Minio Zilio di Antonio, Camer. Vice Pod. e Cap. 
4 774 Pizzamano Sebastiano di Nicolò, Camerlengo, Vice Po- 
destà e Capitanio. 

Sostituì Zilio Minio, li 13 aprile 1774. 

4 77 A Crotta Paolo Antonio di Filippo, Prov., 23 apr. * 

Ducale 13 maggio 1774. 

È lo stesso die fu podestà e capitanio nel 1768. 

1775 Balbi Daniele fu Francesco, 9 luglio. * 

Raccolta di componimenti poetici in occasione della partenza dal reg- 
gimento. Venezia, Finzo 1778, in 4. 

4777 m. v. Antelmi Galeazzo fu Giovanni Pietro, A gennaio. 

Applausi i>oetici al reggimento gloriosamente sostenuto nella città 
«li Rovigo. Venezia. Fenzo 1780, in 4. 
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4780 Lezze (da) Giov. Andrea IV di Andrea Priamo, 10 
agosto. 

Raccolta di componimenti per la partenza dal glorioso reggimento 
di Rovigo di Andrea IV da Lezze, umiliata allo stesso dalla medesima 
citta. Venezia, Zatta 1782, in 4. gr. fig. — Grotto Giuseppe. Orazione 
recitata nell' adunanza degli accademici Concordi tenutasi in occasiono 
della partenza a. 1. ed a, in 4 gr. — Cantata a due voci per 1' adunanza 
solenne degli accademici Concordi tenutasi nel regresso dal reggimento. 
Rovigo, Miazzi 1182, in 4. — Per il glorioso suo reggimento, il corpo 
militare residente in Rovigo. Padova, Penada 1782, in 4. 

Veggasi Origine e personaggi illustri della veneta patrizia famiglia 
da Lezze. Venezia, tip. del Commercio 1861, in 8, a pag. 10. Per le nozze 
Prina-Da Porto. 

1 781 Moro Giovanni IH di Bartolomeo, 2 dicembre. 
4783 Poli Gio. Batt. di Giacomo, 16 novembre. * 

1785 Morosini Lodovico di Rinaldo, 18 luglio. 

1 786 m. v. Donà Pietro di Paolo, 7 gennaio. * 

1788 Corner Flaminio di Camillo, 8 marzo. * 

Poetici componimenti umiliati nel termine della sua reggenza. Pa- 
dova, 1790, in 4. 

Vedi Delle Iscrizioni Veneziane del cav. Emm. Ant. Cicogna Vene- 
zia, Voi. VI pag. 54, col. I. 

Gli furono fatte molte poesie volanti. 9 

1 789 Foscarini Girol. di Giac. Benedetto, 30 agosto. * 

1 790 m. v. Minotto Michiele Gaet. di Andrea, 30 gennaio. 

1792 Benzon Francesco di Camillo, 29 luglio. 

Iscrizione alla porta della città detta di san Francesco. — Zuniga 
(de) Emmanuele. In occasione della partenza dal reggimento, orazione 
recitata nel tempio della B. V. del Soccorso, in esecuzione della parte 
presa dal magnifico Consiglio nel dì 30 gennaio 1794. Venezia, Perlini 
1794, in 4 gr. 

1793 Soranzo Gir. Maria di Pietro, 15 dicembre. * 

Componimenti poetici, nella di lui partenza dal reggimento glorio- 
samente sostenuto. Rovigo, Miazzi 1795, in 4. 

1795 Soranzo Lodov. Maria di Ant. Lor., 15 marzo. * 

4 
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-1796 Venier Nicolò di Giuseppe Maria, 44 

Nell'I 1 maggio 1797 fti fatto prigioniero dal generale francese Rusca 
e da li a pochi giorni fu messo in libertà. Si trattenne però per qualche 
tempo in Rovigo con la sua conaorte Diana Badoer, in casa di Giorgio 
Dona. Nel palazzo pretorio prese sede la municipalità provvisoria. 
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DOCUMENTI 



I. 

Contractus cellebratus inUr IUustrem et excelsum Domiti a m 
Dominimi Antonium Venerìo dei gratta inclitum Ve- 
netiarum Ducem et Magnifeum Domimtm Marchio- 
ncm Estensem prò facto Polieini Rodigij. 

In Girisi) nomine Amen. Anno nativitatis eiusdem mil- 
lesimo trecentesimo nonagesiino quinto, Indicione tercia die 
tercio mensis Aprilis. Cum Magnificus et potens Dominns 
Dominus Nicolaus Estensis Marchio natus Celebris memorie 
illustris quondam Domini Alberti Marchionis Estensis per 
suos oratores requiri fecerit, a Serenissimo et Exeetìentissi- 
mo Domino Domino Antonio Venerio, Dei gratia Inclito Duce 
Venetiarum ejusque dominio mutuo et ex causa mutui sub- 
ventionem certe pecunie quantitatis ad conservationem et de- 
fensionem sui status sibi presentialiter opportune oflerens de 
sufficienti pignore usque ad restitutionem eius ipsum Domi- 
nimi Ducem suumque dominium reddere bene cautum et 
securum, et idem Serenissima Dominus Dominus Dux su- 
umque dominium in sinu sue mentis recolligant inclita me- 
rita magnificorum progenitorum dicti domini Marchionis et 
notanter dicti magnifici patris suis cum quo fuerunt indisso- 
lubili caritate legati; et propterea sint dispositi sibi quem ha- 
bent et tenent in singularem filium et amicum, apud alios 
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favores adhibitos et qui adhibentur ad prescns in quantum e*: 
eis possibile compiacere, ut statuin suum possit manutenere 
et integraliter conservare. Idcirco Nobiles et sapientes viri 
Domini Petrus Contareno et Johanes Alberto, honorabiles ci- 
ves Venetiarum, sindici et procura tores dicti Domini Ducis, et 
Gomunis Venetiarum, babentes ad omnia et singula infrascri- 
pta plenum et sufficiens mandatum, ut constat instrumenlo 
publico sindicatus et procurationis scripto et publicato, per 
virum providum Johannem de Andalo Imperiali auctoritate 
notarium et Ducatus Venetiarum scribam, in MCCCLXXXXV, 
indictione tercia, die vigesimoseptimo mensis Marcij, a me 
notario infrascripto viso et lecto, ab una parte, et predictus 
Magnificus et potens Dominus Dominus Nicolaus Estensis Mar- 
chio adhibita presentia Egrcgii et potentis militis Domini An- 
tonij Bembo de Venetiis, honorabilis potcslatis civitalis Fer- 
rane et districtus, sedentis prò tribunali super quodam ban- 
co, loco per ipsum electo prò juridico et idoneo ad hoc, et 
suam auctoritatem et qua prò comuni Ferrane fungitur in- 
terponentis, causa cognita prò utilitate et comodo ipsius Ma- 
gnifici Domini Marchionis, et defcctum tutoris quo ipse ca- 
ret, ex certa scientia supplentis, in omnibus et singulis infra- 
scriptis, de Consilio, consensu, et volunlate egregiorum et 
honorabilium virorum, Domini Filippi de Robcrtis de Tripo- 
li, Domini Thome de Opicis, militum, Jobanni quondam Do- 
mini Zilberti a Sale ac sapientis viri Bartholomei a Mella. 
consiliariorum et adminislrantium regimem, prò dicto Do- 
mino Marchione, ac asserentium et affirmantium infrascripta 
cedere ad utilitatem, comodum, conservationem et augumen- 
tum status sui, ac in presentia viri nobilis Nicolai q. Domini 
Elie de Constabilis de contrata Sancii Petri, nobilis viri Al- 
berimi de Ioculis, de contrata Petrisarae, ser Jacobi Qualengo 
notarij de contrata Bucechanalium, Petri de Becharijs q. Do- 
mini Jacobi de contrata centum valsurarum, Jacobi de bove 
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q. ser Johannis de contrata Sancti Salvatoris, Guizardi de 
Riminaldis de contrata Sancti Romani, Bartholomei Rugoletti 
q. Magistri Johannis de dieta contrata, Rodulfi becharij q. 
ser Zanini de contrata Sancte Crucis, Facii strazaroli de 
contrata Sancti Romani, Johannis de Medelana merzarij q. 
ser Maij notarij de dieta contrata, sapientum civitatis et co- 
munis Ferrane, Magistri compagni medici de contrata Gos- 
marìe, Filippi de Sbiigis de contrata Sancti Jacobi, Rigi de 
Sancto Vitale notarij de contrata Sancti Andree, Francisci de 
Curionibus draperij de contrata Sancti Michaelis, Aluisij de 
Girondis draperij de contrata Sancte Marie de Bucho, Magi- 
stri Jacobi de Dogato draperij de contrata Bucechanalium, 
Ugutionis de Maxis draperij de contrata Mucine, Lanzaloti 
de Fantis de contrata Sancti Romani, Francisci Militia cam- 
psoris de contrata Bticechanalium, Nicolai Capocli notarij de 
contrata Santi Gregorij, Bartholomei magistri Octolini drape- 
rij de contrata Sancti Pauli, Siverij pelizarij de contrata 
Sancti Salvatoris, Antonij de Bonfadino draperii de contrata 
Sancti Romani, Dominici de Ramello merzarij de dieta con- 
trata, Antonii Zucheta strazaroli de contrata Sancti Salvato- 
ris, Antonij de Bonfadino draperij de contrata Sancti Romanj 
et Antonij Spezani pelizarij de contrata Volte Casoti, omnium 
civium civitatis Ferrane, ad stipulationem presentis contra- 
ctus, et omnium contentorum in eo, specialiter vocatorum et 
congregatorum, ab altera. Ad infrascriptam conventionem et 
composi tionem unanimiter et concorditer devenerunt: Primo 
quidem quod ipse serenissimi^ Dominus Dux et comune 
Venetiarum mutuare et prestare debcant dicto Magnifico Do- 
mino Nicolao Estensi Marchioni, prò se et suis heredibus 
recipienti, ducatos quinquagintamillia, boni auri et justi 
ponderis hoc modo, videlicet: vigintiquinque millia quanto 
prestius fieri poterit, post tradicionem et assignacionem tenu- 
te et possessionis in manibus et potcstate sindicorum suorum 
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predictorum, totius Policini Rodigij cum omnibus fortiliciis, 
terris, cast ri s. locis et villis, passibns, Juribus, Jurisdicioni- 
bus et pertinentiis ad ipsum spectantibus et perlinentibus 
prout inferins describetur. Et reliquos vigintiquinquemillia 
post assignationem primorum XXV millia ducatorum de 
mense in mensem si et secundum quod ipsi Domino Mar- 
chioni fuerint oportuni ita tamen quod non possit excedere 
summam quinque millium ducatorom prò mense, quousque 
isti alij XXV millia ducati fuerint assignati. Quod mutuum 
quinquagintamillium ducatorum fiat et fieri intelligatur dicto 
Domino Marchioni et suis heredibus per tempus quinque 
annorum solummodo proxime venturorum incohantium a die 
qua primi XXV millia Ducati fuerint assignati et mutuati. Ad 
quod tempus annorum quinque, predictus Dominus Marchio 
et sui heredes restituere teneantur ipso Domino Duci et Co- 
muni Venetiarum in civitate Venetiarum totam sortcm quin- 
quaginta millium ducatorum predictorum, si totam rccepisset, 
vel illara partem quam habuisset in casu quo non fuisset to- 
ta sibi necessaria. Verum si ultra terminum suprascriptum 
annorum quinque computandorum ut supra, ipse Magnificus 
Dominus Marchio vel sui heredes, tenerent et non restilue- 
reni pecimiam suprascriptam, eo casu, obbligati sint et te- 
neantur respondere et dare omni anno, et ratione anni, ipsi 
ducali Dominio et Comuni Venetiarum, tantum quantum do- 
falcassent de prode suorum imprcstitorum, si illam pecuniam 
convcrtissent et posuissent ibi, uti converti et poni debebat, 
et tantum quantum dant subditis et civibus suis, qui ad pre- 
sens ponant pecuniam ad cameram imprestitorum predicto- 
rum, quod facto calculo de precio quod mine valent impre- 
stila supradicta, capit summam ducatorum septem cum uno 
lercio prò centenario ducatorum. Item quod ipse Magnificus 
Dominus Dominus Nicolaus Estensis Marchio prò pignore et 
nomine pignoris, securitatis et cautionis totius diete quantita- 
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tis L millia Ducatorum prò prima sorte, vel illias partis quae 
prestaretur, et similiter prodis, exinde pervenientis in casu 
quo ipse vel sui heredes, tenerent eam ultra terminum quin- 
que annorum et prode illud non solverent ut superius dictum 
est, dare et assignare, seu dari et assignari fecere teneatur, 
et in corporalem tenutam et possessionem pignoris poni, 
dictam Ducalem dominationem Venetiarum, sede suos pro- 
curatores et Sindicos antedictos, de toto Policino Rodigij ed 
de omnibus terris, castris, fortilicijs, locis, villis, passibus, 
juribus et jurisdicionibus et pertinencijs suis, cum mero et 
mixlo Imperio custodiendis, regeodis et gubernandis ita ta- 
men quod per talem possessionem, gubernationem et exer- 
citium jurisdicionis, ipsi ducali Dominio non intelligatur que- 
ri jus aliquod nisi pignoris, pure, bona fide et sinc dolo vel 
fraude, per ipsum Ducalem Dominium, seu per Reciores, 
officiales, stipendiarios et gentes suas, ad risicum tamen et 
periculum, ac expensas ipsius Domini Marchionis et suorum 
heredum, cum modis tamen et declaracionibus, qui et que 
inferius continentur, donec facta fuerit restitutio dictorum 
L millium ducatorum, vel quantitatis et sortis prestito, et 
etiam prodis ex illa secati, quod solutum non foret per pre- 
scriptum Domioum Marcbionem vel heredes suos. Qua restitu- 
itone facta, tam sortis prestite, per ipsum Dominum Ducem 
et Comune Venetiarum, qnam prodis ex illa secuti non solu- 
ti, ut superius dictum est, tunc idem Dominus Dux et Co- 
mune Venetiarum, restituì et reassignari Tacere teneantur, ipsi 
Magnifico Domino Marchioni et suis heredibus, vel illis qui 
ad hoc per ipsos fuerint ordinati, totum Policinum Rodigji 
suprasciptum cum omnibus terris castris fortilicijs, locis, 
villis, passibus, juribus et jurisdicionibus, qui et que erunt in 
potestate sua, rectorum et ofDcialium suorum, reservato ipsi 
Domino Marchioni, non obstante pignoratione et assignatione 
predicta, pieno arbitrio et potestate, possendi dare transitum 
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per passus et parles dicti Policini, quifouscumque gentibas 
tam armigeris quam inermibus, et tam equestribus quam 
pedestribus, et tam euntibus quam redeuntibus, semel et plu- 
ries, et totiens quotiens ei videbitur et placebit, ita tamen 
quod de dicto transitu detur notitia Rectoribus et officia li- 
bus Ducalis Dominij, qui ibi per tempora fuerint, et quod 
fiat, cum securitate locorum. Item quod omnes raunitiones 
tam armorum quam victualium et qaarumcunque aliarum 
rerum, quod ad preseus sunt in terris, locis et fortilicijs 
predicti Policini spectantes et pertioentes ipsi Domino Mar- 
chioni permitti debeant et assignari officialibus et Rectoribus 
dicti Domini Ducis et Gomunis Venetiarum, qui teneantur 
providere de conservatione et permutatione earum ; per illos 
modos qui semntur per Rectores et officiales dicti Domini 
Marchionis, et de illis restitutionem et bonum computum fa- 
cere quando fìet restituito per Dominum Ducem et Comune 
Venetiarum locorum predictorum. Item quod in dictis terris 
et locis Policini Rodigij et quolibet eorum, levetur insigna 
Sancti Marci et banderia domini Marchionis simul et clamen- 
tur custodie ad honorem et nomen Comunis Venetiarum, et 
quod omnes jurent fidelitatem Domino Duci et Comuni Ve- 
netiarum in manibus sindicorum predictorum. Item qnod 
Rectores et officiales qui per tempora fuerint deputati per 
Ducale Dominium, ad regi me n et gubernationem terrarum 
et locorum predictorum, et gentis illis subiecte, facere de- 
beant jus et justitiam in civilibus et criminalibus secundum 
tenorem et formam statutorum locorum predictorum ; et de- 
ficientibus statutis, faciant secundum consuetudinem, et ubi 
usus deficiat, judicent secundum formam juris comunis. 
Item quod homines et districtuales dicti Policini, per ipsum 
Dominum Ducem et Comune Venetiarum, ac per Rectores 
et officiales suos qui ibi per tempora fuerint, conservari de- 
beant in libertatibus et juribus suis ut ad presens sunt, ita 
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quia eis nulla «colicela, gabella gravamen vel impositio im- 
ponatur, salvo si prò bono et militate locoram et Policini, 
custodia, securitate et conservatione sua videretur ipsi Do- 
mino Duci et suo Dominio, aut suis Rectoribus, aliq uam prò- 
visionem facere: in dictis casibus habeantlibertatemservan- 
di modos qui servati sunt hucusque per ipsum Dominum 
Marchionem. 

Insuper in facto salis Glugie, servari debeat habita- 
toribus ipsius Policini id quod servatur ad presens, salvo 
si foret contra formam pactorum Comunis Venetiarum, in 
quo casu, per Ducale Dominium et ipsum Dominum Mar- 
chionem provider! debeat secundum quod videbitur opus 
esse. Item quod omnis introitus, redditus, et proventus, ga- 
belle, dacia et pedagia et alle quecumque obventiones, con- 
demnationes et multe que fierent in illis partibus per Recto- 
res et officiales Domini Ducis et Comunis Venetiarum, qua- 
cumque causa exigi debeant per officialem seu officiales ibi- 
dem deputatum vel deputatos per Magnificum Dominum 
Marchionem, cum favore et auxilio Rectorum et oflìcialium 
predictorum et pervenire ac devolvi ad cameram suam, ex- 
ceptis apuntaturis male custodie et condemnationibus solda- 
torum de quibus remaneat in arbitrio ducalis Domimi, dispo- 
nere prò libito voluntate, ita tamen quod camerarius ipsius 
Domini Marchionis, de dictis introitibus, dare teneatur sin- 
gulo mensi seu ad tempus quo dat ad presens, ipsi Rectori- 
bus et officialibus Domini Ducis et comunis Venetiarum, tan- 
tam pecuniam quanta intrabit in pagis suis et stipendiario- 
rum, ac aliis expensis, ostendentibus eis semper bonum 
computum per quaternos suos, quomodo facta sit expensa 
predicta. Item quod Dominus Dux et comune Venetiarum, 
prò utilitate et bono ipsius Domini Marchionis, debeant cu- 
stodiri facere, terras, fortilicias et loca predicti Policini, si 
hoc videbitur fieri posse cum securitate locorum, cum illa 
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espensa cum qua custodiuotur ad presens per Dominimi 
Marchionem. Quando autem ipsa expensa non videretur eis 
suftìciens, sive si casus alicujus necessitatis occurreret, per 
quem videretur eidera Domino Duci et Comuni Venetiarum, 
fore necessarium illam augere ne loca pervenirent ad manus 
alienas, tunc in dictis casibus, liceat ipsi Domino Duci et suo 
Dominio talem expensam necessariam facere, faciendo de illa 
conscicntiam dicto Domino Marchioni vel heredibus suis qui 
iUam solvi facere teneatur per camararium suum de suis 
introitibus ut superius dictum est. Item quod camera ri j, 
factores et ceteri officiales qui positi sunt et ponantur por 
ipsum Dominum Marchionem vei suos heredes in quacumque 
parte Policini tam ad exigendum datia, pedagia, et gabellas, 
quam etiam fructus, redditus, et provenctus ipsius Domini 
Marchionis, possint stare et habitare in dictis terris et locis, 
et ibi suum officium exercere, et illis prestari debeat per 
Rectores et ofDciales Domini Ducis et Comunis Venetiarum, 
oportunus favor contra quoscumque, uti est hactenus con- 
suetum ac fieri jus summarium et expeditum, et quod pos- 
sint fructus et redditus predicti Domini Marchionis de Polt- 
cino ipso libere asportare. Et hoc etiam intelligantur de ga- 
bcllotis vallium et quarumlibet rerum illarum quantum ad 
favores eis impendendos, ut gabelle et datia ipsius Domini 
Marchionis in suo statu, favoribus hujusmodi mediantibus 
conserventur. Item quod passus per quos comitli possent 
contrabanna in damnum et detrimentum introituum et da- 
tiorum ipsius Domini Marchionis, custodiri debeant per cu- 
stodes ipsius Domini Marchionis ad loca debita deputati* vel 
deputandos, ita quod biada neque alie res vetite exportari 
valeant sine licentia sepe dicti Domini Marchionis. Que omnia 
et singnla suprascripta predicti procuratores et sindici dicti 
Domini Ducis et Comunis Venetiarum promiseruot dicto 
Domino Marchioni prò se et suis heredibus stipulanti, firma, 
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rata et grata, habere et tenere, attendere et observare ac 
adimplere et in aliquo non contralacere vel venire, per se vel 
alium seu alios aliqua ratione, vel cansa, modo vellngenio, de 
jure vel de facto. Et versa vice dictus Magnificus Dominus Mar- 
chio, suo et herednm suorum nomine, promisit dictis Sindicis 
et procuratoribus dicti Domini Ducis et Comunis Venetiarum, 
dicto nomine stipulantibus et recipientibus, firma, rata et grata 
babere et tenere, attendere et observare ac adimplere, et in 
aliquo non contralacere vel venire per se vel alium seu alios 
aliqua ratione vel causa, modo vel ingenio, de jure vel de 
facto, et quod nullo unquam tempore contra conventionem 
et compositionem predictam, vel aliquid contentorum in ea 
petet beneficium restitutionis ratione minoris etatis, nec ali- 
quid attentabit vel faciet attentari sed ipsa omnia, et quodli- 
bet ipsorum omni tempore observabit, sub pena ducatorum 
decem millium boni auri et justi ponderi s, solemni stipula- 
tioni premissa, que pena totiens committatur et exigatur ac 
exigi possit cum eflectu per partem observantem a non ob- 
servante, quotiens in predictis vel aliquod predictorum, fue- 
rit modo aliquo contrafactum vel integraliter non servatum. 
Et pena comissa vel non comissa, soluta vel non, nichilomi- 
nus presens contractus et omnia et singula in eo contenta, 
firma perdurent et debeant a parlibus inviolabiter observari. 
Pro quibus omnibus et singulis observandis et adimplendis, 
prefacti viri nobiles Domini Petrus Contareno et Johannes 
Alberto sindici et procuratores dicti Domini Ducis et Comu- 
nis Venetiarum, sindicario et procuratorio nom ine antedicto, 
obligaverunt dicto Domino Marchioni suo et heredum suo- 
rum nomine recipienti, omnia bona Comunis Venetiarum 
mobilia et imobilia, presentia et futura. Et versa vice dictus 
Dominus Marchio nomine suo et hewedum suorum, obligavit 
ipsis sindicis et procuratoribus dicti Domini Ducis et Comu- 
nis Venetiarum dicto sindicario nomine, stipulantibus et 
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recipientibus omnia bona sua mobilia et imobilia, presentia 
et futura. Juraverunt etiam diete partes, videlicet predicti 
procuratores et Sindici dicti Domini Ducis, et Comunis \e- 
netiarum in animas suorum constituentium et sepe dictus 
Dominus Marchio in ejus animam ad Sancta dei evangelia, 
corporaliter tactis scripturis, predicta omnia et singula at- 
tendere et integraliter observare, et in nullo contrafacere 
vel venire. Renunciantes expresse ambe partes exceptioni, 
doli, mali et in factum actioni privilegio fori condicioni sine 
causa vel ex injusta causa, rei non sic geste, ac non sic ce- 
lebrati presentis contractus, ac omni alij exceptioni legum et 
juris auxiliis quibus possent contra predicta vel aliquod pre- 
dictorum aliqualiter se tueri, opponere, dicere, facere vel ve- 
nire. Voluerunt insuper et rogaverunt quod per providum 
virum Nicolinum de Bonazolis Imperiali auctoritate notarium 
et scribam ipsius Domini Marchionis, ac per me notarium 
infrascriptum, fierent de predictis duo et plura consimilia 
pubblica instrumenta. 

Actum Ferrane in palatio residentie ipsius Domini Mar- 
chionis in camera Cesaris, presentibus egregio et eximio le- 
gum doctore Domino Bartolomeo de Saliceto de Bononia, 
habitatore Ferrane in centrata Bucechanalium. Egregiis 
militibus Domino Guidone de Matafaris de Jadra, habitatore 
Ferrane in dieta contrata, et Domino Nicolao de Robertis, 
habitatore Ferrane in contrata Sancti Romani. Egregiis le- 
gum doctoribus Domino Antonio de Montecatino habitator 
Ferrarie in contrata Sancti Gregorij et Domino Antonio de 
Pistorio Judice Maleficiorum civitatis Ferrarie. Ac providis 
viris Ser Bernardo de Andalo, ser Bernardo de Pigocijs, et 
ser Joanne de Oltedo notarijs Ducatus Venetiarum testibus 
ad premissa vocatis habitis et rogatis. 

(S. T. N.) Ego Guilielmus quondam ser Thomasini de 
Vicencijs Imperiali Auctoritate notarius et Ducatus Venctia- 
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. rum scriba predictis omnibus et singulis presens fui, eaque 
rogatus scribere, in hanc publicam formam scripsi meorun- 
que signi et nominis raunimine roboravi. 

(Commemoriate TX.pag. 1. e seg. — Archivio Generale, Venezia.) 

IL 

Finis et quietatio facta per Magnificum Dominum 
Marchionem de ducati* XII millibus quingentum. 

In Ghristi nomine amen. Anno eiusdem nativitatis mil- 
lesimo trecentesimo nonagesimo quinto, Indictione tercia 
die quinto mensis Aprilis Ferrane in palatio residentie in- 
frascripti Domini Marchionis in camera Gesaris presentibus 
testibus vocatis et rogatis honorabiiibus viris ser Guielmino 
de Vicentijs et Bernardo de Andallo Cancellarijs Ducalis Do- 
minij Venetiarum, Gonstantino de Rodigio Camerario ad 
turim ipsius Domini Marchionis, Delayto de Rodigio habita- 
tori Ferrane in contrata sancti Jacobi, Bartholomeo Massa- 
rio de contrata Sancti Romani, et aliis. Gum de presenti 
millesimo et indictione die tercio presentis mensis Aprilis 
facta et celebrata fuerit qnedam conventio inter Kobiles et 
sapientes viros Dominos Petrum Gontareno et Iohannem 
Alberto cives Venetiarum sindicos et procuratores Serenis- 
simi et Excellentissimi Domini Domini Anthonij Venerio Dei 
gratia incliti Ducis Venetiarum etc. et Gomunis Venetiarum 
parte una, et illustrem et Magnificum Dominum Dominum 
Nicolaum Marchionem Estensem etc. natum felicis memoriae 
olim illustris et Magnifici Domini Domini Alberti Marchionis 
Estensis etc. parte altera, in qua conventione inter cetera 
continetur, quod ipse Serenissimus Dominus Dux et Comu- 
ne Venetiarum mutuare et prestare debeant dicto Domino 
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Marchioni prò se et suis heredibus recipienti ducatos quin-" 
quaginta millia boni auri et justi ponderis certis modis et 
conventionibus in instrumento diete conventionis descriptis, 
appositis et declaratis. Et ex alia parte dictus Dominus Mar- 
chio dare et assignare debeat, seu dari et assignari facere, prò 
pignore et nomine pignoris, et in corporalem tenutam et 
possessionem pignoris poni dictam Ducalem Dominationem 
seu procuratores et sindicos antedictos de loto Policino Ro- 
digij et de omnibus terris, castris, fortiiicijs, locis, villis, pas- 
sibus, juribus, jurisdicionibus et pertinentiis suis, certis mo- 
dis et conventionibus in dicto instrumento diete conventio- 
nis descriptis et declaratis prout de dieta conventione appa- 
ret publicum instrumentum rogatum per providum virum 
ser Guielminum de Vicencijs Imperiali auctoritate notarium 
et Ducatus Venetiarum scribam, et per me Nicolinum nota- 
rium infirascriptum. Et dicti Domini Petrus Gontareno et 
Iobannes Alberto, Sindici et procuratores antedicti, cupiant 
et velint promissa per eos in dieta conventione nomine an- 
tedicto adimplere, non obstante, quod nondum sibi consigna- 
ta sit tenuta et possessio dicti Policini Rodigij et fortilicio- 
rum et terrarum, ac passuum ipsius Policini prout in ipsa 
conventione continetur. Id circo ipsi Domini Petrus Gonta- 
reno et Johannes Alberto Sindici et procuratores antedicti et 
Sindicarìo et procuratorio nomine antedicto, in presentia 
suprascriptorum testium etmeinotarij infrascripti de propria 
pecunia Comunis Venetiarum dederunt numeraverunt et 
consignaverunt prefacto illustri et magnifico Domino Domino 
Nicolao Marchioni Estensi presenti, et suo et heredum suo- 
rum nomine recipienti in ducatis aureis, ducatos duodecim 
millia quingentos auri, prò parte suprascripte quantitatis 
quinquaginta milliiun ducatorum suprascripti prestiti et mu- 
tui. Et sic ipse Dominus Marchio adhibila presentia Egregi] 
militis Domini Antonii Bembo de Venetiis honorandi potestatis 
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civitatis Ferrane et districtus sedentis prò tribunali super 
quodam bancho, loco per ipsum electo, prò juridico et ido- 
neo ad hoc et suam et qua prò comuni Ferrane fungitur 
auetoritatcm interponentis, ex certa scientia ac supplentis 
defectum tutoris quo caret ipse Dominus Marchio in omni- 
bus et singulis infrascriptis, et in presentia etiam spectabi- 
lium et egregiorum virorum Domini Phylippi de Rubertis 
de Tripoli, et Domini Thome de Opicis, militimi, Iohanìs a 
Sale, Domini Antonij de Montecatino et Bartholomei a Mella 
consiliariorum ipsius Domini Marcbionis et adininistrancium 
Regimen ipsius Domini Marchionis, fuit contentus, confessus 
et bene in concordia cum predictis Dominis Petro Gontareno 
et Iohanne Alberto sindicis et procuratoribus antedictis pre- 
sentibus et stipulantibus si nd icario et procuratorio nomine 
antedicto, se ab eisdem dictis nominibus habuisse et rece- 
pisse dictam summam duodecim milliam quingentorum du- 
catorum auri, ex causa predicta, faciens eidem Domino Duci 
et comuni Venetiarum, seu sindicis et procuratoribus ante- 
dictis suo nomine stipulantibus et recipientibus finem, re- 
missionem, quietationem, absolutionem et pactum de ulte- 
rius non petendo de dictis duodecim millibus quingentis 
ducatis datis et numeratis ut supra. Et nichilominus ad cau- 
telam ipse Dominus Marchio renunciavit exceptioni non ha- 
bitorum, non receptorum et non sibi datorum, et numerato- 
rum dictorum duodecim millium quingentorum ducatorum 
ex causa predicta speique future habitionis, dationis et 
Dumerationis, exceptionis, doli, mali, condicioni infectum, 
et sine causa omnique alij exceptioni suo jure et legum 
auxilio sibi in hoc competenti, vel competituro. Quam con- 
fessionem, finem quietationem et absolutionem, et omnia et 
singula suprascripta promisit ipse Dominus Marchio per se 
et suos heredes dictis Dominis Petro Gontareno et Iohanni 
Alberto sindicis et procuratoribus antedictis, presentibus et 
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stipulantibus sindicario et procuratorio nomine antedicto, 
firma et rata habere, tenere, et in ali quo non contrafacere 
vel venire per se vel alium, seu alios modo aliquo, ratione 
vel causa de jure vel de facto, sub pena solemni stipulatione 
promissa duorum millium ducatorum auri, et obligatione 
omnium suorum bonorum presentium et futurorum cum re- 
fectione damnorum et expensarum litis extra, qua pena so- 
luta, vel non predicta omnia et singula sint firma. 

Ego Nicolinus filius Iuliani de Bonazolis notarij Impe- 
riali auctoritate notarius Ferrariensis publicus nec non nota- 
rius et scriba prefacti Domini Marchionis predictis presens 
fui et rogatus scribere scripsi signumque meum consuetum 
in capite mei nominis in robur premissorum apposui. 

(Conmemoriate IXpag. Z[e seg. — Archivio Generale, Venezia). 

III. 

Finis ducatorum XII millium quingentorum receptorum 
per Magnificum Dominum Marchionem. 

In Christi nomine amen. Anno ejusdem nativitatis mil- 
lesimo trecentesimo nonagesimo quinto, inditione tercia, die 
vigesimo sexto mensis Aprilis. Ferrarie in palacio residentie 
infrascripti Domini Marchionis, in camera a pavonibus, pre- 
sentibus testibus vocatis et rogatis nobitibus et sapientibus 
viris dominis Henrico Contareno fìlio domini Nicolai Conta- 
reno et Johanne Ravignano, quondam Domini Benintendi 
civibus venetiarum, prudentibus viris Andrea de Fiorano et 
Paulo de Sardis cancellarijs ipsius Domini Marchionis et 
alijs. — Cum de presenti millesimo et indicione, die tercio 
presentis mensis Aprilis facta et celebrata fuerit quedam 
conventio inter Nobiles et Sapientes viros Dominos Petrum 
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Contarono et Johannem Alberto cives Venetiarum procura- 
tores et Sindicos Serenissimi Domini Domini Anthonij Ve- 
nerio dei gratia incliti Ducis Venetiarum etc. et comunis 
Venetiarum parte una et illustrem et magninomi Dominum 
Doininum Nicolaum Marchionem Estensem etc. natum felicis 
et recolende memorie olim illustris et magnifici Domini 
Domini Alberti Marcliionis Estensis etc. parte altera, in qua 
conventione inter cetera continelur, quod ipse Serenissimus 
Dominus Dux et Comune Venetiarum mutuare et prestare 
debeant dicto Domino Marchioni prò se et suis heredibus 
recipienti ducalos quinquagintamillia l>oni auri et justi pon- 
deris hoc modo videlicet. Vigintiquinque millia quanto pre- 
stius fieri poterit post traditionem et assignationem tenute 
et possessionis in manibus et polestate Sindicorum suorum 
predictorum tocius Policini Rodigij, cum omnibus fortilicijs. 
terris, castris, locis et villis, passibus, juribus et jurisdicio- 
nibus suis, et reliquos vigintiquinque millia ducatos post 
assignationem primorum vigintiquinque millium de mense in 
mensem si et sccundum quod ipsi Domino Marchioni fuerint 
opportuni et sub certis alijs modis et conventionibus in in- 
strumento diete conventionis descriptis appositis et declara- 
tis, et ex alia parte dictus Dominus Marchio dare et assigna- 
re debeat seu dari et assignari Tacere prò pignoro et nomine 
pignoris et in corporalem tenutam et possessionem pignoris 
poni dictam Ducalem Dominationem seu procuratores et 
sindicos antedictos de toto Policino Rodigij. et de omnibus 
terris, locis, castris, fortilicijs, villis, passibus, juribus et perti- 
neneijs suis certis modis et conventionibus etiam in dicto 
mstrumento diete conventionis descriptis appositi et declara- 
tis, prout de dieta conventione apparet pbblicum instrumen- 
tum rogatimi per providum virum sei* Guilielminum de Vi- 
centijs Imperiali auctoritate notarium et Ducatus Venetia- 
rum scribam, et per me Nicolinum notarium infrascriptum, 
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et dictus Dominus Marchio de dieta stimma primordio vi- 
gintiquinque millium ducatorum iam babuit et recepit a 
suprascriptis Dominis Petro Contareoo et Johane Alberto 
Sindicis et procuratoribus antedictis dantibus et solventibus 
sindicario et procuratorio nomine antedicto et de propria pe- 
cunia Comunis Venetiarum in ducatis auri ducatos duode- 
cim millia quingentos auri, etiara ante tradicionem et assi- 
gnationem tenute et possessionis dicti Policini Rodigij et 
fortiliciorum ac passuum ipsius secundum et prout apparet 
pubblicum instrumentum confessionis inde confectum, scri- 
ptum manu mei ^icolini Nolarij infrascripti et nunc tradita 
et assignata sit tenuta et possessa nomine pignoris tocius 
dicti Policini, dictis Dominis Petro Contareno et Johanni Al- 
berto Sindicis et procuratoribus antedictis, recipientibus Sin- 
dicario et procuratorio nomine antedicto per virimi JNobilena 
Pbylippum de Sbugis de Ferreria, procuratorem et procu- 
ratorio nomine ipsius Domini Marchionis, ad hec specialiter 
constitutum prout maxime viri Nobiies et sapientes Domini 
Nicolaus Fuscari et Johannes Mauroceno cives Venetiarum, 
Sindici et procuratores suprascripti Serenissimi Domini Du- 
cis et comunis Venetiarum, ad infrascripta et alia specialiter 
constituti presente dicto Domino Marchione, et ad eius in- 
stanliam et peticionem dixerunt et sponte confessi fuerunt 
ex quo ipsi Domini Nicolaus Fuscari et Johannes Mauroceno 
Sindici et procuratores antedicti volunt et cupiunt solvere 
dicto Domino Marchioni, ducatos duodecim millia quingen- 
tos auri, prò resto, et complemento solutionis dictorum vi- 
gintiquinque millium ducatorum partis dicti mutui, dictorum 
quinquagintamillium ducatorum auri, promissorum ut supra 
in dieta conventione et secundum quod in ipsa fit mentio. Id- 
circo ipsi Domini Nicolaus Fuscari et Johannes Mauroceno 
Sindici et procuratores antedicti in presentia suprascriptornm 
testium et mei notarij infrascripti de propria pecunia comu- 
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nis Venetiarum, dederunt, nnmeraverunt et consignaveront 
prefacto illustri et magnifico Domino Domino Nicolao Mar- 
chioni Estensi presenti et suo et suorum heredum nomine 
recipienti in ducatis aureis, ducatos duodecim milita quin- 
gentos auri, prò resto suprascripte quantitatis primorum 
vigintiquinque millium ducatorum auri partis dicti mutui 
dictorum quinquaginta millium ducatorum auri promisso- 
rum, ut supra in dieta conventione continetur, et sic ipse 
Dominus Marchio adhibita prcsentia egregi] miiitis Domini 
Anthonij Bembo de Veneri js honorabilis potestatis Gìvilatis 
Ferrane, et districtus, sedentis prò tribunali super qaodam 
bancho, loco per ipsum electo prò juridico et idoneo ad 
hoc, et auctoritate sua et qua prò comuni Ferrane fungitur» 
iuterponentis, ex certa scientia ae supplentis defcctum tu- 
toris, quo earet ipse Dominus Marchio, in omnibus et singu- 
lis infrascriptis. Et in presentia etiam spectabilium et egre- 
giorum virorum, Domini Philippi de Rubertis de Tripoli, et 
Domini Thome de Oppicis militum, Johannis a Sale, Domini 
Anthonij de Montecatino et Bartholamei a Mella consiitario- 
rum ipsius Domini Marchionis, et administrantiutn regimen 
ipsius Domini Marchionis fuit contentus, confessus, et bene 
in concordia cum predictis Dominis Nicolao Fuscari et Jo- 
hanne Mauroceno Sindicis et proeuratoribus antedictis, pre- 
sentibns et stipulantibus sindicario et procuratorio nomine 
antedicto se al) eisdem dicto nomine habuisse et recepisse 
dictam summam duodecim millium quingentorum durato- 
rum auri, ex causa predieta dicli resti dictorum primorum 
vigintiquinque millium ducatorum auri. Faciens dicto Domi- 
no Duci et comuni Vcnetiarum, seu dictis Sindicis et proeu- 
ratoribus, diclo nomine stipulantibus et recipientibus, fineni, 
remissionem, quietationem, absolutionem, et paclum de ul- 
terius non petendo aliquid de predictis duodecim millibus 
quingentis ducatis. datis et numeratis. ut supra, prò diclo 
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resto dictorum primorum vigintiquinque millium ducatorum. 
Et nichilominus ad cautelam, ipse Dominus Marchio renun- 
ciavit exceptioni non habitornm, non receptorum, et non sibi 
datorum et numeratornm dictorum duodecim millium quin- 
gentorum ducatorum auri, ex causa predicta dicti resti di- 
ctorum primorum vigintiquinque millium ducatorum, spei- 
que future habitionis, dationis, et numerationis, exceptioni, 
doli, mali actioni in factum et condicio™, sine causa omni- 
que alij exceptioni, suo jure et legum auxilio, sibi in hoc 
competenti vel coinpetitnro. Quam confessionem, quietatio- 
nem et absolutionem, et omnia et singula supra scripta pro- 
misi! ipse Dominus Marchio per se et suos heredes, diclis 
Dominis Piicolao Fuscari et Johanni Mauroceno Sindicis et 
procura toribus antedictis, presentibus et stipulanti! >us sin- 
dicario et procuratorio nomine suprascripto, firma et rata 
habere, tenere et in aliquo non contrafacere vel venire, per 
se vel alium seu alios, modo aliquo, ratione vel causa, de 
jure vel de facto, sub pena solemni stipulatione premissa 
duorum millium ducatorum auri, et obligatione omnium suo- 
rum honorum presentium et futurorum, cum refectione dam- 
norum et expensarum litis extra, qua pena soluta vel non, 
predicta omnia et singula sint firma. 

Ego Nicolinus filius Juliani de Bonacolis notarij, Impe- 
riali auctoritate notarius Ferrariensis publicus, nec non no- 
tarius et scriba prefacti Domini Marchionis, predictis pre- 
sens fui, et rogatus scribere scripsi,signumque meum consue- 
tum in capite mei nominis in robur preinissoruin apposui. 

(Conmemoriale IXpag. a e seg. — Archirio Generale. Venezia). 
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IV. 



4395. Indictione tenia die vigesimo Aprìlis. Capitaneus 
Rodigij. 

Capta. Quia providendum est de Regimine et guber- 
natione terramm et castrorum Policini Rodigij ad no- 
strum honorem ita quod subditi earurn regantur et guber- 
nentur dulciter et recte in racione et iustitia; Vadit pars, 
quod in nomine Iesus Christi, eligi debeat unus capitaneus 
terre Rodigii et totius Policini, secundum quod consuetum 
erat tempore Domini Marchionis, qui Capitaneus eligi de- 
beat prò ista vice tantum, ut in isto principio mittatur per- 
sona bene apta et sufficiens secundum quod est necessarium 
per duas manus clectionum in rogatis, et una per scrupti- 
nium inter dominum, consiliarios , capita et sapientcs, 
possendo ipsum accipere de omnibus illis locis de quibus 
accipi possit, ad duodecim regimina, habendo terminum ad 
respondendum infra terciam diem, et sit per unum annum 
et tantum plus quantum successor suus ditterei ad eundum 
Ulne. 

Et debeat habere dictus Capitaneus de salario Iibras 
quinquagintas grossorum in anno et ralione anni, quod sala- 
rium recipere debeat de mense in mensem seu de tempore 
in tempus a camerario Domini Marchionis, secundum quod 
erant soliti recipere capitanei qui illue mittebantur per 
Dominum Marchionem habendo et tenendo propterea suis 
salario et expensis unum vicarium sufficientem et in jure 
peri tu m, et unum socium Venetum qui placeant dominio, 
tres famulos, duos ragacios, elequos quinque, non possendo 
tacere nec fieri facere de mercationibus, prò se vel aìium 
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seu alios ullo modo, ncc accipere donum vel presens ab ali- 
qua persona, donec stelerit in regimine supradicto. 

Verum quia vicecomes qui per tempora erat, ad ipsani 
terram prò iure reddendo, loco cnius datur isti capitaneo 
vicarius subdictus, erat solitus habere a Comune Rodigij, 
prò salario carceris singulo mense libras tres Bononienses 
et de consuetudine ab Episcopo Adriense, singulis annis, 
modia duo frumenti, et ab Abbate Vangaticie, singulis annis 
roodia duo frumenti, et ab Abbate Sancti Giprìani de Minia- 
no quatuor staria frumenti et quatuor mastellos vini, ordi- 
netur quod regalie supradicte haberi et recipi possint. per 
ipsum nostrum capitaneum, ut possi t melius prò vide re de 
salario notarìj infrascripti, providendo quod fiat a parte sua 
versus dictos Episcopum et Abbates illud quod per ipsum 
vicecomitem erat fieri consuetum. Et ultra hoc ut possit 
invenire notarium sufficientem, habeat ipse notarius officium 
bulletarum euntium et transeuntium perRodigium, tenendo 
etiam conductam stipendiorum omniiun et ballistariorum de- 
putatiorum ad custodiam terrarum et locorum totius Policioi; 
habendo utilitatem cassandi et remitlendi secundum usum. 

Rationem et iustiliam facere debeat et fieri facere per 
vicarium suum predictum in civilibus et criminalibus secun- 
dum formam ordinum et statutorum terre Rodigij et si sta- 
tata et ord'roes predicti sibi deficerent facere debeat secun- 
dum usum, et deficiente usu, faciat secundum formam iuris 
comunis. Et si aliqnis reputaret se gravatum de eo quod 
ipse faceret, possit habere recursum ad nostros auditores 
vel advocatores, secundum quod faciunt subditi nostri civi- 
tatis Tervisij, vel aliorum locorum nostrorum. 

Sed quia consuetum est quod subditi terrarum Abbatie 
et Lendenarie, reputantes se gravatos de aliqua summa la- 
ta quia eos per potestates dictorum locorum habebant re- 
cursum ad istum capitaneum , ordinelur quod similiter 
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preservati debeat in presenti, quod ipse possit ipsos audi- 
re, deliberare et terminare secundum quod sibi videbitur 
esse iustum, et si non forent contenti de terminatone sua, 
vel si nollent habere recursum ad ipsum capitaneum, ha- 
beant Hbertatem recurrendi Venetiam ad nostros oflìciales 
ad hoc deputatos, ut quilibet eorum in suis iuribus conser- 
vetnr. 

Insuper debeat dictus capitaneus quibuslibet duobus 
mensibus, semel ad minus personaliter visitare omnes terras 
et fortilicias dicti Policini, et sollicitare capitaneum et socios 
suos in eis existentes, ad bonam et vigilem custodiam, et 
videre si in ipsis sunt aliquis defectus tam in custodiis quam 
in munitionibus, ipsosque corrigere et emendali facere, fa- 
ciendo quod defectus stipendiariorum notentur ut tanto mi- 
nus habeant de suis pagis. 

Et ponatur in sua commissione pacta omnia et conven- 
tiones que babemus cum Domino Marchione quae possunt 
spedare et pertinere ad eundem Capitaneum, ut illa debeant 
observare et facere observari, et ultra hoc ponatur in sua 
commissione, capitala generalia, que sunt solita poni in com- 
missionibus aliorum rectorum nostrorum, secundum quod 
per collegium fuerit terminatum ut illa etiam debeat obser- 
vare. Fuerunt de parte 39-50. Volebat partem sociorum per 
totum. Salvo quod ut habeatur persona magis sufficiens que 
vadat ad dictum regimen quod habeat de salario libras LX 
grossorum in anno, habendo et tenendo quatuor famulos 
et alias angarias et gravitates superscriptas scilicet ultra 
dictum salarium nullam regaliam habeat sed convertantur ad 
cameram Domini Marchionis. Fuerunt de parte 27-29 fuerunt 
de non 45, non sinceri 6-9. 
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\ 395. Indirlione tenia die vigesimo Aprili*. Rector Lende- 
narie. 

Captò. In terra autem Lendenarie, fìat et eligatur unus 
Rector per duas manus electionum in Consilio Rogatorum et 
una per scruptinium inter Dominura, Consiliarios, capita et 
sapientes per unum annum et tantum plus quantum succes- 
sor suus ire differret, respondendo infra terciam diein, prò 
ista vice tantum. Qui habeat de salario libras XXX grosso- 
rum in anno et ratione anni tenendo ad suum salarium et 
expensas unum socium venetum qui placeat dominio, duos 
famulos, unum ragacium et tres equos. Quod salarium reci- 
pere deboat de mense in mensem vel de tempore in tempus 
secundum quod recipiebant potestates soliti esse ibi prò Do- 
mino Marcinone, recipiendo a comunitate dicti loci illam 
partcm quam soliti erant habere ab eis, et reliquum a ca- 
merario Rodigij de pecunia Domini Marchionis. Verum non 
possit dictus Rector Tacere nec fieri facere de mercationibus 
prò se, vel alium, nec accipere donum vel presens ab aliquo 
ullo modo. 

Debeat facere rationem et iustitiam in civilibus et cri- 
minalibus secundum ordines terra predicte, et ubi sibi defi- 
ciant, secundum usum, et si usus non haberetur, debeat 
facere secundum formam iuris comunis. Verum si aliquis 
reputaret se gravatum de eo quod faceret, possit habere re- 
cursum ad Capitaneum Rodigij, si sibi placuerit, qui possit 
deliberare et terminare secundum quod ei videbitur esse 
iustum. Si vero non remanerunt contenti de eo quod dictus 
Capitaneus terminarci, habeant liberlatcm rccurrendi Vene- 
tiam ad nostros auditorcs vel advocatores secundum quod 
faciunt alii nostri subditi qui de Rectoribus nostris reputant 
se gravatos. Verum illud quod dictum est de habendo recur- 
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sum ad Gapitaneum nostrum, non inlelligator in casibus cri- 
minalibus per quos data esset pena personalis. 

Insuper quia dictus Rector erat solitus solvere tribus 
qui stabant super turrim ad clauiandum excubias, et illis 
dabat libras duas marchesanorum prò quolibet in mense, 
ordinetur quod ipso Rector non habeat amplius dictam ex- 
pensam, sed solvi debeat per camerarium domini Marchio- 
nis. 

Ponantur etiam in commissione istius Rectoris, illa 
capi tuia generalia que videbuntur utilia collegio antedicto ut 
habent causam servandi nostrum honorem. 
Abbatta. 

Capta. In Abbatia similiter fieri et eligi debeat unus 
Rector per unum annum et tantum plus quantum successor 
suus illuc ire distulerit qui fiat per modum suprascriptum, 
et cum omnibus condicionibus, salario et oneribus in totum 
et de modo electionis, et de ractione reddenda et de omni- 
bus aliis secundum quod de Rectore Lendenarie superius 
continetur. Verum illud quod exigebatur per illum Rectorem 
de navibus et peditibus transeuntibus, converti debeat in 
utilitatem dicti domini Marchionis. Declarando quod recipiat 
a comunitate dicti loci, illam parlem salarij sui quam soliti 
erant dare aliis et reliquum recipiat a camerario Rodigij de 
pecunia Domini Marchionis. 

Capitaneus Rodigij 
ser Petrus àrimundo 

Rector Lendenarie 
ser Marcus Baduario 

Rector Abbatie 
ser Petrus Zacharia 

, Misti Senato rol. XLJU,p. 54, 55 /., 56, Archivio Generale Veneto.) 
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V. 

Pax celebrala cum Magnifico Domino Marchione Estensi. 

In Ghristi nomine amen. Anno nativitate eiusdem 
Millesimo quadrtgentesimo quinto, lndictione terciadecima 
die vigesima quinta mensis Marcij. Providencia incompre- 
hensibilis sommi patrìs cognoscens primos parentes nostros 
serpentis antiqui perfidia lapsos ad votila, eorumqne lapsu, 
in genus hnmanum in quo pacem esse volverat discordie 
lolium semioatum, voluit Uoigcnitum cjus filium, qui est 
pax nostra de celis ad terrena descendere, ut pacem ipsam 
per efiuxionem proprij sanguinis reformaret, ut velut bonus 
agricola ipsum discordie semen evelleret ne firma tis radici- 
bus ubertius puluiaret, et messem bonam et fructiferam, ex 
muitiplicato germine suffocaret. Hec itaque in scrutinio men- 
tis sue meditatione sedula revol?entes. Illustris et Excelsus 
Princeps et Dominus Dominus Michael Steno Dei gratia, in- 
clitus Venetiarum Dux etc. ac Magnificus et potens Domi- 
nus Dominus Nicolaus Estensis Marchio, filius recolende 
memorie Illustris Domini Alberti Marchionis Estensis, ante- 
quam eorum oculos preponente hominum strages, ruinas, 
incendia, exilia, urbium depopulaliones, subversiones sta- 
tuum, adulteria, aliaque nefanda crimina, que ex guerris et 
discordiis inter illos sussistentibus sunt secuta, et que nisi 
provideretur, procul dubio sequerentur, deliberarunt, cognito 
nil fore, quod apud Deum et homines lamine clariore per- 
fulgeat, quam pacem quereret, quesitamque conservare, di- 
vina cooperante clementia, fugatis discensionum erroribus 
quibnscumque, ad sincere et firme pacis amplexus amicabili- 
ter et concorditer devenire. Qua mediante, inter eos vigeat 
solitum vincnlum indissolubiliscaritatis. cordium et animo- 
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rum idemptitas ac dilectionis mutue plenitudo. Idcirco ad 
laudem et reverentiam creatoris, et gloriosissime Virginis 
Marie matris ejns cujus hodie solemnia colimus, beatorum- 
que Marci Evangeliste et Georgii Christi militis, nec non ad 
quietem, bonum et pacificami statum partium ìnfrascripta- 
rum, et subditorum suorum, Egregij et nobiles viri Domini 
Ludovicus Mauroceno Procurator Sancti Marci, Petrus Aymo 
miles et Nicolaus Foscari honorabiles cives Venetiarum S in- 
dici et Procuratores dicti lilustris et Excelsi Domini Domini 
Michaelis Steno Dei gratia incliti Venetiarum eie Ducis et 
Comunis Venetiarum, habentes ad infrascripta omnia exer- 
cenda, plenum et suffitiens mandatum ut patet instrumento 
publico sindica tus et procura tionis scripto et publkato per 
proyidum Yirum Marconi Bono Imperiali auctorìtate nota- 
rium et Ducatus Venetiarum scribam in suprascriptis Mille- 
simo, Indictione et Mense, sub die vero vigesimaquarta a 
me notario infrascripto viso et ledo, ex una parte, et egre- 
gij et Sapientes viri Joculus de Joculis et Bartholomeus de 
Mella oratorcs ac legitimi procuratores et commissari] illu- 
stris et magnifici Domini Domini Nicolai Marchionis Esten- 
sjs, nati recolende memorie quondam illustris et magnifici 
Domini Domini Alberti olim Marchionis Estensi», ut patet 
publico instrumento scripto, manu mei Jacobi de Pilizzarij 
Imperiali auctorìtate notarij et dicti Domini Marchionis 
scribe, in suprascriptis millesimo et indictione, die primo 
mensis Marcij ex parte altera, Sindicarijs et procuratoriis no 
minibus quibus supra, et omni modo et forma quibus melius 
et validius potuerunt et possunt, sponte et non per errorera 
per stipulationem solemnem fecerunt et faciunt, contraxe- 
runt et contrahunt, firmaverunt et Urmant inter se et eorum 
subditos et fideles, bonam. puram, sinceram, veram, perpe- 
petuam et indissolubilem pacem , Deo propicio, perpetuis 
temporibus duraturam cnm capitulis, modis, tenoribus et 
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conventionibus inlrascriptis, videlicct: Primo quod remittan- 
tur et remisse intelligantur esse inter dictas partes et utran- 
que earum, p omnes iniurie, cedes, derobationes, incendia, 
oflensiones et damna facta et illata quocumque et qualiter- 
cumque inter eas, in personis, bonis vel rebus, a principio 
guerre proxime preterite citra, et omnes pene, damna, ex- 
pense et interesse, ad quas diete partes vel altera earum, 
causa vel occasione aliqua incurrissent, ita quod ab illis pe- 
nis et interesse, ac damnorum at expensarum restitutione, 
utraque dictarum partium, sit et remaneat libera et abso- 
luta, sane semper intellecto, quod non obstante remissione 
generali predieta, jura spetialium personarura utriusque 
partis, sibi spectantia et pertinentia, prout in spetiali agere 
et convenire habuissent sint eis et cuilibet eorum integrali- 
ter observata, ita quod illa generalitas, preiudicare non ha- 
beat eorum juribus ullo modo. Item quod omnes captivi 
dictarum partium, et utriusque earum, qui usque in dieui 
presentem reperientur in captivitate positi, per ipsum Do- 
mi num Ducem et Comune Venetiarum et non ad requisitio- 
nem alicuius spetialis persone. Cujus talis vel tales captivi 
forent magistro Domi Dico lngeniario de Florentia excepto. 
Et versa vice omnes captivi qui reperientur positi in capti- 
vitate per ipsum Dominum Marchionem non tamen ad bene- 
placitum alicujus spetialis persone. Cujus captivi forent, de- 
beant per ipsas partes et utranque earum de presenti libere 
relaxari, et reduci ad pristinam libertatem. Item quod ipse 
Dominus Nicolaus Estensis Marchio infra dies quindecim ad 
longius, a die celebrationis presentis contractus in antea 
numerandos, libere et sine ulla exceptione vel contradictione 
dare et ponere debeat in manibus et potestate dicti Domini 
Ducis et Comunis Venetiarum, illius vel illorum, qui per 
ipsos ad hoc fuerint deputati, et sub illis pactis, modis et 
condilionibus. cum qui bus primitus habuerunt, totum Poli- 



cinium Rodigij, cum omnibus fortilicijs eius, ablatis ipsi 
Domino Duci et Comuni Venetiaruui, per ipsum Dominum 
Marchionem, tempore novitatis proxime preterite, et cum 
omnibus munitionibus que in dictis fortilicijs erant, quando 
accepta fuerunt de rationc dicti Domini Ducis et Comunis 
Venetiarum. Et si per officiale» dicti Domini Ducis et Comu- 
nis Venetiarum ablate missent ipsi Domino Marchioni de 
munitionibus ad ipsum spectantibus existentibus in fortiliciis 
antedictis illas tales, ipsi Dominus Dux dicto Domino Mar- 
chioni restituì Tacere teneatur. Dare insuper et ponere te- 
neatur idem Dominus Marchio ad terminum supra scriptum 
in manibus et potestate predicti Domini Ducis et Comunis 
Venetiarum, Castrum Guielmum cum territorio et perii nen- 
tiis suis, et omnes illas bastitas et bastionos, atque quelibet 
alia forti licia, qui et que in diem presentem forent in valli- 
bus et passibus dicti Policini, et alijs locis ibi circumstanti- 
bus, tenendos et tenendas, ac conservandos et conservandas 
expensis dicti Dominis Ducis et Comunis Venetiarum, donec 
positus erit finis factis Domini Padue. Posilo autem quomo- 
docunque fine dictis factis Domini Padue, tunc electus Do- 
minus Dux et Comune Venetiarum, infra dies quindecim 
immediate sequentes, dictum Castrum Guielmum, cum omni- 
bus bastitis et bastionibus sibi assignatis ultra fortilicia que 
primitus in Policinio habebant et possidebant, ipsi Do- 
mino Marchioni restitui et assignari facere teneantur, cura 
omnibus munitionibus que per eundem Dominum Marchio- 
nem date fuissent in assignatione dicti Castri Guielmi basti- 
tarum et bastionorum. Policinum autem suprascriptum , 
cum omnibus fortiliciis eius, illis videlicet, quas habebat di- 
ctus Dominus Dux et Comune Venetiarum ante novitates 
preteritas, ipsi restitui et assignari facere debeant eidem 
Domino Marchioni vcl nuneijs suis, quotiescumque dabit et 
solvet eis, seu dari et solvi faciet totam pecuniam, quam in 
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diem presentem habere debent quacumque causa et occa- 
sione dicli Policini, et quam habere deberent in diem resti- 
tutionis cjus, prò expensis quas fecissent in ipsius custodia, 
cum asserant nullo tempore velie ab eodem Domino Mar- 
chione, nisi quantitatem illam que insta et rationabilis faerit. 
Item quod ìpse Dominus Marchio dare et solvere debeat, seu 
dari et solvi facere dicto Domino Duci et Comuni Eenetia- 
rum, usque per totum mensem decembris proxime futurura, 
totam illam pecuniae quantitatem, quam ab eo restant et 
debent abere prò facto et de ratione unionis alias exislentis 
inter Magnificas Comunitates Florentie et Bononie, Comune 
Veneliarum, dictum Dominum Marcbìonem, et nonmillos 
abos colligatos. Item quod ipse Dominus Marchio Nicolaus, 
usque per totum mensem Maij proxime futurum, teneatur 
et debeat fecisse destrui et funditus demoliri, ac totaliter 
ruinari et removeri , omncs bastitas et bastionos, palatas 
ponles, et quascumque alias clausuras et fortificationes quas 
quemcumque modum fieri fecisset in Pado et super ripas 
aut prope ripas Padi, a principio istarum novitatum citra ; 
hoc est a civitate Ferrane infra versus mare et aquas sal- 
sas, in quacumque parte et loco. Et simili modo turres et 
fortilicia, alias constructas in Ariano ab utraque parte Padi. 
Declarando quod talem ruinationera, demolitionem et remo- 
tionem pontium , palatarum , etc. ipse Dominus Marchio 
incipiat fieri facere de presenti in loco Corbularum et conli- 
nuari ita illam, quod sit ex toto completa, usque per to- 
tum mensem Aprilis. AJie autem ruinationes fìende in Aria- 
no et in quibuscumque aliis locis, fiant per talem modum. 
quod complete sint in totum, per totum mensem Maij, ut 
superius dicium est. Et quod nullo unquam tempore in Pa- 
do, a Civitate Ferrane infra versus mare et aquas salsas, 
nec super ripas aut prope ripas Padi in aliqua parte vel lo- 
co, decelero possit facere vel fieri facere constimi vel odilì- 
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cari, aliquam bastitam, bastionem, palatam, pontoni, ca- 
stroni, clausuram, vel aliquod atiud fortilicium aut fortifica- 
tionem, sine consciencia et Toluntate Ducalis Dominij et Co- 
inunis Venetiarum. Item quod donec durabunt guerre et 
novitates. quas dictus Dominus Dux et Comune Venetiarum 
ad presens habent cum Domino Padue, remanere debeant 
io manibus et custodia sua, Bastila Sancti Alberti, poos et 
alia forlilicia ac loca acquisita per eos et que ad presens te- 
nentur et custodiuntur per gentes suas. Posito autem fine 
guerris et novitatibus antedictis, dictus Dominus Dux et 
Comune Venetiarum, dictam bastitam, pontem et alia forti- 
licia et loca que tenentur per eos, dare et assegnare, seu 
dari et assignari Tacere teneantur dkto Domino March ioni, 
destruenda et minanda totaliter per eum, usque ad unum 
mensem immediate sequentem assignationem predictam. 
Item quod ipse Dominus Marchio, nullo unquam tempore, 
facere nec edificare, aut fieri vcl edificari facere in partibus 
Cornaci), aliquod fortilicium cujusque condicionis existat, ha- 
bitaliones autem civium et incolarum, qui in dicto loco vo- 
luerint habitare refici et reedificari possent. Et quod de ce- 
tero in dicto loco Comacli vel in aliquo alio loco dicti Domini 
Marchionis non possint construi, nec de novo fieri nec eie- 
vari aut refici vel renovari aliquis, nec levari aliquis sai. Sed 
de facto salis conservari debeat per eum illud quod continet 
forma pactorum existentium intor ipsum Dominum Ducem 
et Comune Venetiarum ac dictum Dominum Marchionem et 
Comune Ferrarle; que pacta sint valida et firma, et debeant 
a partibus et utraque earum inviolabiliter observari in omni- 
bus in quibus per presentem pacem provisum specialiter 
non fuisset. Item quod dictus Dominus Marchio durante 
guerra et novitate, quam ipse Dominus Dux et Comune Ve- 
netiarum habent cum Domino Padue, nullo modo vel inge- 
nio, nec sub aliquo colore vel forma directe vel indirecte pu- 
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"bUce vel occulte per se vel aliura seu alios, dare debeat vel 
dari tacere, nec modo aliquo consentire, quod per querapiam 
alium detur aliquod auxilium, concilium, nee aliquis favor, 
gentium, victuaiiuin, pecunie, armomm, munitionum, aut 
alterius rei cuiuscumque conditionis sit, dicto Domino Pa- 
due, terris aut locis suis, nec suis subditis, nec passum 
etiam aut transitum aiiquem, per aliquas terras, passus et 
loca sua, aliquibus gentibus vel alijs rebus, que ire vellent 
vel portari aut mitti, sive que considerarentur posse ire, 
portari, vel mitti, per aiiquem modum, in subsidium et fa- 
vorem dicti Domini Padue, terrarum et locorum, aut subdi- 
torum suorum. Dicto autem Domino Duci et Comuni Vene- 
tiarum, ac gentibus suis, quocumque tempore, ipse Dominus 
Marchio teneatur dare auxilium et favorem victualium prò 
suis pecunijs ad transitum per terras, passus et loca sua. 
Ita quod transire et ire possint ad servicia dicti Domini Du- 
cis et Comunis Venetiarum, et ad terras, et loca eorum. 
Item quod dictus Dominus Marchio teneatur et debeàt dare 
et solvere, seu dari et solvi facere ipsis Domino Duci et Co- 
muni Venetiarum, infra unum annum immediate sequentem 
totam illam pecunie quantitalem, in qua usquc in diem ce- 
lebrationis presentis contractus, debitor est dicto Domino 
Duci et Comuni Venetiarum prò factis Azzonis Marchionis, 
de ratione illorum trium millium ducatorum quos alias ipse 
dictis Domino Duci et Comuni Venetiarum, dare promisit 
omni anno juxta formam et tenorem lilerarum obligatoria- 
rum ipsius Domini Marchionis. A die autem presenti in an- 
tea, dictus Dominus Marchio, dare teneatur et debeat pre- 
dictis Domino Duci et Comuni Venetiarum, omni anno ad 
terminos et per terminos in dictis literis declaratos, ducatos 
tria millia, dandos et numerandos per eos Azzoni suprascri- 
pto prò victu e sustentatione sua et sue familie, in recom- 
pensationem reddituum et usufructuum, qui proveniunt ad 
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manus dicti Domini Marchionis de possessionibus dicti Az- 
zonis, cum ista conditione, quod idem Azzo ab odierna die 
in antca possit stare et habitare in quacumque parte et 
loco, sibi videbitnr et placebit. Item quod Reverendissimus 
Dominus Cardinalis Legatus Apostolicus ac Bononio etc. 
Vicarius Generalis, cum omnibus terris subditis et locis suis, 
et similiter magnifici Domini Ravenne ac magnifìcus Domi- 
nus Otto de Tercijs cum omnibus terris subditis et locis 
suis, et utriusque corum, includantur et inclusi esse intelli- 
gantur in pace presenti, ac beneficio cius debcant integrali- 
ter gaudere. Et simili modo spectabiles et Egregij nobiles 
Dominus Xichus de Castronovo quondam Domini Rambaldi 
miles, Dominus Jacobus quondam Domini Marchabruni de 
Castrobarcho de Beseno miles Domini Antonius et Castronus 
quondam Domini Blaxij de Gastronovo de Iuanno, Domini 
Àldrigetus et Guielmus quondam Domini Antonij de Castro- 
barcho de Lizana, Dominus Otto quondam Domini Aziani 
de Castrobarcho de Albano, Domini Marchabrunus et Anto- 
nius quondam Domini Aldrigeti de Castrobarcho, de Gre- 
sta, recomandati dicti Domini Ducis, includantur, et inclusi 
esse intelligantur in pace predicta, ac beneficio eius debeant 
gaudere. Item quod egregij viri Dominus Nicolaus et Alber- 
tus de Robertis de Tripoli et fratrcs, qui fuerunt boni, et le- 
gales servitores domus Estcnsis, ac ipsius magnifici Domini 
Marchionis Nicolai, restituantur ad gratiam per ipsum Do- 
minum Marchionem, ita quod libere, et sine ulla contradi- 
tione, ut primitus faciebant possint gaudere possessionibus 
et bonis suis, quas habcbant et possidebant in terris et locis 
ipsius Domini Marchionis. Item quod ipse Dominus Marchio 
debeat de celerò perni ittere et consentire, quod omnes fru- 
ctus, redditus et proventus possessionum, terrarum et loco- 
rum, quas subditi dicti Domini Ducis et Comunis Venetia- 
rum, habent tam in Comilatu Ferrane, quam in alijs Comi- 
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tatibus, districtibus et locis subicctis dicto Domino Mangio- 
ni possint libere et sinc ulla contradictionc, conduci Vene- 
tias, secundum quod polerant et possunt fructus, redditus 
et proventus possessionum, terramm et locomm, que erant 
et sunt in dicto Comitatu Ferrane, ltem quod ipse Dominus 
Dux et Comune Venetiarum restituere et restitui facere te- 
neantur et debeant tam dicto Magnifico Domino Nicolao 
Marchioni Estensis, quam omnibus civibus et subditis suis 
imprestila, possessiones et spetialiter domnm ipsius Domini 
Marchionis, sitam invita Cile Venetiarum in parochia San- 
cii Jacobi de Luprio, et alia bona eorum que reperientnr 
fuisse sequestrata et intromissa per ipsum Dominum Du- 
cem et Comune Venetiarum, tam in civitatc Venetiarum, 
quam in alijs terris et locis suis. Et versa vice dictus Domi- 
nus Marchio restituere et restitui facere et teneatur et de- 
beat dicto Domino Duci et Comuni Venetiarum ac omnibus 
civibus et subditis suis, pecunias, possessiones et alia bona 
intromissa et sequestrata per magnitudinem suam in terris 
et locis suis. Hac conditione apposita, quod Cives et subditi 
dicti Domini Marchionis qui habent imprestila et pecunias 
ad cameram imprestitorum et in manibus aliquarum spetia- 
lium personamm civium Venetiarum, non possint dieta m 
talem pecuniam, nec capitale dictorum imprestitorum ex- 
trahere de Civitatc Venetiarum, doncc positus fuerit finis 
factis Domini Padue. Posito autem fino dictis factis possint 
de suis pecunijs et capitali suorum imprestitorum, facere et 
disponerc prò beneplacito voluntatis. Prode autem dictorum 
imprestitorum et utilitatum suarum pecuniarum, possint ac- 
cipere et habere ilio tempore, et de ilio et il la facere ut sibi 
videbitur et placebit. Item quod ipse Dominus Marchio 
usque per totum mensem octobris proximum Venturini) re- 
stituere et dare, ac restitui et dari facere teneatur et debeat 
omnibus Civibus et subditis dicti Domini Ducis et Comunis 
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Venetiarum, redditus, usus fructus et proventus terrarum 
et locorum suorum, qui pervenerant ad manus suas vel 
suorum, a principio guerre proxime preterite, usque in 
diem presentem. Item quod perveniente dominio Civitatis 
Padue et districtus in manibus et potestate Ducatis Dominij 
et Comuni Venetiarum, ipse Dominus Marchio, gaudero de- 
beat libere et sine ulla contradictione possessionibusctbonis, 
que ad presens habet in dicto territorio Paduano uti fuit 
temporibus elapsis et ante guerram predictam. Item quod 
diete partes et utraque earum, debeant pacem presentem in 
illis civitatibus et locis suis, in quibus consuetudo est, die 
Dominica proxima, que erit vigesima nona mensis presentis 
hora vigesima, facere publicari, ut omnibus nota sii, et cum 
omnibus et singulis in illa contentis possit et debeat invio- 
labiliter observari. 

Quam quidem pacem, et omnia et singula suprascripta 
et omnia et singula contenta in capitulis ipsius promiserunt 
et solemni stipulatione convenerunt, prefate partes dictis 
modis et nomioibus sibi invicem singula singulis referendo, 
firma, rata et grata, habere et tenere et inviolabiliter obser- 
vare et adimplere, et contra non facere vel venire de juro 
vel de facto per se vel alium seu alios, directe vel indirecte 
tacite vel expresse, quoquo modo, causa vel ingenio, nec 
aliquo quesito colore, in judicio vel extra, sub pena ducato- 
rum quinquaginta millium, solemni stipulatione promissa, 
eam refectione omnium et singulorum damnorum, expensa- 
rum et interesse litis et extra. In quam pennm incidat 
utraque dictarum partium, que contrafaceret, et predicta 
integraliter non observaret, et ab illa exigi possit et debeat 
et applicari parti observanti, tociens quotiens fuerit contra- 
factum, et pena soluta vel non. exacta vel non, predicta 
omnia et singula nichilominus firma perdurent et inviolabi- 
liter observentur. Pro quibus omnibus et singulis firmiter 
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observandis, et adimplcndis diete partes et utraque earum 
dictis modis et nominibus, sibi inviccm vicissim, videlicet 
dicti Sindici et procuratores dicti Domini Ducis et Comunis 
Venetiarum, obligaveront pignori, dictis Procuratoribus dicti 
Domini Marcliionis nominibus quibus sopra recipientibus, 
prelibatum Dominum Ducem et Comune Venetiarum, ac 
omnia sua bona mobilia et immobilia, presentia et futura. Et 
versa vice dicti procuratores ipsius Domini Marcliionis dictis 
procuratoribus et sindicis dicti Domini Dur is et Comuni Ve- 
netiarum, nominibus quibus supra recipientibus, prelibatum 
Dominum Marcbionem. et omnia sua bona mobilia et immo- 
bilia, presentia et futura pignori obligarunt. Renunciantes 
partes predicte et quelibet earum in predictis omnibus et 
singulis, nominibus quibus supra. exceptioni non sic vel ali- 
ter celebrate diete pacis, non sic vel aliter factorum capitu- 
lorum. declarationum et conventionum, non sic vel aliter 
celebrati contractus vel geste rei, exceptioni, doli, mali con- 
dictioni sino causa, vel ex iniusta causa, in factum actioni 
et exceptioni, quod melus causa, privilegio fori, et omni et 
cuilibet alij juri, legum et constitutionum auxilio, eisdem 
dictis modis et nominibus, vel dictis principalibus vel alicui 
ipsorum quolibet competenti vel competituro, et legi dicenti 
generalem renuntiationem non valere. Et insupcr diete partes, 
dictis modis et nominibus, ad majorem prediotorum omnium 
firmitatem, sponte et ex certa animi scienlia, juraverunt ad 
sancta Dei evangelia, tactis sacris scripturis, in animas suo- 
rum constiluentiurn suprascripta omnia et singula, et quo- 
libet ipsorum attendere observare et adimplere perpetuo 
bona fide et ad suum bonum et purum sensum et intelle- 
ctum omni cavilatione, absurditate et mala interpretatione 
dolo, fraude ac exceptione cessantibus et remotis. Voluerunt 
etiam et mandaverunt ac rogavci unt partes predicte et que- 
libet earum de predictis omnibus et singulis per prudentem 
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Viram ser Guieimum de Vincentijs Imperiali auctoritate no 
tarium et ipsius Domini Ducis et Comunis Vcnctiarum seri- 
barn, ac me Jacobum de piliciarijs notarium infrascriptum 
confici unum et plura publica instrumenta, cjusdem sub- 
stantie et tenoris prout fuerit opportunum. 

Actura Vcnetijs in Ducali Palatio et Camera suprascri- 
pta Illustris Domini Ducis, presentibus nobilibus Dominis 
Petro Duodo quondam ser Tome Bertuccio Bocassio quon- 
dam Domini Nicolai sapiente viro magistro Guielmo quondam 
magistri Jacobi de Verona medici doctore eximio, ac providis 
viris et sapientibus ser Iolianne Plumacio ser Bertucij, ser 
Bernardo de Andalo quondam ser Marci, et ser Bernardo 
de Azzoisijs filio ser Iohannis, notarijs ducatus Venetiarum, 
testibus ad premissa vocatis, specialiter et rogatis. 

Ego Iacobus fdius quondam magistri Zilioli de Piliza- 
rijs Imperiali auctoritate publicus notarius Givitatis Ferra- 
ne, nec non prefacti Domini Marchionis Estensis scriba, 

predictis omnibus et singulis agerentur presens 

fui, et ea a partibus antescriptis, una cum prudenti viro ser 

Guielmo dicti Domini Ducis et Comunis Vene- 

tiarum notario iamdicto, ut predicitur rogatus scribere scripsì 
et signum meum in principio presentis instrumenti apposui 
consuetum. v 

( Commemoriali IJ,pag. 173 t. — Arch. Oen. Venezia.) 

VI. 

Instrumentum restitutionis Policini facte per Hlustrissimum 
Ducale Dominium Illustrissimo Domino Marchioni 
Estensi eie. 

In Cbristi nomine amen. Anno nativitatis ciusdem 
millesimo quadrigentcsimo trigesimo octavo . indictionc 



prima die XXVII mensis Angusti. Cum hoc sit quod in 
MCCCLXXXXV Serenissimi^ et Excellentissimus Dominus 
Dominus Antonius Venerio Dei gratia tunc Dux et Illustre 
Dominimi) Venetiarum prò evidenti necessitate et comodo 
Illnstris et magnifici Domini Nicolai Marchioni Estensis etc. 
Ipsi Illustri Domino Marchioni mutuaverint ducatos quin- 
quagintamilia et habuerint ab ipso Illustri Domino Marcino- 
ne prò pignoro Policinum Rodi gii certis pactis, modiset con- 
dictionibus, prout et sicut constat instrumentis publicis su- 
perindc confectis manu prudentum virorum quondam Gui- 
lielmi de Vincentiis et Nicolai filij Juliani de Bonazolis et 
Johannis de Oteldo imperiali autoritate notariorum die ter- 
tio quinto et vigesimosexto mensis Aprilis et XXVIIII Maij et 
XVII Junij et XIIII Julij et XXVI Augusti et septimo Octo- 
bris et XVII et XXII mensis Decembris dicti MCCCLXXXXV 
plenius continetur. Successive autem de MCCCCVII die ul- 
tima mensis Octobris, indictione XV. Disponentes Serenis- 
simus Princeps et Excellentissimus Dominus Dominus Mi- 
chael Steno Dei gratia tunc Inclitus Dux et prefactum illu- 
stre Dominium Venetiarum et prefaetns Illustris Dominus 
Marchio Estensis dare vivere et per modum quod ulta non 
posset oriri diferentia, attentis multis et variis rebus tunc 
occursis, concorditer vidcre, calculare et redigere fecerunt 
restum et summam omnium suarum rationum et repertum 
fuit et ita ambe partes confesse fuerunt et concordes reman- 
serunt prefatum Serenissimum Dominum Ducem et Domi- 
nium Venetiarum habere restare a predicto Illustri Domino 
Marchione tam prò resto mutui suprascripti Ducatorum L, 
quam prò prode ipsorum iuxta pacta et compositiones supra- 
scriptas et prò expensis factis per prefactum Serenissimum 
Dominum Ducem et Illustre Dominium prò custodia defen- 
sione et gubematione dicti Policini Rodigij, terrarum, loco- 
rum et fortiliciorum ipsius, nec non prò expensis acquisi- 
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tionis Campinovi venetij et Castri Guilielmi, et custodia 
ipsorum in totum summam et quantità tera Ducatorum 
centum vigintisex milium sexcentorum septuagintanovem 
grossorum XVII et parvorum XXVIII, sicut constat publico 
instrumento scripto et publicato per Sapientes viros Domi- 
num Franciscum Bevazano quondam ser Simonis et Nico- 
laum filium quondam Andree de Chritiis de Abbatia no- 
tarios publicos. Nunc Serenissimus et Excellentissimus 
Dominus Dominus Franciscus Foscari Dei gratia Inclitus 
Dux et Illustre Dominium Venetiarum, suorum consiliorum 
debita solemnitate instanti die servata attendentur grata 
servitia et optima opera prefacti IHustris Domini Marchionis 
Estensis et filialem ipsius sinceritates et dispositiones erga 
ipsorum Rempubblicam ac quam late et ampie ac palam 
loquitur et promisil vivere et mori velie in filiale amore et 
devotione sua erga prefactum Serenissimum Dominum 
Ducem et Illustre Dominimn et ab ipsius voluntate et 
intentione nunquam discedere, sed perpetuo dum vixerit, 
ut optimus filius stare et perseverare velie cum prefacto 
Serenissimo Domino Duce, ac illustri Dominio et successo- 
ribus snis ut bonus filius cum vero patre Tacere et stare de- 
bet, intcndentur ei perinde gratificari omni solemnitate 
debita suorum consiliorum servata per se et successores suos 
sponte, pure et libere, et ex certa scientia et non per erro- 
rem fecerunt et faciunt puram, simplicem et irrevocabilem 
inter vìvos remissionem, donationem, liberationem, absolu- 
tionem et quietationem Illustri Domino Marchioni predicto 
prò se heredibus et successoribus suis stipulanti et reci- 
pienti de omni et tota suprascripta pecunie quantitate de 
qua in suprascriptis duobiis instrumcntis continetur et scri- 
ptum est, et de omni eo et toto quod ultra ipsarum pecu- 
nie quantitatem aliqualiler et quovismodo petere et exigere 
potuissent vcl possent, et prò quo prefactus Illustris Domi- 
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nus Marchio ipsis teneretur et obligatus esset tam vigore et 
occasione suprascriptorum Instrumentoram quam alterius 
quovis publice et private etiam scripture, et tam respectu 
prodis diete quantitatis pecunie, quam alia quacumque 
ratione vel causa usque in presentem diem facientur prete- 
rea sibi Illustri Domino Marchioni pactum de ulterius ali- 
quid non petendo, nec sibi ullo unquam tempore questio- 
nem vel litem, aut controversiam movendo, nec moventi- 
bus scu movere volentibus consentiendo occasionibus supra- 
scriptis et scu earum altera et alia quavis ratione vel causa, 
que quolibet dici vel exeogitari possit. Que quedam instru- 
inenta suprascripta, et omnes alias scripturas tam publicas 
quam privatas, que aliqualiter de ipsis causis aut aliqua 
earum menlione agerent. et reperiri possent nunc et in fu- 
turum, Ipsi Serenissimi^ Dominus Dux et Illustre Domi- 
njum ea nunc prout ex lune intendunt volimi et mandant 
esse nulla vana et irrita et cancellata ac nullius vigoris vel 
momenti esse. Itaque Ipse Illustris Dominus Marchio here- 
des et successores sui. omni exceptione, vel cavillatione 
semola, prò predictis et qualitcr predictonim ac dopenden- 
tibus ab ipsis vel aliquo eorum non sinl aliqualiter obligati, 
sed ab ipsis omnibus sint et intelligantur ac remaneant per- 
petuo absoluti et penitus liberati. Et subsequenter ipsi Se- 
rcnissimus Dominus Dux et Illustre Dominium Yenetiaruin 
remittentes et libere rclaxantes prefacto Illustri Domino Mar- 
chioni omne jus pignoris, quod habuerunt et habent in et 
de dicto Policino Rodigli, et omnibus tcrris forlilicijs et lo- 
cis et aliis dependentibus ab illis vel aliqualiter connexis, 
ex nunc prout ex tunc promiserunt et se obligarunt ac 
promittunt et se obligant ad omne^m instantiam vel requisi- 
tionem prefacti Illustris Domini Marchionis prò se et ut su- 
pra stipulanti et recipienti sive Sindicorum vel procurato- 
rum aut mandatariorum suorum, quos ad hoc deputabit su- 
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prascriptum Policinum Rodigli cum Castro Guilielmi. ac 
Venetio et Camponovo, et omnibus terris. fortiliciis ac locis 
suis per ipsum illustrem Doininum Marchionem eisdem 
Serenissimo Domino Duci et illustri Dominio ut supra 
pignoratis vel quoquo modo per prefactum Serenissimum 
Dominium tentis et possessis singula singuli congrue refe- 
rendo sibi libere dare, tradere, restituere et assignare, ac 
dari, tradi. restituì et assignari facere. Et de presenti dant, 
tradunt, restituunt, et assignant prefacto Domino Marcbioni 
ibidem presenti et acceptanti ac constituunt se nomine 
ipsius illustris Domini Marchionis tenere et possidere vel 
quasi omnia et singula suprascripta, que ipsi Serenissimus 
Doni in us Dux et illustre Dominium ut supra dare et tradere 
promiserunt, dant et concedunt liberam licentiam et faculta- 
tem prefacto Illustri Domino Marcbioni et suis procuratori- 
bus vel mandatariis intrandi, standi et apprchendendi tenu- 
tara et corporalem possessionem dicti Policini, cum omni- 
bus fortiliciis suis et locis predictis, sine alia contradictione 
vel molestia. Hac tamen condictione apposita et . specialiter 
intellecta quod prefactus Illustris Dominus Marchio Estensis, 
heredes vel successores sui non possint mercalionibus, re- 
bus, vel bonis sive personis aliquibus euntibus et redeunti- 
bus aut transitum facientibus per dictum Policinum Rodigii, 
sive passus, portus, ponles et alia loca ipsius nunc vel in 
futurum augere vel de novo imponere, aut exigere vel exigi 
facere aliquid auctum vel do novo impositum vel imponen- 
dum datij, tholonei, fundinavis, pedagij vel gabelle, sive alte- 
rius cujuscumque generis exactionis vel soluti onis pecunie 
vel alterius rei vel gravedinis, quovis nomine nuncupetur 
vel nuncupari possit, nec apuani pallatam, pontem, rostam, 
clausuram vel aliquod affla obstaculum vel hedilicium in 
locis soprascriptis vel aliquo eorum facere vel fieri facere 
de novo, sed tantum modo exigantur datia que ad presens 
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exiguntur, et omnia continue in perpetuum remaneant 
aperta in illis statu terminis conditionibus et esse, quibus 
sunt ad presens. Quam quidem remissionem, donationem, 
finem et quietationem ac promissionem et obligationem et 
omnia et singula suprascripta et in presenti instrumento 
contenta diete partes et quelibet earum prò se et heredibus 
et successoribus suis per solemnem stipulationem mutuo et 
vicissim videlicet una alteri et altera alteri ac michi notario 
infrascripto ut pubi ice persone stipulanti et recipienti no- 
mine earum vel illorum quorum interest vel interesse pota- 
rit in futurum promiserunt et promittunt perpetuo habe- 
re Orma rata et grata ac tenere attendere et observarc et 
nunquam contrafacere aliqua ratione vel causa de jure vel 
de facto in judicio vel extra judicium sub pena dupli eius 
in quo fuerit contrafactum et refectionis damnorum et inte- 
resse stipulatione premissa. Que pena toties commitlatur et 
exigatur a parte contrafaciente et applicetur parti observanti 
vel observare volenti, quotics contrafactum fuerit in premis- 
sis vel aliquo premissorum, et pena soluta vel non niellilo- 
minus presens contractus et omnia et singula suprascripta 
et infrascripta, ac in presenti contractu contenta perpe- 
tuam roboris obtineant firmitatem. Renunciatur insuper 
diete partes ouini exceptioni doli mali et in facto novarum 
constitutionum beneficio Episcopale divi Adriani et fideius- 
soribus et omni alij legum et juris ac constitutionum auxi- 
lio et legi dicenti generalem renunciationem non valere, nec 
non omni privilegio litteris et absolutionibus impetratis vel 
impetrandis, quibus vel quorum occasione possenl contra 
predicta vel aliquod predictorum se tueri facere vel venire, 
prò quibus omnibus et singulis a^ndendis et firmiter ob- 
servandis, prefacti Serenissimus uominus Dux et illustre 
Dominium Venetiarum prefacto Illustri Domino Marchioni, 
et idem Dominus Marchio prefactus Serenissimo Domino 
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Daci et Dominio omnia ipsorum et heredum et successo- 
rum suorum, bona mobilia et immobilia presentia et futu- 
ra solemniter obligarunt, rogantes et mandantes michi 
notario infrascripto, ut de premissis omnibus et singulis 
unum vel plura conflcere inslrumenta, mandantes ut ad 
majorem roboris firmitatem illud vel illa ipsius Serenissimi 
Domini Ducis bulla plumbea pendente muniri. 

Actum Venetiis in Ducali palatio in sala ancellarum, 
prescntibus circumspectis et sapientibus viris Domino Fran- 
cisco Bevazano, honorabili venetiarum cancellano, ser Ioha- 
hachino Trevisano, ser Francisco de la Siega, ser David 
Iacobi de Tedaldinis et ser Petro Ensio ducalibus secreta- 
riis testibus ad hoc vocatis specialiter et rogatis. 

Ego lohannes Bernardus de Argoiosis quondam ser 
Bernardi etc. 

(Om memori file XIII, p. 37 — Archivio Generale di Venezia.) 

4482 die 13 Augusti. 

Ser Auguttino Barbadico Cupitaneo Padue. 

Gum notissima vobis sii conditio in qua constitutus 
est locus Rodigij importantissimus statui nostro nec lateat 
quantum ex omni respectu im porta t ut celeriter expediatur 
irapresia illa prò securitate rerum nostrarum quam inte- 
rim impedite non sine evidenti discrimine remanent ; non 
erimus longiores in declarando. Attenta igitur pertinatia il- 
lius populi, qui postremo satis aperte ostendit intrisecum 
suum,cognoscimus dictam expeditionem omnino egere opti- 
mo regimine et validiori provisione quam hactenus facta 
sit. Eam ob rem freti vestra virtute, prudentia et Consilio 
ob rerum experientiam quam habetis, cognito presertim 
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quam comode et cito ob loci propinquitatem illuc vos con- 
ferre potestis quantique proficui crii presencia vestra cujus 
personam non dubita mus quod inagnus nuraeras istorum 
fidelissimorum nostrorum qui probi et sufficientes erunt 
sequetnr. Duximus has vobis scribere volentes et cuni no- 
stro Consilio rogatoruin nobis mandanles quod presentibus 
nostris litteris acceptis subito et immediate omni penitus 
cunctatione post habita in castra contra Rodigium vos per- 
sonaliter conferatis suraptibus nostri dominij curando solito 
vestro studio et exacta prudentia ut eatis quanto melius co- 
mitatus l)ono numero suprascriptorum fidelissimorum no- 
strorum tam scilicet civium quam comitatinorum qui ad 
ipsam impresiam aperti et suflìcientes sint quot vobis erit 
possibile quoniam ex hac nostra urbe venetiarum bonum 
numerum borainum illuc cum omni possibili festinancia 
mittemus. Non differatis tamen vestrum discessum causa 
habendi bonam comitivam vobiscum sed subito discedite, 
et ordinem dimittite ut ij qui propter celeritatcm discessus 
vobiscum venire non poterunt illico vos scquantur in dieta 
castra, ubi preeritis regimini et gubernationi totius dicti 
exercitus omnia faciendo que vobis magis ad rem facere vi- 
debuntur prò celeriori adeptione dicti loci Rodigij sive per 
deditionem, sive per virilem et magnanimam expugnationem. 
Horlandum dictum populum ut se sponte et libenli animo 
reddant cum admonitione quod nisi se dederint exspugna- 
buntùr et saccomanabuntur absque ulla remissione et venia 
prò ut confìdimus solitam vestram prudentiam optime esse 
facturam, cujus virtuti et discretioni relinquimus ut in dieta 
expeditione se regat, et gubernet prout cognoverit melius 
posse conferre celeriori adeptioni eiusdern loci sicut predi- 
cimus. Et quoniam nobis pridie notificastis Magnificum Do- 
minum Frachassium, qui magnopere cupiebat reperiri ad 
eandem expeditionem ad quam jam se contulit, et credimus 
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ad lume dicm illue applicasse vobis decorasse maximam 
indigentiam quam habet pccuniarum. Nostre intentionis est 
ut vobiscum portetis ducatos C de pecunijs istius camere 
ultra illos qui vobis crunt necessarij prò vestris impensis, 
et cum applicueritis castra, ostcndatis sue Magnificentie 
accomodare tamquain a vobis de vestris pecunijs dictos cen- 
tum ducatos ut modum habent se sustentandi. 

Ad maiorem autera informationem vestram mittimus 
vobis presentibus insertum exemplmn deliberationis nunc 
capte in nostro Consilio rogatorunu quum misimus iam pro- 
visori nostro existcnti ad suprascriptam irnpresiam Rodigij, 
que si ad veslrum illnc appulsum non fuerit executa, vos 
integre illam exequemini. 

Forma proclamationis est ista capta cum suprascriptis 
litteris. 

L è noto quanti ingani ha uxa queli de Roigo verso i 
nostri dal principio de questa imprexa in qua, et etiam e 
notissimo eì termene per loro tolto a risponder lunj a hore 
XX et la resposta bano fato vergognoxa a questo Illustris- 
simo Dominio solo a fin de baver socorso non se render a la 
nostra Illustrissima Signoria la qual cossa non è da sopportar 
per assai respccti, et però : I/andera parte che sia scripto al 
provedador nostro ebe a quella imprexa chel fazi publicar che 
se quelli de Roigo se vuol liberamente fra hore tre dar a la 
nostra Signoria et esser a quella cum bon effecto subjecti, 
quella e contenta acceptarli come la facea el tempo passato 
che loro jerano sub dictione nostra et far tal demonstration 
verso de loro che j serano ogni zorno più contenti de tal 
loro deliberation : se veramente j fosse ostinati non obvian- 
do fra termene dicto sottomettersi al dominio nostro: el sia 
prexo che contra quella terra sia usa tuti quelli termini che 



— 86 — 

per acquistar cum forze terre et luogi sono necessarij, nulla 
penitus intermissione et siano expugnati et dati a sacco in 
bavere et |in persona a quelli nostri soldati et persone se 
atrovera a quella expugnatione et lo primo ascenderà et in- 
trera in la terra haver debia da la nostra Signoria ducati 300 
el scgondo 200 el terzo 100 fina numero XX, cinquanta per 
chadauno et se serano bomeni darme oltra el premio sora- 
dicto j sera duplica la conducta et se serano contestabeli, 
per ogni cento page si sarà acresuto 50, se sera sacbomani 
se scriverà per homeni d' arme cum cavali quatro, se serà 
fameglio haverà soldo per fanti et per 4 page per cadau- 
no, se sera provisionati bavera fior. G al mexe in vita soa 
per cadauno stantibus omnibus suprascriptis ad servitia no- 
stra. Se serano cittadini overo contadini sera asolti in vita 
soa d'ogni angaria real et personal et bavera el premio so- 
pradicto. La qual deliberation nostra etiam sia per ogni 
modo alor possibile publicada et notificada prestissimo a 
quelli de Roigo azo in tutto i sia avixadi et non se possi 
excusar, et siali commesso che in termcne de hore 3 i non 
resti offender dicto luogo cum tute machine et artigliane et 
modi a lor possibili. E se i serano de i homeni che sono 
cum le barche nostre in ladexe deputade a quella imprexa 
haver debiano oltra el premio tutte le loro refusure che li 
avanzano ala Camera nostra del armamento et habino una 
ballestraria in vita loro. 

De parte 96 

Vult presentes litteras sinml cum parte proclamationis 
lecta excepto quod ubi per illam statuitur Rodigiensibus ter- 
minus trium horarum, ille sit et intelligatur horarum octo. 

De parte 23 

De non A 

Non sincere i 

(Deliberationi del Senato, Secreta voi XXX, pag. 108;. 
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Vili. 

Nos Augustinus Barbadico Dei gratta Dux Venetiarum ete. 

Commi ttimus libi nobili viro Zachariae Contarono equi- 
ti, dilecto civi et fideli nostro quod in nomine Jesu Christi, 
et in bona gratia vadas, et sis de nostro mandato Capita- 
neus Rodigli, et Vice comitatus, ac Provisor generalis to- 
• tius Policinii et omnium aliorum locorum nuper acquisito- 
rum et que acquirenti^ citra Padum. In quo loco manere 
debeas per unum annum, et tantum plus, quantum succes- 
sor tuus illue venire distulerit, habendo ad honorem no- 
strum et bonum statum et conservationem dicti loci, Vice 
comitatus et aliorum locorum predictorum bonam diligen- 
tiam atque curam quemadmodum de probitate et prudentia 
tua piene confidimus. 

Diem autem quo dictum regimen ingredieris Nobis 
tuis literis declarabis : et de die quo successori tuo Regi- 
men consignaveris feras tecum ad dominium nostrum lite- 
ras infra triduum sub pena librarum XXV in tuis propiis 
bonis. 

Omnibus a te petentibus Ius et lusticiam in Rodi- 
gio , et Vicecomitatus equabiliter et diligenter in Civili- 
bus et Criminalibus administrabis secundum eorum statina 
etconsuetudmes,dummodosintsecundum deum et justiciam 
et honorem nostri Dominij, et bonum statum ipsius loci, et 
vicecomitatus bona fide ; Quod si statuta et consuetudines 
non supplerent : Ius dices sicut tue conscientie, equum et 
justum esse videbitur. 

Pro ut scis, mentis atque intentionis nostre esse, quod 
in omni actione tua erga cives ei subditos nostros Rodigii 
et vicecomitatus, omniumque locorum supra memoratorum 
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nti dcbeas omni humanitate atquo dulcedine : ita ut ipsi 
effectualiter sentientes clementiam et benignitatem in se 
nostrani in dies magis letcntur, gaudeant et contententur 
venisse : caeterisque invitent et inflament ad veniendmn 
sub umbra Doininii nostri, dcgustnturi eandem nostrani in 
se dulcedincm, propterea aliud super inde tibi commemora- 
re supervacaneum arbitramur. Ceterum si secus (quod no- 
bis non persuademus ) feceris, indignationem in te nostrani 
provocabis. 

Index et censor esse de quibuscumque sententiis et 
actibus civilibus, qui per rectores, provisores, castellanos et 
officiales nostros totius Policinii et omnium aliorum locorum 
suprascriptorum a libris XXV infra fierent cum libertate 
tam laudandi quam incidendi eos prout foro justum cen- 
sueris. 

Mittere non potcs ad accipiendum pignora ad aliquem 
ex locis anledictis aliqua causa, sed solum requirere debes 
potestates seu rectores et officiales nostros eorumdcm loco- 
rum ut ipsi fieri faciant executionem, sicut scrvatur in aliis 
locis territori*! nostri Paduani, sicque observet Camerarius 
noster dicti loci. 

Habere debes in anno, et ratione anni ducatos mille 
ducentos auri ad soldos 424 prò ducato cum conditione sol- 
vende medietatis nostro Dominio, quos percipies et habebis 
de introitibus ipsius loci spectantibus nostro Dominio, ad 
tres terminos de omnibus, scilicet quatuor mensibus tertium 
ante tractum. Habendo et tenendo tuis salario et impensis 
equos quinque et famulos sex. Item ducere tecum debeas 
unum cancellarium et unum commilitonem, quorum unicui- 
que dabis prò eorum salario libras L ultra quas ipsi habeant 
omnes illas utilitates, et eniolumenta que babere solebant 
tempore quo locus ìpse alias fuit sub obedientia nostra. 
Insuper tecum ducas unum vicarium, qui babeat de salario 
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a nostro Dominio in andR, et ratione anni ducatos centum 
viginti, cum conditione solvendi medietatem nostro dominio. 
Quod salarium, videlicet medietatem, ei dare debeas de pe- 
cuniis illius camere. 

Libertatem et arbitrium tibi damus claudendi et ape- 
riendi omnes januas ipsius loci, et habere debes totam cu- 
stodiam ejusdem, ac omnino gubernationem omnium sti- 
pendiariorum tara pedestrium quam equestrium existentium 
in Rodigio et Vicecomitatu. Quibus omnibus in quibuscum- 
que occurrentibus, tam in civilibus, quam in criminalibus 
reddere et ministrare possis et debeas Ius et Iusticiam sicut 
tibi videbitur fore justum. 

Gomestabiles et stipendiarios antedictos potes corrigere, 
condemnare et punire et a stipendio privare secundum eo- 
rum culpas. 

In casu quo aliqua differentia oriretur inter stipendia- 
rios ex una parte, et cives dicti loci ant habitatores aut 
viandante* ex altera, ministrabis Ius summarium et de plano. 

Debes eliam habere et tenere continue in dicto regi- 
mine arma necessaria prò te et commilitone et domicellis 
tuis predictis. 

Non permittes aliquem, qui sit de familia tua et ad 
soldum tuum habere soldum Dominii nostri sub pena duca- 
torum decem prò quolibet Ducato valoristotiusejus, quod ille 
de familia tua recepisset , et ultra hoc privationis regiminis. 

Licet certi simus, quod ad bonam custodiam Rodigli 
et vicecomitatus diligenter vigilabis : et tamen committimus 
tibi, quod prò meliori custodia et cautela omnis vie debeas 
visitare omnes portas Rodigli et providere quod semper sint 
bene et utiliter custodite. 

Omni mense semel ad minus ibis in castroni et alia 
fortilicia Rodigii ad videndum munitiones ipsorum. 

Personaliter visitare debeas ter in anno terra et forti- 

7 
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licia totius Policìnii et aliorum locoYum citra Padum, et sol- 
licitare potestates, provisores, castellanos et alios officiales 
nostros ac commilitone^ suos io illis existentes ad bonam 
vigileroque custodiam facieodam : et exaininare si io ipsis 
siot aliqui defectus, tam io custodiis quam io muoitiooibus 
aut aliis, castigando, ac corrigeodo eos, facieodoque ootari 
defectos stipeodiarioram predictorum, ut taoto mious reci- 
cipiaot de pagis suis. Et io huiusmodi visitatiooibus Iocoram 
predictorum ducere tecum ooo potes ultra equos XX sub 
peoa ducatorum ceotura prò quolibet equo, queui conduce- 
res ultra predictos. 

Non debes de oocte dormire extra civitatem Rodigiuni 
ulto modo, praeterquam io visitatiooe locorum aotedictorum, 
sioe oostra speciali liceotia. 

Noo potes comedere io Rodigio extra palatium cum ali» 
quo cive Rodigii, ?el vicecomitatus. 

Nullum comertium vendendo, aut emendo, alicujus rei 
cum aliquo ductore aut stipeodiario nostro tam equestri 
quam pedestri habere potes, sub pena ducatorum ducento- 
rum et privationis omnium officiorum, beneficiorum et re- 
giminum nostri Dominii per annos quinque, et perdendi 
tolum id quod prò hujusmodi comertiis et contractibus ha- 
bere deberes, et ulterius publicaberis omni anno in majori 
Consilio per unum ex Advocatoribns comuois in prima do- 
minica Quadragesimae. 

Omnes promissiones et concessiones factas comuoitati 
nostrae Rodigii debeas observare ad literam prout jacent. 
Et si forte per Dominium nostrum libi scriberetur aliqua 
contra pacta, promissiones et concessiones prcdictas ; re- 
scribere debeas et informare Dominium nostrum in quo et 
qualiter contraflt praedictis: ut possimus providere sicut fue- 
rit expediens. 

Ke aliqua differentia oriatur inter collegiuin notariorum 
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Cotnmunitatis Rodigli et Cancellarium tamii, Ubi declaran- 
dura censuimus, quod causae civiles intelligantur èsse omnes 
Htes, contro versiae et causae quae oriuntur ex contractu vel 
quasi : et generaliter omnes illae quae non oriuntur ex de- 
lieto vel crimine : et etiam intelligantur esse civilia penae 
executionum sententiarum civilium : et caetera quae sunt 
accessoria et dependentia ab omnibus predictis. Reliqua au- 
tem quae oriuntur ex aliquo delicto vel crimine vel quasi, 
intelligantur esse criminalia : et similiter accessoria vel de* 
pendentia a predictis : et ea etiam quae in arengo proferun- 
tur. 

CancellaTius tuus, commilito et quicumque alii officia- 
les tui non possunt ulto modo accipere majorem solutionem 
scripturarum et quarumeumque aiìarum rerum, quas faciunt 
sive exercent quam super exprimitur consuetum est, et per 
formam legum et ordinum nostrorum statutum est, sub pe- 
na cuique eorum perpetue privationis officiorum quae ha- 
berent, et dabuntur accusatori de bonis contrafacientis librae 
ducentae. 

Volumus praecipue quod pari ter cum camerario istius 
loci, quem in officio camerariae ad tuam obedientiam et 
mandatum esse volumus et jubemus, tu debeas teneri fa- 
cere computum omnium introituum Rodigij et vicecomitatus 
particulariter ordinate et dare, et singulis XV diebus ad 
longius videre et examinare diligenter debeas introitus et 
expensas, et singulis quatuor mensibus computa praedictt 
mittere nostro Dominio prò nostra informatione. 

Teneris inquirere diligenter de omnibus possessioni- 
bus et bonis ac juribus quomodocumque spectantibus terrae 
cujus es rector videlicet qui ea tenent, et ubi sint, et ipsa 
facere registrari, et exemplum earum nobis mittere, et dare 
operam ad ipsa recuperandum, locandum et in culmine te- 
nendum. 
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Permittes omnes subditos rectorum nostrorom totius 
policinii et aliorum locorum citra Paduro babentes redditus 
in tao regimine conduci face re ipsos redditus eorum et fru- 
ges ad sua loca : et e converso ipsi nostri rectores permit- 
tent tuos subditos habentes redditus in locis suis, eos con- 
duci Rodigium. 

Omnes personas, quae volent per Rodigium, et ejus 
vicecomitum conducere Venetiis biada extracta de Rodigio 
et aliis districtibus, permittes venire Venetias libere et sine 
impedimento, et si contrafeceris, cades ad penam quarti va- 
loris biadi. 

Anno quolibet, tempore messis mittes de tuis officialibus 
per omnes villas tui distrìctus ad requirendum et accipien- 
dum in scriptis quantitates frumenti recollectas ilio anno. 
Et deputata villanis quantitate sufficienti prò seminatione 
anni futuri et eorum victu usque ad sanctum Martinum tunc 
proximura : notificabis nobis quantitates praedictas tam re- 
collectas quam restantes : nec permittes de ipso vendi in 
tuo districtu sine tua licentia. Ita quod continue possis red- 
dere rationem qualiter fuerit dispensatum, et in qua quan- 
titate nobis dare possis si de ipsa vellemus. 

Tu nec aliquis de familia tua, non potes facere nec fie- 
ri facere mercationes, nec tenere tabernam, seu babere par- 
tcm in daciis, nec emere, seu emi facere aliquam possessio- 
nem vel territorium in Rodigio, vel vicecomitatu toto tem- 
pore tui regiminis sub pena L prò cent." 

Non recipies nec aliquis de familia tua recipiat ab ali- 
qua persona donum ullum vel presens modo aliquo vel in- 
genio. Nec aliquis de familia tua babeat commissionem ab 
aliqua persona causa placitandi prò ipsa. 

Non potes angarizare, nec cogere aliquam personam 
tam tibi subiectam quam aliunde prò tuis servitiis, sed tibi 
servientibus facies debitam solutionem tamquam si fores 
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specialis persona. Et etiam nihil emes sine datiu, et justa 
solutione. 

Si uxor vel filmi tui tam masculi quam femine, aut ali- 
quis de familia tua fecerit aliquid quod tibi sit vetitum ; tu 
teneris esse responsator, et solutor de omni eo, quod Advo- 
catores vel oflìciales rationum eos convincerenL 

Non posses sub debito sacramenti prò toto tempore 
tui regiminis, aut per unum annum post, contrahere vel con- 
trahi facere matrimonium. Item non impetrabis prebendam 
vel beneficium in locis tui regiminis prò te vel aliis ullo 
modo. 

Toto tempore turregiminis non vesties vestes lugubres, 
sub pena ducatorum centum in tuis propiis bonis. Verum 
prò patre, matre, filiis, fratre et uxore portare potes vestes 
lugubres per dies octo, et non ultra, non portando clami- 
dem ullo modo. 

Sub pena capitis non debes tractare de recidendo te 
vel locum tibi commissum hostibus nostris : immo cavebis 
accipere literas, oratores vel nuntios ab hostibus praedictis. 

Gum introiveris regimen non associabis precessore™ 
tuum in exitu nisi usque ad januam : nec successori tuo 
ibis obviam nisi usque ad Januam Rodigii. 

In acceptatione regiminis, dices solum haec verba: 
Ego accepto hoc regimen nomine Illustrissimi Dominii Ve- 
netianun : et similiter in consignatione dices successori tuo: 
Gonsigno vobis hoc regimen nomine Illustrissimi Dominii 
Venetiarum. Item in lusticiis preferendis, dices haec verba 
tamen sicut scriptum et lectum est : ita dicimus per senten- 
tiam : nec aliam arengam vel sermonem super his facies 
nec tibi fieri alios consenties : immo facienti, silentium im- 
ponas. Nam si aliter feceris cades ad penam librarum V. et 
privaberis regiminibus per annos duos. 

Non absolves aliquas sententias vel condemnationes 
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quae factae fuerint per tuos precessores absque licentia no- 
stra. Et similiter de condemnationibus et sententiis quas fe- 
ceris, non potes te impedire in remittendo vel re?ocandum 
totum vel partem. 

Pecuniam nostri Dorainii seu de ratione raulctaruni, 
condemnationum aut penarum vel aliter spectantem Carae- 
rae nostrae in aliqna impensa alicujus fabricae aut alìcujus 
alteri us rei non ordinate, per consiliam nostrum rogatorum, 
expendere non potes sine expressa licentia nostra cum prae- 
fato Consilio sub omnibus penis conlentis in parte furan- 
tium. 

Teneris poni facere in scriptis omnem condemnationem 
quas facies sive sub nomine mulctae sive sub quocumque 
alio nomine illam appellare velis : et de exatione et dispen- 
satane hujusmodi pecuniam teneri facies per Camerarium 
ordinatum computum prout de omnibus aliis pecuniis no- 
stris. Nec aliter potes hujusmodi pecunia* exigere nec di- 
spensare et expendere sub pena contenta in superiori ordi- 
ne nostro circa fabricas non faciendas. 

In consigliatane regiminis teneris sub pena ducato- 
rum V in tuis propriis bonis consignare similiter successori 
tuo omnes raunitiones illius loci et earum dispensationes si 
acciderit de eis facere per inventarium nominatim, et parti- 
culariter. Quod inventarium quum mittuntur litere, de con- 
signatione regiminis, mittere debeas patronos nostri Arsena- 
tus sub literis et bulla tui successoris. Et similiter sub dieta 
pena teneantur Suprastantes munitionum dicti loci mittere 
de anno in annum ordinatum computum munitionum admi- 
nistratarum per eum dictis patronis. 

Ut ecclesiastica beneficia quae sunt sub tuo regimine 
conferantur personis nobis fidis et gratis : utque subditi et 
fideles nostri a progenitori bus quorum talia beneficia fon- 
data, et dotata fuerint, materiam habennt remanendi con- 
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tenti : jubemus tibi quod non debeas sub pena ducatorum 
V in tuis propriis bonis, acceptare aliquem ad aliquod 
ecclesiasticum beneOcium redditus ducatorum centum, et 
inde super nec scrìbcre nec jubere possessionera beneficii 
alicai dare sine expresso mandato Dominii nostri cani Con- 
silio nostro rogatorum. 

Mandainus tibi quod non permittas neque consentias 
posscssionem alicuius ecclesiastici beneficii conferri alicai 
Forinseco, qui non sit ci vis terrarum nostra rum, aut Vcne- 
tus, sub pena ducatorum V in tuis propriis bonis : nisi cum 
Consilio nostro rogatorum tibi per expressum mandare- 
mus. 

Scire debes quod nullus noster nobilis coram te advo- 
care potest, seu agere causas ad se vel ad attinentes suos 
prò quibus a capello expelleretur mere non pertinentes, 
sive ad aliquam commissariam cujus foret commissarius 
sub pena ducatorum qningentorum ; Et tibi si quemquam 
advocare permiseris ducatorum quinquaginta prò quolibet 
vice, et sententia quae exinde sequeretur sit nullius valoris, 
nec ab officia libus nostris exequatur ullo modo. 

Arma tua ponere non potes nisi in uno loco ubi tibi 
magjs placuerit, quae sit simplex non excedens valorem du- 
catorum duorum, sub pena ducatorum centum prò unaqua- 
que arma, et solvendi de tuo totam expensam aliter factam. 

Prohibemus quoque tibi quod non possis modo aliquo 
vel ingenio babere vel tenere plures equos ab armis vel plu- 
res ronzenos quod contineat tua commissio. 

Non potes alieni comodare extra Rodigium aliquem de 
tuis equis vel ronzenis nisi prò servitio nostri Dominii vel 
Rodigli. 

Equos quos liabere debes in hoc tuo regimine habebis 
ante quara praetereat unus mensis sub pena solvendi id prò 
unoquoquo equorum quem non haberes emptum, quod sol- 
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veres si deficiente aliquo equo illum non remiseris infra 
illud tempus quo illum remittere teneris, quos quidem 
equos minime vendere debeas, sed per unum mensem ante 
finem tui regiminis, illos mittere potes Paduam ad estimari 
faciendum. Dando prius rectoribus nostris Padue, advisa- 
mentum de tali missione, ut possint equos praedictos imme- 
diate post estimationem factam inter illos armigeros nostros 
ut ordo superinde disponi!, distribuere. Quod si non feceris 
donec equi praedicli consignati fuerint armigeris, semper 
stare debeant in hospiciis ad tuas impensas. Declarando libi 
quod aliquis equus tuus per rectores predictos estimali non 
potest ultra ducatos quadraginta. Et fieri debes creditor de 
pecuniis ejusmodi estimationis equorum ad cameram nostram 
Rodigli. 

Postquam veneris a tuo regimine, teneri infra XV dies 
consignasse officio rationum omnes quaternos, et rationes 
tuas de pecunia nostri Dominij, quam in tuo regimine ad- 
ministraveris, sub pena tantundem ejus quod repertum fue- 
rit per te teneri. 

In tuo reditu postquam applicueris Venetias, teneris in- 
fra unum mensem, ire vel mittere ad officiales rationum, ad 
faciendum rationem cum eis, et ad solvendum illud quod 
debebis dare, et refundere nostro Dominio prò familiis vel 
equis, qui Ubi defecerint tempore tui regiminis in ratione 
grossorum trium in die prò quolibet de tua familia, et prò 
quolibet equo, qui tibi defecissent prò tanto tempore quanto 
tibi defecerint. 

Verum si tibi deficiet aliquis de tua familia, habes ter- 
minum ad remittendum alium octo dierum. Et si auquis 
equus defecerit tibi habeas terminum ad remittendum alium 
dierum XII. Et si remiseris ad dictum tempus, et termi- 
num, nihil tenearis refundere. Si autem non remiseris ad 
terminos antedictos lune debeas refundere nostro Dominio 
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a die qua tibi defecerint, nsque ad diem quo reiniseris in 
ratione praedicta, sub pena librarura quingentarum ultra 
solutionem defectuum.prediclorum. 

Teneris dare commilitonem, et cancellano tuo quicquid 
in hac tua commissione notatur, sub pena privationis regi- 
minum nostrorum per annos quinque, et librarum quingen- 
tarum. 

Non potes conducere tecum aliquem cancellarium vel 
notarium, Vicarium vel commilitonem qui non sit civis Ve- 
netus vel per privilegium, qui civis per privilegium habitet 
Venetiis cum sua familia vel civis originarius terrarum et 
locorum nostrorum, sub pena privationis possendi ire per 
notarium, cancellarium, vicarium sive commilitonem per 
unum annum aliquorum rectorum nostrorum. Et non pos- 
sint dicti cancellarius, notarius, vicarius vel commilito ire in 
officio in illa terra de qua fuerint cives seu districtuales nec 
recedere a te prò eundo cum aliquo alio rectore nostro sub 
pena predicta. Et tu si contrafeceris predictis cades de libris 
quingentis. 

Insuper est tibi sciendum, quod nemo potest ire vica- 
rius, notarius, cancellarius vel commilito rectorum nostro- 
rum in illa civitate vel castello, cujus uxor sua fuerit civis, 
aut ipse habitet, aut habeat possessionem sub pena ducato- 
rum centum, et perpetue privationis tali officii. Excepti ta- 
men sunt ab ista conditione veneti originarii. Et sic obser- 
vabis sub pena ducatorum ij. ,orom 

Non potes tenere ad tua servitia in aliquo officio aut 
exercitio curiae tuae aut aliarum rerum que tuo arbitrio ju- 
dicanda vel scribenda vel exequenda fuerint quomodocumque 
aliquem cancellarium, vicarium vel commilitonem precesso- 
rum tuorum qui non steterit extra officia predicta annis duo- 
bus sub pena ducatorum quingentorum. Et cancellarii, vi- 
carii et commilitones si ante duos annos completos se exer- 
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cuerìnt in aliqua re spedante quomodolibet ad cancellariam, 
vel juvando vel legendo vel aliter quoquo modo se impedien- 
do. Et similiter vicarii et commilitones consuluerint, scripse- 
rint aut alìquo modo in eo quod spectat ad jadicium taum 
se impedierint aut executi fuerint, cadant de libris mille. 

Si concedetur libi licentia eundi vel standi extra regi- 
raen tibi commissum prò alienis factis quam nostri Domimi, 
non debes habere stipendium vel salarium a Dominio prò 
diebns quibus stabis extra, et propterea de dicto tempore 
non accipies salarium sub pena dupli. 

Si quis reputans se gravatum de sententiis et termina- 
tionibus tuis, volnerit se appellare ad nostros auditores, te- 
neris ad omnem requisitionem conquerentis dari sibi facere 
omnes scripturas pertinentes ad factum dictae questionis 
quas pars requisierit sub tuo sigillo, et non dando eas tene- 
ris ad solvendum expensam factam per dictum conqueren- 
tem sicut taxabitur per advocatores. 

Gum redieris Venetias a tuo regimine potes si tibi vi- 
debitur usque menses tres venire ad consilium rogatorum, 
et ponere partera de provisionibus, quae tibi viderentur uti- 
les prò nostro Dominio, prò bono regimine Rodigii et totius 
policinij aliorumque locorum citra padum et honore et statu 
Dominii nostri. 

Medietatem salarii tui et vicarii, nec non medietatem 
salariorum potestatum Abbatiae, et Lendenariae, quam uter- 
que eorum istuc mittere tenetur solvendam nostro Dominio: 
nullo modo tangere sive accipere, expendere, sive dispensare 
potes quominus ad debita tempora in offlcium gubernato- 
rum deveniant sub pena solveodi de tuo proprio, et tantun- 
dem sicut continetur in parte rarantium. Et similiter obser- 
vet camerarius sub dieta pena. 

Scire debes, quod non supplentibus introitibus locorum 
nostrorum lendenariae et abbaliae, solutioni roctoram eorun- 
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dem locorum, solvi ipsi rectores debent ab ipsa camera no- 
stra, relenta semper medietate in camera. 

Si pecuniam nostri Domimi accipies ad tuum commo- 
dum et utilitatem, cades de quinquaginta prò cento. 

Te latere non debet, quod auditores nostri novi sen- 
tentiarum se impedire non possint de privilegiis, exemptio- 
nibus et immunitatibus concessis per nostrum Dominium 
quoniam hujusmodi cognitio Dominio nostro et nostris 
Advocatoribus spectat. Neque in causis Datiomm quantum 
ad datiarios ipsos, et Fidejussores snos, et ad nostrum Do- 
minium pertineat : nec in cognoscendo de illis qui aut 
solvere aut non solvere datia deberent : neque in causis 
contrabannorum terrarum de extra pertinentibus ad datia 
hujus civitatis Venetiarum quoniam causae ipsae commissae 
sunt nostris gubernatoribus introituum. 

Si convinctus fueris te furatum raisse pecuniam nostri 
Dominii, condemnaberis ut fur ad restituendum lllud, et 
tantundem prò pena, et privaberis in perpetuimi omni ho- 
nore nobilitatis et officijs et beneflcijs et singulo anno publica- 
beris prò fure, sicut in nostris ordinibus continetur. 

Omnia quae tibi dicendo mandabimus attendes et ob- 
servabis bona fide, etsinefraude; que quidem si non executus 
fueris cum effectu et obedieris quoad poteris et ad te spec- 
tabit : incurres penam librarum ducentarum prò minori 
exigendam per capita" consilii nostri X. 

MCCCCLXXXXI. Die XXX Aprilis. 

Adhibendum est omne studium ut gentes nostrae ar- 
migere, sint bene in ordine equorum imprimis prò securi- 
tate et prò militate status nostri, quum armiger sine apto et 
sufficienti equo pedes potius existimari debet. Iccirco quum 
equi illorum rectorum nostrorum, qui ex forma legum tene- 
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re eos debeni et finito regimine distribuere copiis nostris, 
ut plarimum sunt insnfficientes, inatiles, et ideo hujusmodi 
gravedinis quotidie armigeri lamentantur. Quae est etiam cmn 
detrimento rerum nostrarum,quumob hunc disordinem Do- 
minium nostrum remanet super Armigeris pedestribus prout 
etiam collateralis noster ampie testatur et suadet provideri. 
Yadit pars quod sit in facultate et libertate dictorum recto- 
rum qui de cetero eligentur tenere aut non tenere equos 
pereorumcommissiones deputatos. Et ilii rectores, qui equos 
tenuerint, non possint nec per se nec per alios, aliquo modo, 
forma, ingenio, aut exquisito pretextu ipsos equos vendere, 
aut dare, seu dari facere, aliquo pacto armigeris nostris, sub 
pena ducatorum centura prò quolibet equo, quem venderent, 
seu vendi, aut dari facerent ipsis armigeris. Qui etiam non 
teneantur nec compelli possint ad ipsius solutionem. Verum 
possint ipsos equos vendere quibuscumque aliis voluerint, 
modo non excedant precium limitatum per leges nostras 
nec eos vendant datiariis, excepto tamen ab hoc ordine 
vicedomino nostro Ferrariae prò honore Dominii nostri ; eo 
quod magistratum suum exercet in altera ditione. 

Jurasti honorem et proficuum nostri Dominii eundo, 
stando et redeundo. 

Datum in nostro Ducali Palatio Die XXV Augusti Indi- 
zione IL* MCCCCLXXXXVIIII. 

£1 magnifico missier Zacharia Gontarini degnis- 
simo podestà de Rovigo et chapitanio del po- 
lexene a de salario a lano a raxon de ano . L. 7440 
e paga 50 per cento a lano monta .... » 3720 

resta de netto a lano a raxon de ano ... L. 3720 
fin de 7 mio 4500 die pagar la mità del netto 
che monta a raxon de ano L. 4 860 
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Vicario a de salario al ano L. 744 

e paga 50 per cento » 372 

resta de netto al ano L. 372 

fin de 7 lujo 4 500 die pagar la mila del netto 

la qual monta a raxon de ano .... L. 486 

• 

Ganzelier a de salario al ano L. 340 

e paga 50 per cento » 455 

resta de netto L. 455 

fin de 7 lnjo 4 500 paga la mita del ano . . L. 77 



R. V. P. G. 

(Lat. Class. X Cod. CCCXXI Marciana.) 

IX. 

Sommario della Relazione fatta in Senato 
dal cav. Zaccaria Contarini. 

« Dil mese di Septembrio 4 500. 
Adi 49 septembrio in colegio vene sier Zacharia Con- 
tarini el cavalier venuto podestà et capitanio di Ruigo vestito 
di scarlato per li tempi calivi occoreno, et referi diffusamente 
prima di le rote et la Canda di Frassinele et Ponticbio a 
fato ogni cura el Po non rompa aricorda staria ben una cer- 
ta buova fusse fata di muro perche rompendo e im pericolo 
di sumerzer Lendinara e Ruigo come alias fece ad Adria e 
solum 24 pie ditta buova la spexa si faria lhoro dil Polesene 
parteciperia in le opere etc. e za fo voluto posta colta ma 
non fo stato item parto dil sostegno di la Polesela dove a 
quella fossa saria bon cavar za viem dil Fortaro si afitaria 
ducati 300 poi di pescasom etc. si aria ducati 600 di fitto 
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e! qual e un passa la signoria alita ducati 60 e si poria na- 
vegar con navilij la spexa si faria con ducati 2000 e fo po- 
sto colta et trova li danari e parte scossi ma non fo seguito; 
item la cita di Ruigo le mure belle ma vechie in alcuni lochi 
fossi i 8 erepadi pende parte su le fosse dentro e di fuora 
bisogna reparar etiam le mure dil castello crepa item la 
porta di san Stefano fo serata a tempo di sier Jacomo Bar- 
baro per opinion sua staria meio aperta perho che Ladesc 
li va per mezo Ruigo e do porte e di qua san Zuanne et san 
Bortolamio e di la questa e sarada adeo si convien passare 
etiam per uno ponte fuora item la spexa e intra di la came- 
ra dira poi : Lendinara non e murada e sora po a castelo 
qual li sta un zentilhomo spexa buta via et staria meio a 
Castel Uielmo per esser più importante item la Badia etc. e 
poi disse di le torre Marchesane de Pizom et de Villa 
Franca tocho una parola di Veneza item a fatto inventario 
di tutte le monition ne erra bone«na mal governade la in- 
trada di Ruigo e ducati 5800 al anno e la signoria nulla ha 
e questo he oltre le possessioni di la signoria nostra et le 
decime dil clero et quella cita a tempo dil aquisto fo fata 
exempte per anni X quali fini 1497 item ait dil bochadego 
e sai lhoro citadini scuodeno da quelli anno 7 fin 70 summa 
tutto ducati 770 : et saria più perhoche da poi si ha zonto 
Castel Uielmo a X ville etc. siche saria bon far da novo 
cresseria assa più la signoria e il ducha di Ferara aveva 
ducati X milia dintrada et di questi ne spendeva 4000 in 
li rectori et oQciali la spexa e che tutti li ducati 5800 si 
spende videlicet solum e la spexa ordinaria et extraordina- 
ria ducati 4800 il resto sta in camera et si scuode con ne- 
gligenza aricorda de questi si fazi pagar li fanti li et maxi- 
me uno contestabele e in castello con page 18 a ogni mexe 
da 'Verona siche da Verona a Vizenza la signoria a di spesa 
da ducati zercha 3000 che butadi via e saria bon schansarle 
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itero la possessioni di Pontichio vai ducati 200 milia et non 
si troveria la mita di la mita siche aricorda non sia venduto 
et si poria farne di le altre perche el ducha havea questo 
obieto : e fin hora le haria facte item e certi livelli e tera- 
dego assa poste non e le mazor di ducati 5 ma ben di do 
qnatrini e si scuode mal non e catastichi etc. aricorda siano 
venduti lhoro li compreria a scudi 33 per soldo siche si 
caveria ducati X milia non perno tutti de contadi ma in tem- 
pi quelli citadini sonno obedienti non e litigosi ai risozi e 
mancho viciando quel teritorio che niun habe la signoria di 
paesani ma e molti banditi di Padoana Veronese Ferarese 
etc. siche li ha trovato fidelissimi etc. il Polesine po far 12 
milia anime di le qual 4000 da fati il resto vechi pute e fe- 
mene non e tropo richi ne son da 7 citadini ara ducati 500 
dintrada et etiam alcuni villani a dil suo da ducati 3000 
item a fatto raxom a tutti in le cosse importante mediocre 
e tenue a expedj 200 processi di altri soi precessori ha lassa 
8 non erra compidi item de li statuti quelli citadini voria 
una gratia di la signoria la prima de li bandizati 4468 per 
la parte inqua di teritorij et XV mia in la vieneno a star 
sul Polesene perho vi he gram quantità laltra non e li ban- 
diti jmo le condanasom e di la comunità e li condanati al- 
deno la condanasom e poi quelli regolatori le conza come li 
par facendoli graccia voria fusse come Vicenza che si scuode 
in camera e si mette in la fabricha dì la citta or fo lau- 
dato dal principe haversi ben portato come in vero si 
havia. » 



(Diarii di Marin Sanudo lib. Ili, pag. 58C — Marciana.) 
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X. 

Relatio viri nobili* Antonii Calbo reversi Rhodigio 26 se- 

ptembris 4555 (4). 

Havendo io Antonio Calbo venuto bora da! Reggimento 
di RJiovigo refferito a bocca brevemente nell'Ili. Collegio quan- 
to mi è parato espediente, et oportuno circa la importanza 
de quella terra, et territorio, et parendomi più diffusamente 
dirlo in scrittura, accio si possj sempre veder, et considerar, 
quanto sera bisogno, perho nel sotto scritto modo io nararo 
tutte le qualità che sono in assistentia, et quelle che dove- 
riano farsi, et alchune altre che del tutto doveriano farsi, et 
alchune altre che del tutto dovariano destrugersi essendo 
inutili di spesa, et di danno. 

Rhovigo adonque è posto in loco basso, lontano da Pa- 
dua vinticinque miglia, et dalli sui confini sette, et da Ferra- 
ra vintidui, et confina con il Ferrarese circa dodeci miglia; 
il loco è molto buono, bello et fertile. Donificato di aere, di 
case, et di terreni li quali parte la natura, parte l'industria 
degli huomini ha ridotto a coltura, molto abondante si di fo- 
resi come de legumi, et minuti, et di vini, delle qua! cose la 
maggior parte viene in questa inclyta Citta, alla qual si può 
venire per acqua, essendovi un fiume, che discorre per mezzo 
la terra chiamato i'Adesetto, per venir quel ramo fuor del- 
l' Adice (2). 

La entrata della Camera sua fiscale è qui sotto anno- 
tata per uno anno 

Boccadego de Rhovigo Due. 730 4 7 % 

Boccadego de Lendenara » 455 4 8 0 

(1) Fece il suo ingresso in Rovigo li 23 settembre 1554, e li 22 set- 
tembre 1555 rinunciò la carica a Lorenzo da Mula. 

(2) In causa della rotta al Pinzone nel 1124. 



Digitized by Google 



— 105 — 

Boccadego dell' Abbatia Due. 

Datio grando » 

Porto, et valle d'arquà » 

Datio de carri, et carrette » 

Livellj, et pheudj. . . » 

Porto, et valli della Fratta » 

Transito della Polesella, il qual perno e in du- 
bio per una obblatione fatta da mercanti. » 

Transito della Fratta » 

Porto, et valle de s. Appolinare . . . » 
Porto, et valle de Castelguielmo . . . » 

Valdentro » 

Pascolo delle piegore 1 

Valle de s. Giustina » 

Valle Piochiosa » 

Transito, et pescie » 



300 0 0 0 

3554 0 0 0 

46 0 0 0 

446 0 0 0 

344 0 0 0 

48 4 2 8 



460 0 
254 0 
62 0 
7 0 
429 0 
202 0 
33 4 
4 4 
2 0 



0 0 
0 0 
0 0 
0 0 
0 0 
0 0 
43 0 
6 0 
0 0 



Summa Ducati 6253 95 
Essa Camera veramente ha la sottoscritta spesa 



4 0 



Al clarissimo Rettor » 

Al suo ecc.™ 0 Vicario » 

Al suo Cancellier » 

Al magnifico Podestà de Lendenara . . » 

AI suo Cancellier » 

Ai magnifico Podestà dell 7 Abbatia . . » 

Al suo Cancellier » 

Al magnifico Podestà d'Adria . . . » 
Al magnifico Camerlengo di Rhovigo . » 
Al officio delli clariss. Sigg. Governatori delle 

entrate » 2437 0 0 0 

Al officio delli magnifici Sigg. Camerlenghi di 

Comun per le X p. cento del scosso . » 625 4 47 8 
Al officio delli clar. Sigg. Sopra le fortezze. » 84 2 15 8 

8 



600 0 

60 0 

25 0 
225 0 

24 2 
225 0 

24 2 
262 2 7 0 
446 1 44 0 



0 0 

0 0 

0 0 

0 0 

7 0 

0 0 

7 0 
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Al officio delli dar. Sigg. Sopra le Camere » 560 0 0 

Al Scrivan della Camera » 60 0 0 

Al Colateral » 48 0 0 

Al Capitano delle Ordinanze . ...» 48 0 0 

Al suo Sergente » *2 00 

Al sno Tamburino » 12 00 

A ser Zuan di Bongi fu Capitano del Devedo 

per sua provision » 18 00 

Alla compagnia del Capitano di Campagna per 
tanti se pagavano alla compagnia del De- 
vedo » 268 0 0 

Al Trombetta » 2 i 1 6 0 

Al Fante di Camera » 10 0 0 

Al Cavallaro computà fìtto della casa, et portar 

gruppi a Venetia » 57 0 14 0 

Alli reverendi Frati di san Francesco per ele- 
mosina » 2 5 12 0 

Alli otto Portonari di Rhovigo, Lendenara, et 

Abbatia » 82 5 12 0 

Alli due Palatieri della Villa del Dose, et Si- 

tigliano » 55 2 8 0 

Al magnifico messer qm. Aloyse Contarmi 

per provisìonato » C4 0 0 

Alli figliuoli del ser magnifico messer Piero 

Malipiero provisionati » 56 0 0 

Al soprastante al sustegno della Polesella con 

un compagno » 19 4 12 0 

Al magnifico messer Aloyse Dolphin et fra- 
telli per un livello » 95140 

Per la cavalcata delli clarissimi Rettori che 
vanno a revedere il Polesene, (la qual io 
non ho fatta parendomi non dar questa 

Due. 50 0 0 
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Per far trazer il pallio alli Archobusieri, si 

suol spender per quanto se dice . . » 23 
Spese estraordinarie : » 250 



0 0 0 
0 0 0 



Somma Ducati 5907 94 4 0 
Li Datij suoi veramente se incontrano de anni dai in 
anni dui. 

Li Datij veramente di questa magnifica Comunità, et la 
spesa è di questa qualità. 
Dal Datìo del sai se trazeno . . . . L. 5505 42 0 

Dalle Gabelle » 2089 8 0 

Del Boccadego » 4265 8 0 

Delle condanason » 1240 0 0 



Summa Lire 40400 8 0 
La spesa veramente è come qui sotto 

All'eccelentissimo signor Vicario . . . Lire 200 0 0 
AlTeccelente medico, anchor che se ne tenga 

dui ...» 4356 8 0 

Al Maestro di scuola » 682 0 0 

Al Repetitor » 400 0 0 

A dui Regulatori » 288 0 0 

Al Camerlengo » 444 0 0 

Al Cancelier » 432 0 0 

A quattro Cavarzerani, et sotto Cavarzerani » 576 0 0 

Al suo Nodaro » 408 0 0 

Ai dui Superiori alli Estimi .... » 444 0 0 

Al Massaro » 72 0 0 

Al Soprastante alla pesa » 72 0 0 

A dui Consoli » 420 0 0 

A dui Deputati air Archivio .... » 72 0 0 

A quattro Soprastanti alli Acquedotti . . » 80 0 0 

AI Coadiutore » 60 0 0 
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Al Syndico ...» 60 0 0 

Al Legador alla Tortura » 144 0 0 

Alli Organisti » 400 0 0 

A colui che tende al horologio .... » 60 0 0 
Al Cavallaro del clariss. sier Podestà e Ca- 
pitano » 72 0 0 

Alli Ballotinj » 36 0 0 

Alli Spaza Piazza, et Palazzo » 48 0 0 

All'Officiai al Criminal » 48 0 0 

AUi Rev. Padri Predicatori » 155 0 0 

In spese estraordinarie de un' anno, et eli- 
mosine a locj Pij, secundo che loro asse- 
riscono » 2030 0 0 

In Oratori a Venetia da 5 Zenaro per tutto 
Agosto ducati 500 et da qui indietro fino 
Dexembrfe ducati 1 50, et più, et meno se- 
cundo loro asseriscono » 3100 0 0 



Summa Lire 10059 8 0 
In essa terra, et territorio sono da anime quatordeci 
milia in circa, et la entrata de fermenti è per quanto ho ri- 
trovato nelle descittionj per me fatte fare, stara venetia- 
ni 42753 oltra i stara 8000 in circa mandati per avanti con 
bollette nella inclyta Citta di Venetia, et legumi stara 5984. 

Essa Comunità veramente per tutti li sussidj dell'anno 
1554 va debitrice di ducati 400. 

Le Ordinanze (1), galeotti (2), leggerj (3), et huomini 
d'arme che sono nella terra, et territorio sono de numero et 
qualità descritta per messer Georgio Arzignano Vice Conte- 
rai in quel loco, in questa forma. 

(1) Militi del contado chiamati anche Cernidc. 

(2) ^Volontari ingaggiati per servire nelle galero 

(3) Milizia a cavallo. 
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A tutto il Polesene toccano Arcbibusierj Pi. 375 cioè 
A Rhovigo computà separati che fanno con 



Li quali Archobusieri 375 sono scritti, et in esser, et buoni 
huomeni disciplinati dal Capitano domino Zuan dalla Zise 
Capitano delle ordinanze del Polesene, alli quali se fanno le 
mostre. Dichiarando che occorendo, se ne haveria molto più 
de 375, perche assai gioveni sono per el paese che per por- 
tar le arme, et esser esenti, il che fho è danno de' comuni 
si fariano scrivere in numero esteso che oltra li 375 se ne 
trovarla bisognando altri tanti buoni huomini da fattione da 
valersene ad ogni rechiesta. 

Tocca a tutto il Polesene galeotti n. 253 justa la com- 
partita del 4547 cioè tocca. 

A Rhovigo e separati huomini n. 458 

A Lendenara » 57 

Alla Abbatia » 38 



Questi tali 253 Galeotti, non sono aliter descritti a 
nome per nome con saputa, et permission dell'Eccellentissi- 
mo Dominio, et licentia sua per Lettera Ducal di 24 Zu- 
gno 4547. Ma lo Goleteral ha in nota quanti huomini tocca 
a villa per villa, et quando occoresse haver Galeotti da man- 
dar a Venetia per servir in Galia se imbossolano tutte le 
ville , et tanti bollettini percadauna villa quanti huomini 
tocca a quella tal villa et messi i bollettini tutti in una sca- 
tola se cavano tanti bollettini a sorte, quanti huomini sono 
rechiesti dall' Illustrissimo Dominio, et li comuni cioè ogni 



Rovigo Archibusier] 
A Lendenara tocca , 
Alla Abbatia . . . 



n. 227 
» 89 
» 59 



Summa Numero 575 



Summa n. 253 
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villa delle quali et hanno cavali li bollettini suoi, fa provi- 
sione, et trova uno huomo per ogni suo bollettino sufficiente, 
et essa villa moderna li paga, et si mandono zoso a Venetia. 
Esse ville danno ad essi suoi huomini, che mandano in Ga- 
lia diversi stipendi chi 15, chi 18, 20 Lire al mese; benché 
le parti del 1538 vogliono che non si possi dar più di L. 12. 
Dalli comuni tamen non si osserva tal parte di L. 12, ma le 
ville li danno de più ut supra; altre ville danno un tanto alli 
suoi Galeotti, come saria ducati 12, 15 per tutto il tempo che 
stanno mora a servir in Galia, et se ben essi Galeotti, ritor- 
nassero a casa in capo di X giorni, hanno guadagnato quelli XII 
o XV ducati li sono stati emessi, li quali tutti Galeotti si 
mandati ad un tanto al mese come ad altro modo, non sono 
anche esenti, ma si vanno in Galia per danari, et perho non 
sono esenti. El Capitano Berislao ha Cavalli Leggieri 30 (1) 
che alloggiano come sa, et puoi dar in nota il strenuo messer 
Giacomo Sargo suo fratello, qual capitano e deputato allog- 
giar in Rhovigo et territorio suo per Lettere Ducali di XI lu- 
glio MDLII1I. 

Li Leggieri che furno del sior Duca d'Urbino sono sette, che 
alloggiano in diverse parti del Polesene, et cosi che li al- 
tri si sotto Rhovigo, come Lendenara, et Villa . n. 7 



Del co. Hyppolito da Porto » 2 

Del sig. Capitano Aventin Fragastoro » 7 

Del sig. Leonida Buceali » A 

Del sig. Scypion Porcelaga » 5 

Del capitano Marguti da Asolo » k 



Somme Leggieri n. 29 
Li sette Leggieri forno dal sig. Duce supradicto 
Alphonso Gusella habita alla Canda sotto Rhovigo. 

(1) Ducale 15 deoembre 1553. 
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Aurelio Malmignato si dice bandito dal Polesene, ove stij io 
non scio. 

Francesco Zarapata a Lusia sotto Rhovigo. 
Hieronimo Manfron in la terra della Abbalia. 
Znane Antonio Orso in la Fratta sotto Rhovigo. 
Hercule Valmarana in lo borgo delle Caselle di Lendenara. 
Giuliano di Giulianj soleva star in Lendenara, si dice esser 
al corrente 4555 esserne bandito. 

Li due del co. Hippolito da PortoTsupradicto. 
Zuane Battista Matto sta in la Rosa sotto Lendenara. 
Antonio da Ferrara in la Badia. 

Li 7 del capitano 9 Aventino sono: 
Bortolo Rosine in l'Abbatia. 
Fabricio Leopardo in Lendenara. 
Zuane Domenego di Philippi in la Costa sotto Rhovigo. 
Ludovico Rigethino in Lendenara. 
Olivo della Costa in la Costa. 

Symon da Verona de Rivolti in la Fratta sotto Rhovigo. 

Li 4 Leggieri del Buccali sono: 
Christophoro Bergonzo in Lendenara. 
Zuane Battista Griffo ut supra. 
Silvestro Zarapaia in Lusia. 
Zuan Maria della Mirandola alla Polesella. 

Li 5 Leggieri del Capitano Porcellaga sono cioè 
Hercule de s. phelice sta in lo borgo di s. Bortholo di Rhovigo. 
Zuan Andrea da Parma in Lendenara. 
Zuan Battista Cathena ut supra. 
Giulio Feis in lo borgo di s. Bernardo di Rhovigo. 
Marco Antonio Cathaneo in Lendenara. 

Li A del Capitano Marguti sono: 
Zuan Paulo da Jmola sta a Lusia sotto Rhovigo. 
Cesare di Favri in Rhovigo. 
Donà dalla Costa in la Costa. 
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Vicenzo Brillo in Lendenara. 

Sono 29 Leggieri se adesso mo essi alloggiano ut sapra, 
non è certo perche stante la parte ultima essi tutti Leggieri 
doveano andar ad alloggiar, et stantiar più unitamente si po- 
teva dove alloggiano li loro capi, justa le parti dell'Ecc. Se- 
nato di 18 7bre 1554. Nel qua] tempo essi soldati alloggia- 
vano ut ultra, et supra; io con lettera D ho in nota trae' Leg- 
gieri per haverli pagati a Rhovigo, ma delti huomini d'arme 
io non me impazo, perche vanno a rassegnarsi et pagarsi a 
Lignago, justa le parti, et non tengo conto di essi huomini 
d'arme, perho chi volesse saper li nomi suoi bisognarla scri- 
ver a Lendenara, et Abbatia, et mandar a chiamar quelli che 
sono sotto Rhovigo, et alloggiano la maggior parte sotto la 
Costa et Fratta. 

Homini d'arme che alloggiano in Polesine: 
Rovigo: 

Riesser Stephano ditto il fra, del sig. Roberto Malatesta Con- 
duttore. 

Messer Zuan Mathio Malagugino, del co. Camillo Avogaro. 
Messer Antonio da Castella, del co. Aloyse Avogaro 
Messer Francesco Lovato, in la banda Orsina si dice. 
In la Costa : 

Messer Cesare Scardona, in la Banda del Capitano 
Messer Micbiel Scardona, del Capitano 
Messer Sorillo da Forlì, del ser. Scipion Costanzo 
Messer Costanzo Campo del sig. Duca si dice. 
Fratta: 

Messer Antonio Brillo, del sig. Duca d'Urbino. 
Messer Piero Maria di Salò, dal sig. Piero Paulo Manfron. 
Messer Zuan Battista da Salò, del ditto Manfron. 
Lusia: 

Messer Jacomo Zarapaia, dei ditto Manfiron. 
Villanova ; 
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Messer Jacomo Bnson, del co. Anzolo Pompeo 

In Lendenara : 
Messer Francesco Locatelli del sig. Roberto Malatesta. 
Messer Silvestro Brillo, della Banda Orsina 
Messer Girardo Griffo, del co. Anzolo Pompeio 
Messer Hannibal Cathaneo, della Banda Orsina over 
Manfrona 

In la Rasa : 

Messer Antonio Matto, del sig. Piero Paulo Manfron. 

In la Abbatia : 
Messer Marco Antonio Mirandola, della Banda Orsina 
Messer Dominico di Donà, del sig. Piero Paulo Manfron 
Messer Hieronimo Scionson, del sig. Piero di Martinengo 
Messer P. Domenego di Ugubrio, del sig. Duca 
Messer Felice Monfron, del Monfron si dice esser morto 

Summa huomini d'arme n. 23, che sono cavalli n. 69. 

Più et più volte essendo in quel Reggimento riverente- 
mente raccomandai a Sua Serenità che si dovesse dar com- 
piuta espedittione alla cosa de 1 transito della Polesella, che o 
di non poca importantia, et sarà cosa da profitto, et utile, et 
da novo lo aricordo. 

Di molto ntile, et benefìcio ancbora sarebbe arzerar la 
valle di santa Giustina, la qual per non essere arzerata fa 
che la Villa del Dose, Canale, et Buso, Sarzan, Venezze, Mar- 
dimago, Boara, Concadiramo, Grompo, Lusia, Costizolla, Ga- 
vazana, Villanova, Barbuglio, Saguedo, Rasa, che sono ville 
numero sedici, patiscono assai essendo da campi vinticinque 
mille, li quali se bonificarono tutti quando si facessero li ar- 
zeri, cominciando dal capo di ditta valle, et andando verso 
r Abbatia, et tutte esse ville sono tra l'Adesetto et V Adice, 
in mezzo delli quali fiumi e un acquadutto nominato Cere- 
solo, qual riceve tutte le acque a beneficio delli terreni di 
esse ville et le conduce in detta' valle, la qual non essendo 
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arzerata nella crescentia delle acque inonda di sorte che non 
possendo il Geresolo supplir in tanto corso di acque, si so- 
raergono tutti essi campi, donde mi e affirmato da buomini 
degni di fede che arzerando come di sopra essi campi diven- 
tariano perfettissimi, et che consequentemente facendosi il 
ponte canale in essa valle anchor lei si riduria a coltura a 
gran benefìcio di quelli popoli et de questa alma Citta, et es- 
sendo da arzerar circa pertege \ i 500 cominciando dalla casa 
delli magnifici Loredani fino al canal del Moro sopra l' Ade- 
setto. La spesa saria di un mocenigo per pertega in circa 
per quanto ho informatione da huomini pratici, et degni di 
fede, li quali dicono che sono certe rotte, al prender delle 
quali la spesa che gli andara e incerta, ma saria di bisogno 
mandar huomini pratici, et esperti in ciò che sapessero dir 
che spesa potesse andarli, et io non ho voluto mandar detti 
periti per non dar spesa a quella Camera, non sapendo la in- 
tentiooe di Sua Serenità, la qual facendosi, risultarla a gran 
comodo, et beneficio publico, et privato. 

La terra e posta dove, et come ho descritto di sopra, 
et per molti rispetti sarebbe utile, et forse necessario fortifi- 
carla non già perche quelli sudditi non siano fedelissimi, et 
devoti a questo Illustrissimo Stato, ma perche vi e la maggior 
parte di loro che hanno parentali in Ferrara, et suo territo- 
rio, maritandosi quasi tutti ordinariamente Pun con l'altro, 
et per esser loco di confine, et passo di molta importantia, an- 
che per esser quel Reverendo Vescovo di Adria (i ) Ferrarese, 
il qual deve venire ad habitar li in Rhovigo continuamente 
per quanto ho hauto informatione da molti, et massime dal suo 
Vicario (2). La spesa non saria molto grande, per essen i un 
castello, et torre disdotto, che sono inutili, dove e una infi* 

(1) Monsignor Giulio Canaao. 

(2) Monsignor Bartolomeo Zerbinato Protonotario Apostolico. 
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nita di pietre che farà gran parie della muraglia di essa for- 
tezza, la qnal cosa sarà di gran sparagno, il che facendosi 
sera tolto via l'occasione ad ogni uno di male pensare, et di 
peggio operare, et qualunque, con saldo giudicio, et occhio 
sano Tederà, et pensara bene sopra questo aricordo, credo 
che facilmente discenderà in questa opinione, et perche fuor 
delle porte in qualche loco, sono delle case contigue alle 
mure dì essa terra, dove facilmente da esse mure si puoi 
descendere et andar fuori della terra, et io ho banditi et ca- 
stigati alchuni che facevano tal tristo effetto, perho sera bene, 
in tutto destruger dette case. 

Oltra di ciò essendovi un capitano di campagna con 
trenta huomini ben pagati, ma mai operano cosa buona per 
esser tutti di quel loco maritati, con figliuoli, et danno più 
presto spalle a tristi, et banditi che altramente, per esser 
parenti amici, ovvero per qualche premio, tal che sarebbe 
meglio mutarli facendo che tutti fossero forestieri, et forse 
che il meglior sarebbe esradicarli del tutto, perche non sono 
buoni da altro che dannificar la campagna, et dar danno 
alli poveri cittadini, molinari, et altri habitanti in quel ter- 
ritorio. 

Aricordo anchora che essendo la provisione, et parte 
molto utile della cosa delli vitelli, che havendo hauto qualche 
difficoltà con Lendenara, et l'Abbati a di redurli a far che 
si bollassero, secundo la portione che a loro tocca. Io tolsi 
questo espediente di mandar il bollo a quelli magnifici Ret- 
tori di l'uno, et l'altro loco, et far che facessero far l'effetto 
di farli bollar, et puoi rimandar esso bollo con fede publica 
della quantità de essi vitelli bollati nella giurisdittion di essi 
magnifici Rettori, et questa provisione feci si perche pareva 
che si dolessero che se li tolesse la giurisdittione sua, come 
perche si gravavano li intervenienti per quelle Comunità di 
pagar soldi otto per vitello, et cfie loro fariano l'effetto senza 
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haver spesa, et perbo mi e parato di venir a questa conclu- 
sione, et prima che mi partisse destinai mie lettere con esso 
bollo ad essi Rettori, la qual cosa si doveria far di cetero os- 
servarlo, quelli veramente che io ho fatto bollar sopra il ter- 
ritorio di Rhovigo sono al numero di 119, et li inanellavano 
45 da bollar, li quali commisi che quanto più presto si po- 
tesse se bollassero, perche in tutto tocca a Rhovigo vitel- 
li 164, a Lendenara 66, alla Abbatia 44. Summa in tutto il 
Polesene vitelli 274. 

Di molte altre cose che io havrei da dire, mi riserbo 
ogni volta ebe mi sera dimandata informatione dirne quanto 
io sentirò per opinion, et giuditio mio et de queste che hora 
ho detto in scrittura se P accadere difficulta alcuna, io non 
mancharo al meglio che io potrò di chiarir quanto ho com- 
preso, et per esperientia del loco, dove io sono stato un anno, 
et per haver visto occulatamente tutto quello che mi ha parso 
in ciò necessario et espediente (1). 

[Reìationum Mixtarum Voi. Il p. 65 

(1) Per suo ordine s'eresse il ponte detto del Sale, ed in un pilastro 
si leggo la seguente iscrizione: 

Auctore Antonio Calbo 
Peninsulare Praetore Prabpbcto 
ir Pbotbctork 

MDLV. 
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Relatio viri nobili* Jacobi Foscareni doctori 
reversi Rodigio 43 aprilis 1562. 

In esecution della parte del Senato 4524, 45 novembre 

10 Giacomo Foscarini dottore venuto in questi giorni di po- 
destà e capitanio di Rovigo (4), appresento alla Sublimita Vo- 
stra la mia relatione, qual feci per avanti a bocca alla presen- 
ta di Vostra Sublimita, et dell'Illustrissimo Collegio, et dico 
haver da considerar brevemente quattro cose importanti. La 
fede, et religione, che quelli di Rovigo hanno al Signor Dio; 
la fede, et animo che hanno verso questo Serenissimo Stato; 
le Ceroide di quel Polesene, come si attrovano, et la Camera 
Fiscale come sta; et è governata. 

Intorno alla prima, il giorno seguente, ch'io gissi a quel 
reggimento mi fu fatta una oratione volgare assai inepta, da 
un scolaro cittadino di quel loco in una babitatione, qual 
chiamano l'Accademia (2), della quale in processo di tempo, 
prendendone buona informatione, trovossi che l'era un ri- 
cetto di heresie, et forse d'altre male operationi, perche in 

11 soi Capitoli, quali volsi veder, et leger, tra li altri di male 
natura, uno pessimo, che obbligavano sotto sacramento cia- 
scun dell'Accademia a tenir sotto silentio tutto quello che 
trattavano tra loro, onde considerando io, che per questo li 
soi trattamenti, non potevano essere, se non, o contra la re- 
ligione, o contra la patria, o contra li boni costumi, proce- 



di Governò dal 16 marzo 1561 al 5 aprile 1562, rinunciando la 
carica a Vittore Bragadin. * 
(2) Degli Addormentati. 
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dendo più oltra, scopersi, che altre Date, si havea formato 
processo contra alcuni di quella Accademia per heresia, et 
ritrovai il suo Capo, qual era organista oltramontano maestro 
di gramatica, che non vivea religiosamente, onde formato il 
processo con lo Vicario del Vescovo di quel loco, et con In- 
quisitor, lo bandissemo da Rovigo, e dal Polesine, et l'Acca- 
demia fu disciolta, et lo ridussi quel loco per armadure dove 
Tarmi dell'Ordinanze stanno benissimo, che prima erano a 
monte in un magazeno. Non mancano altri in Rovigo, de 
quali apertamente si mormora di heresia, et per il passato 
ne sono stati puniti degli altri per tal causa. 

La fede, che hanno a Vostra Sublimita si può compren- 
der prima perehe tutti dipendono da Ferrara, havendo chi 
moglie, chi fratelli, et altri parenti in quella citta, su la quale 
ogni giorno ne praticano. Di poi ragionandosi a mio tempo 
di fortificar Rovigo per una certa voce sparsa, ognuno li in- 
tendeva mal volentieri, dicendo piacergli più la liberta et 
che si partivano. 'Appresso hanno li soi ordini, et statuti fin 
bora sotto il nome del Marchese di Ferrara et con tutto, 
eh io li esortassi a rinovarli, et correggerli sotto il nome di 
questo Illustrissimo Dominio, facendoli confirmar per il Se- 
nato, presero ben la parte di farlo, et fecero tre correttori, 
ma per diligentia ch'io habbi usata, mai hanno pur dato 
principio (1 ). 

Quanto alla Ceroide sono certo belli homeni, et boni se 
amassero la militia, ma stanno per forza, onde e che sono 

(1) Nel 10 gennaio 1570 furono eletti dal consiglio i due cittadini 
giureconsulU Antonio Riccoboni dottore, ed Andrea Nicolio dottore, il 
quale dopo la sua morte fu sostituito dal figlio Giovanni Mario dottoro, 
per rivedere e correggere li statuti sanciti nel 1410 dal marchese Nico- 
lò III d'Este (il cui ms. in pergamena esiste nell' Ardii v io generale). Le 
correzioni e revisioni furono potote al consiglio, ed in seguito appro- 
vate dal Senato, e li statuti così «formati si pubblicarono nel 1591. 



Digitized by Google 



— 119 — 

mal disciplinate, et principalmente li archibusieri compare- 
vano alla mostra, chi senza fuoco alla corda, chi senza fiasco, 
et polvere, et chi con li archibusi rotti, non sapendoli ne 
portar, ne mirar. 

In la sua Camera, hora tutte le spese, et ordinarie, et 
straordinarie, ogni Camerlengo puoi rinontiar all'altro duca- 
ti 500 et più, pero e di avvertire per Io avvenire, come si go- 
vernano li danari, et Vostra Sublimita, et a Soe Illustrissime 
Signorie che per conto di rendita di biava si dè haver più 
che de tutte le altre parti del Suo Stato, tanto più, che per 
la diligentia de' suoi Rettori, et di questi cittadini, et lor gran 
spesa e talmente, et si securano e del tutto inarzerato, che 
molti anni sono, et non hanno patito inondatione, ne rottura 
di Po, ne del Adese, et sperano anche per tal causa non es- 
ser per patirne, come per la esperienza si ha vedoto da alcuni 
anni in qua che le rotture sempre sono state sul Padovano, 
o sul Ferrarese. 

Questo e quanto mi ha parso di consideratione da pro- 
poner fedelmente a Vostra Celsitudine alla qual humilmcnte 
Jo Giacomo Foscarini dottor, di man propria. 

(Aelattonum Mixtarum Voi. II. p. 183). 

Nel 14 agosto 1594 fu presa la parto dal consiglio che questi sta- 
tuti stampati senza l'assenso della comunità di Lendinara e Badia, s'in- 
tendessero del tutto annullati, restando i vecchi nel suo pieno vigore. A 
tale scopo furono eletti dei cittadini, che uniti a quelli eletti da Lendi- 
nara e Badia, rividero o corressero gli statuti che furono approvati dal 
consiglio, e poi dal Senato con ducale 22 marzo 1644, e stampati nel 
1648. 



XII. 

• 

Poiché io convengo per debito d' obedientia metter in 
scrittura quel tanto, che per non le occupar il tempo forse 
troppo ristrettamente io dissi alla Serenità Vostra quando io 
veni dal mio Reggimento di Rovigo (1); procurerò di andar 
un poco più ampiamente ritoccando le medesime cose dette 
et lasciando tutte le superfluità, et quelle cose anchora, che 
sono di poco momento, parlarò solamente di quelle, che mi 
pareno degne di consideratione, et di provisione. 

Et per incominciar da parte importantissima, venirò 
brevemente a quanto, che mi convien dirle intorno alle cose 
di Caraara, le quali se bene io posso creder, che le siano 
state prima che adesso rappresentate; tuttavia non debbo 
restar di fare quanto che al mio debito si conviene, affine 
che ella possa opportunamente provedere a quello, che sti- 
marà far di bisogno. 

Per una delle prime cose adonque doverà sapere la Se- 
renità Vostra, che per causa della caducità dei confini anti- 
chi di Feudi et Livelli di essa Camera, s'è causato, che tan- 
ti, che possedeno beni di tal ragione, hanno con questa si- 
curezza goduto, sicome godeno tuttavia per ragion di pro- 
prietà quelli beni, che sono stati concessi per ragion di Feudo, 
et di Livello con cosi notabile pregiuditio di quel Datio, che 
dove già era solito esser affittato ducati quattrocento et più 
all'anno; bora s'affitta appena duecento, et tende tuttavia al 
peggioramento per le usurpati oni che ne vengono fatte; però 
a provedere a questi disordini saria necessario che la Sere- 
nità Vostra ordinasse, che fusse fatto un nuovo Catastico de 

(1) Governò dal 12 griugno 1594, al 21 gennaio 13%; rinunciando 
la carica a Lorenzo Barbarico. 
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tatti gli beni con gli nomi, cognomi, et confini moderni, i 
quali si dovessero successivamente incontrare ogni tanti anni, 
quanti alla sua prudentia paresse a proposito, et ritrovando- 
sene de mutati, farne nota all'incontro della partia del ben 
posseduto, perche con la longhezza del tempo non venissero 
anco questi a cadere. 

Et forse, eh e saria anco molto utile alla Serenità Vo- 
stra, che da persone fedeli, et da periti fusse fatta con se- 
greta et diligente inquisitione una descrittion autentica de 
tutti quei beni, che ella possedè in quel Polesine di grandis- 
sima importantia, mettendo loro confini notabili, et quanto 
più immutabili el fusse possibile; essendo che non apare, 
che ella ne habbia altro fondamento, et la polizza dell'in- 
canto a patti vecchi et modi usati; per modo che non si ve- 
dendo in Gamara, via dal Possesso, alcuna origine di essi, 
nè altro segno notabile de confini loro, restano da tanto 
tempo in qua in arbitrio delti usurpatori, che fin hora ne 
possono esser stati, et che per il tempo venturo ne potesse- 
ro essere. 

Stimarei anco, che potesse tornar grandemente a conto 
delle cose della Serenità Vostra, che tutte le utilità, che si 
trazeno di quel Polesine, et deveno pervenire in cassa di 
sua ragione, passassero per la via della Camara de Rovigo, 
et fussero aparenti in quei libri, et specialmente tutte le 
confiscationi, contrabandi, et altre cose simili, che vengon 
fatte sotto le podestarie di Lendenara, et Abbadia, delle quali 
in Camera di Rovigo non se ne vede cosa veruna, et pure 
ogni ragion voria, et forse l'utile et commodo della Serenità 
Vostra, che venisse ogni cosa a quella Camara, et ogni cosa 
restasse descritta, et aparente ne' libri suoi, salve però le 
utilità di quello Podestà, et de Ministri loro. 

Oltre di ciò, essendo il Datio Grande del Polesine, 
et quello del transito de Frata et Polesella separatamente 
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affìttati, se bene il' una medesima natura, avviene, ette gii 
conduttori di essi studiando di avanlaggiarsi fra loro portano 
molto pregiuditio a gli Datij medesimi ; però a levare anco 
quest' altro danno ; saria bene per mia opinione, che fusse 
ordinato, che per il tempo avenire, detti Datij l'ussero uni- 
tamente affittati, perciochè cessando quel pregiuditio, gii 
conduttori gli ievariano a più alti prezzi, che in questo modo 
non fanno. 

La Posta delle Pecore, o veramente il Datio del Pasco- 
lo, che suol esser di molta importantia così per se stesso, come 
per gli altri Datij, considerando le tratte delle lane, et degli 
animali ; si poteva affittare ducati sei cento ; hora s' affìtta 
con difficoltà in circa a trecento cinquanta : et procedendo 
il suo peggioramento in gran parte dalli mali trattamenti 
che vengon fatti alli Pastori nelli luochi sotto Lendenara, et 
Abbadia, i quali restano dalli patroni de terreni indebita- 
mente accusati de i Pascoli, posti in fitte, et strassinàli con 
le appellationi ; sarà per aventura qualche rimedio un nuovo 
ordine della Serenità Vostra, che in quella maniera, che sti- 
merà meglio assecurar l'animo de Pastori, et repprimer 
quello di quelli, che per liberare gli loro terreni, impedisco- 
no questi pascoli a pregiuditio, et a diminutione di questo 
Datio. 

Et perchè quella Camara si ritrova aggravata da spese, 
che superano le sue entrate, per la qual causa convien re- 
stare sempre intaccata ; per tanto a provedero al solleva- 
mento suo, si potria con molta facilità trovare modo di accre- 
scerle, et renderle non solo eguali ; ma anco superiori alla 
spesa ; il che si faria impiegandosi una summa di denari, 
che secondo quello, che me hanno rifferilo quei Periti, non 
eccederia la summa di due mille ducati in circa in ripari ne- 
ecssarij di oslarie, et case de passi di sua ragione, cosi nel 
territorio di Rovigo, ciò è neir osteria della Frata, di quella 
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della Polesella, della casa del passo di Pontecchio, et di quella 
del passo di Villa Marzana ; come anco nella terra di Lende- 
nara, et in quella dell'Abbadia, cbe per tali mancamenti sono 
fatte poco meno che inhabitabili, et conseguentemente ven- 
gono affittate la mità meno di quello, che sicuramente si 
aflìtteriano in modo tale, che non si provedendo si può aspet- 
tare, che in poco tempo si riducano quell'entrate a poco più 
di niente, sicome provedendo visi, quella Camara in pochi 
anni veniria a ritrovarse haver rimborsata la spesa, et ac- 
cresciute le sue entrate molli centenara de ducati di più. 

Oltre di ciò, restando cosa difficilissima, et quasi im- 
possibile giusta l'entrate della Camara con gli denari, che 
han obligo di mandar a Vcnetia, et con le spese cbe fanno, 
si che qualche volta le spese straordinarie, passando gli ter- 
mini della regolatione, non causino qualche mancamento, e 
riuscito, che appresso alle altre spese straordinarie, che ne- 
cessariamente convengono farsi, havendo portato cosi gli 
termini della giustitia nel tempo del mio Reggimento si sono 
mandati tanti h uomini in galia, et hanno fatto una straordi- 
naria et eccessiva spesa allo poche forze di essa Camara, la 
quale di ragiono dovrebbe esser fatta dall'officio dell' arma- 
mento; in maniera che accrescendosi le spese, et calando 
l'entrata, convien che, come s' è detto, restino delle casse 
aperte et debitrici si che non possono poi saldar gli loro 
debiti, se non con gli crediti delle cose venture, o con lo ac- 
conciamento della scrittura; ma perchè né a questo modo nè 
a quello può farsi senza licenza della Serenità Vostra, la sup- 
plico a degnarsi di darne qualche ordine, affine, che io non 
habbia per questa causa, pur di suo servitio, impedimento 
veruno. 

Dirò pur anco qualche cosa intorno alla materia delle 
Acque, all'ingiuria delle quali è sottoposto quel Paese più 
d'ogni altro circonvicino, havendo dagli estremi suoi lati per 
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confini l'Adese, et il Po; fiumi grandi et impetuosi, et che 
si sono nel tempo del mio Reggimento più dell ordinario 
fatti sentire, quello nel territorio di Ferrara, et in molti altri 
con rovine di castelli, et de Villaggi, et con mortalità di per- 
sone, et queste nel territorio di Rovigo (1) con quel danno, 
ebe già scrissi a Vostra Serenità d' alcuni pochi particola- 
ri, se ben superato d' avantaggio dall' utile della bonifica- 
tione dei luochi bassi, portato nelP universale; tacendo per 
brevità de gì' altri dui fiumi Castegnaro, et Adesetto, che 
gli passano per il mezzo : nella qual materia per quello, 
che travagliosamente ho praticato nelle occasioni di escre- 
scenze d'acque, posso dire alla Serenità Vostra, che il difen- 
dere gli arzeri sopra Po, sia la più principale, et più impor- 
tante impresa, che habbia quel Reggimento, così per la qua- 
lità del danno, che apportano quelle Rotte incomparabilmente 
maggiori di quelle dell' Adese, quando specialmen te succedo- 
no in tempo de colmi di questi altri fiumi, sicome sono state 
nel mio Reggim ento tutti in un punto in estraordinaria escre- 
scentia; come per la difficoltà, che metteno gli Ferraresi alle 
nostre guardie di poter stare sopra la loro giurisditione a 
custodirli et difenderli, acciocché il fiume non rompa, per 
[>oter essi ad ogni beneplacito loro, tagliare di qua, dove 
hanno pochissimo interesse , per assicurarsi dalla parte di 
là, dove. hanno quasi ogni cosa; sicome lo hanno fatto in al- 
tre occasioni, se bene in questo ultimo non gì' è succeduto, 
per essergli stati tenuti sempre gl'occHi alle mani, et leva- 
li) L'Adige ruppe nel 1595, sulla destra alle Chiappe; per chiude- 
re tal rotta furono imposte 300 colte (gravezza ripartita a carato d'esti- 
mo sulle terrei, e dal senato fti fatto il prestito di ducati 3000. L'anno 
susseguente successe la rotta sulla destra alla Roverella, e con ducale 
10 uov. 1596 fu accordato per tre anni alla comunità di Rovigo, la ren- 
dita delle tasse, e del bocca tico ( gravezza abolita con ducale 23 aprile 
1722) e fatto un prestito di ducati 4000 per supplirò agli occorrenti di- 
spendi. 
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logli il poter riflerir all'empito del fiume, o alla debolezza 
degl'arzeri, la mala operatione delle loro mani; da che forse 
in gran parte sono succedute quelle tante Rotte dalla parte 
di Ferrara, che già scrissi alla Serenità Vostra, con danno 
inestimabile di quel Paese, che è restato per quella sola 
della Berrà incontro a Villanova, innondato per la larghezza 
di miglia disdotto verso Ferrara, et trenta et più verso le 
Basse (i); per causa di che è da credere indubitabilmente, 
che nelle occasioni future di pericolo, questi arzeri di qua, 
saranno anticipatamente fatti tagliare senza rispetto nissu- 
no; alla qual cosa la Serenità Vostra potrà haver considera- 
tione, et pensar di provedervi in qualche maniera, perchè se 
mai è stata necessaria la provisione, possiamo dire, che 
adesso più, che mai sia; poiché le acque del Po sono straor- 
dinariamente multiplicate in quella parte a punto dove mag- 
giormente preme il pericolo manifesto della rovina di tutto 
quel Polesine, o per il meno della miglior parte di esso; il 
qual pericolo procede principalmente per che le acque tutte 
del Po, che solevano compartirsi in due rami, dei quali 
l'uno minore veniva, come tuttavia viene verso i confini 
della Serenità Vostra, et l'altro maggiore soleva andare verso 
Ferrara diviso anch'esso in due altri, sicome anchora anda- 

9 

(1) Nel novembre 1595 successero due rotte del Po nel Mazzorno 
con inondazione di tutto il territorio di Ariano; per quella dirimpetto a 
Villanova s'allagò tutta la parte fra il Po grande e Po di Volano fino al 
mare, per cui si ruppero a Vaccolino gli argini dello etesso Po di Vo- 
lano. 

Nel gennaio dello stesso anno fu mandato Filippo Zorzi avvocato 
fiscale del magistrato alle acque, il quale osservò i gravi danni recati al 
Po di tramontana per gli avvenuti interramenti, non vedendo altro ri- 
medio, che il taglio del Po a Portovino. Il senato con le deliberazioni 
17 dicembre 1598 e 12 luglio 1599 decretò il taglio del Po a Portovino 
onde dare sfogo al fiume nelle paludi venete dette del Pottinello, al di- 
sopra del canal detto Fuosa, ed U lavoro incominciato li 7 giugno 1600 
ebbe termine li 6 ottobre 1604. 
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ria se non restasse atterrato, et incapace d'acqua in modo 
tale, che bora per necessità conviene clic manda quella quan- 
tità d'acqua, che non può condur per se stesso nell'altro 
ramo, che viene, come ho detto, verso i confini della Sere- 
nità Vostra, il qua! ramo se haveva difficoltà a sostener per 
modo di dir così, dieci carrati d' acqua per sua portione; la- 
scio considerar alla sua prudentia, come hora ne possa so- 
stener vinti, o vintiquattro, che in pochi giorni conveniva ri- 
cevere. Et perchè sappia la Serenità Vostra da che anco sia 
proceduta questa atterrazione nel Po di Ferrara, et così si 
chiama quel ramo superiore ; le dirò quello, che non posso 
sapere che è, che l'anno se non fallo del 1540 desiderando 
Bolognesi di liberarsi d alle arque, che dannificavano le loro 
campagne, et di regolarle anchora in modo, che potessero, 
come han fatto, retrar molti luochi paludosi et valivi, sono 
convenuti con il Duca Ercole padre del Duca Alfonso al pre- 
sento Duca di Ferrara, il quale con 40000 scudi che Bolo- 
gnesi gli diedero, si contentò di ricevere nel Po di Ferrara 
le acque del Rcn, le quali hanno apportato da quel tempo in 
qua, tanta atterratone (-1), quanta non solamente ha bastato 
a necessitar il Duca a fortificar Ferrara, dove tuttavia conti- 
nua a lavorarvi in quella parte, che il fiume è rimaso asciut- 
to; ma anchora, conducendosi tutto il Po, che soleva com- 
partirsi in due rami, ad andar per un ramo solo; a metter 
in manifesto pericolo le cose della Serenità Vostra; et a sof- 
frir nel stato Ferrarese tanti danni, quanto ha sofferti que- 
sf anno, che per forse ben quaranta rotte lo ha poco meno, 
che sommerso et disolato tutto. Sopra di che, torno a dire, 
può molto ben considerar la prudentia sua, che Ferraresi 
tratti dal danno passato et dal spavento delli pericoli ventu- 

(1) Dal 1540 il Po di Ferrara era divenuto il ricettacolo de* torrenti 
Santcmo, Lamone, Rene ed Jdice, tal ebe nel 1G00 si trovava affatto 
perduto per le sabbie ivi deposte. 
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ri, essendo patroni, da quattro miglia in fuori, di tutte le 
Rive del Po dall'una all',altra banda, non vorranno, come ho 
detto anchora, aspettar più così fatti danni ; ma nè anco gli 
perìcoli di essi, i quali per la sperientia, et per la conditone 
delle cose, sono pur troppo a loro evidenti et manifesti; ma 
facendo, come han fatto anchora sotto varij pretesti di dislo- 
car le nostre guardie, faranno con le mani quelle Rotte, che 
voranno poi attribuire o alla furia dell'acqua, o alla debolez- 
za degh' Arzeri, alla qual cosa malamente si può applicar ri- 
medio, che non costi molti denari sopra il stato della Sere- 
nità Vostra, et quello che nel stato Ferrarese potria pur in 
qualche parte valere senza spesa sua, forse che potrebbe es- 
sere, sebene non so con che contrario, quando la Serenità 
Vostra instasse, che fussero ritornate le acque del Ren nei 
pristino stato, essendo che non si poteva senza lo assenso di 
lei far quella conventione a tanto suo pregiuditio; dalla qual 
instanza, quando anco non si potesse guadagnar altro, ba- 
starla per mio credere, che si guadagnasse quello, che sen- 
z'altro sana di ragione; che lei liberamente, et in quella 
maniera, che le piacesse in tutte le escrescentie di Po, po- 
tesse mandar come in territorio proprio genti armate et di- 
sannate a sua voglia per dhTender quella Riva dalla parte 
sua, la quale benché sia nello stato del Duca, non si manca 
di andar continuamente fortificando con lavori di terreno, 
poiché da Ferraresi per gli loro rispetti, non si può bavere 
se non poco o nissono agiuto. 

Quanto poi a gli Confini che tiene la Serenità Vostra 
dalla parte del Signor Duca di Ferrara, oltre a quanto ho 
detto nel proposito delle acque di Po, dirò questo solo, che 
sicome ogn' uno publicamente tace, così molti segretamente 
dicono, che questo Serenissimo Dominio é molto pregiudica- 
to; et perchè dubitano di venir a gli particolari di questi 
propositi per la tema che n'hanno; non si può cavar altro 
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da loro, se non che sicome s* intende Polesine di Ferrara 
quella parte, che è cinta da due Rami di Po appresso Fer- 
rara; Polesine di san Giorgio un'altra simile; Polesine di 
san Stefano; Polesine d'Ariano, et altri luochi precinti simi- 
li; cosi doveria esser Polesine di Rovigo tutto quello, che si 
recinge tra '1 Po et l'Àdese; et che restando per ragion di 
guerra, et senza contradditene tutto il Polesine di Rovigo 
della Serenità Vostra, non doveria il Duca di Ferrara haver- 
ne parte, come hora ne ha la migliore et la più bella : et se 
io debbo pur dire quanto io n' ho veduto con gl'occhi pro- 
prij ; gli Confini che tiene il Signor Duca di Ferrara di qua 
da Po dentro al Polesine, sono cosi indistinti et confusi, che 
in molti luochi, quasi come lusserò tra private persone non 
hanno altra divisione, che un picciol fossetto, una stradella, 
o cose tali, che mostrano ogni altra cosa, che divisione di 
giurisdittione et due stati: et se pur io guardo una delinea- 
tione, che ne ho con qualche studio di mia mano potuto fare 
sopra un dissegno del suo Polesine, travaglio sempre a con- 
siderare con che difficoltà si possa diffonder se non altro, al- 
meno le biave, che, quando vagliano più in Ferrarese che 
di qua, non vengono quasi che sicuramente, et commoda- 
mente portate via, quantunque io possa affermare alla Sereni- 
tà Vostra, che nel tempo del mio Reggimento per la diligen- 
tia che ho potuto usarvi, o forse anco per la qualità de tempi 
o non ve ne sono andate, o se pur me n' è stata rubbata 
qualche parte, è stata cosa insensibile. Sicome posso accertar- 
la, d'haverne havuto del territorio Ferrarese intorno a JO.m 
sacchi di tormento, et sono stati condotti tutti a Venetia, 
nel tempo però, che a bassi pretij il Duca compra o fa com- 
prar sotto mano et per inchiesta, et per commodo delle sue 
Città et del suo stato. Et in questo proposito de Confini, vo- 
glio pur anco dir questo, et io non so vedere con che ragion 
sia lascialo posseder al Duca di Ferrara tutto il fiume del Po 



Digitized by 



— 129 — 

anco per dove è patrona la Serenità Vostra della Riva, come 
è in quel Polesine alla Polesella, et sotto Adria in molti luo- 
chi; che dove dovrebbe contentarsi quel Duca di posse- 
dere la raità del Fiume et non più, lo possedè tutto fin su le 
istesse Rive di questo Dominio con notabile meraviglia di 
tutti quelli, che vedeno a comportarlo, considerando in que- 
sto proposito solamente la ragion naturale; et la servitù che 
impone a quel fiume le porte della Polesella, che a libero 
arbitrio della Serenità Vostra gli mettono le acque, et i na- 
vilij dentro; senza parlar di quelle conventioni, per le quali 
non può P istesso Duca fabricar manco su le sue proprie 
Rive. Ma tra perchè questa materia de Confini, deve restar 
molto meglio intesa, et trattata dall'illustrissimo signor Al- 
vise Mocenigo, elletto da lei a questo carico; et perchè anco 
dalle scritture, che insieme con lo Eccellentissimo signor 
Cornelio Frangipani uno de miei Ascessori, habbiamo porta- 
te alla Serenità Vostra, ella potrà più compitamente vedere, 
et considerar a gli propositi le cose sue, passa rò a quel poco, 
che mi resta di dirle, che ella s' attrova in quel fertilissimo 
Paese, nel qual vi sono, secondo la descrittione di mio 
ordine ultimamente fatta, 3300 anime; una bella et ben di- 
sciplinata militia partita in soldati vecchi et novi, quelli di 
un numero prefisso di 200 che godeno gli privilegij dell' es- 
sentioni, et dell'armi; et quasi al presente in numero di 6i8 
che non godeno se non quello dell' arme solo, il quale accom- 
pagnato alla speranza di potere succedendo nelle occasioni 
vacanti in luoco de i vecchi, godere anco de gl'altri privilegij 
delle essentioni, basta a farli prontamente comparire a tut- 
te le mostre ben all'ordine, et armati delle loro proprie ar- 
me, et essercitarvisi con tanto spirito per esser in dette oc- 
casioni l'uno anteposto all'altro, che mediante la buona 
disciplina de diversi capitani già destinati a quel carico, et 
prossimamente sotto quella del Governator Fulvio della Nave, 
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soggetto veramente d'esquisito et straordinario valore, sono 
poco meno che ridotte a perfettione. Si ritrova hora al 
detto carico il Capitan Rodrigo da Correggio, della diligentia 
del quale si deve sperare in questo proposito ogni buon frut- 
to. Vi sono anco oltre di ciò 486 Bombardieri, i quali tut- 
tavia sotto lo ammaestramento del capo Pier Antonio Fabris 
attendeno ad esercitarsi, et benché siano introdotti da poco 
tempo in qua (i) sono però fin hora fatti mediocremente 
bnoni. 

Resta che per conchiusione di questa mia relattione, io 
dichi una parola di quel Reverendissimo Vescovo Monsignor 
Lorenzo Lauretti Venetiano, Prelato di essemplarissima bon- 
tà, et singolarissimo valore; il quale tiene veramente ottima 
dispositione nel servitio della Serenità Vostra, cosi per le oc- 
casioni praticate da me, sicome ne ho anco più volte; come 
per quelle che potriano occorrer per l'avenire, espressami 
da sua Reverendissima con parole tanto affettuose, et effio 
caci, quanto si conviene ad un animo veramente affettio- 
nato a questo Serenissimo Dominio. 

Queste, Serenissimo Prencipe,sono quelle cose, ch'io ho 
stimato degne di esserle rappresentate; per ciò che appresso 
a quelle che meritano solamente d'esser intese, una gran 
parte di esse hanno bisogno, secondo me, non solo della sua 
matura consideratione ; ma della sua provisione anchora per 
schivar in alcune i danni; per accrescer in alcune il benefi- 
cio publico; et per preservare et diffender quel fertilissimo 
Paese in alcune altre da grandissimi, et manifesti pericoli 
della sua rovina; intorno alle qual cose io sarò anco sempre 



(1) I Bombardieri furono instituiti in Polesine «la Francesco Trevi- 
san nel suo reggimento 1589-1590. 
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pronto ad ogni cenno della Serenità Vostra quando che le 
possa accadere o più chiara, o più particolar informatione. 

(Fuori) \ 596 a A 5 Aprile 
Presentata nelP Eccellentissimo Collegio 
per il nob. homo 
ser Beneto da cha Tajapiera 
ritornato di Podestà et Capitanio di Rovigo. 

XIII. 

Serenissimo Prencipe 

Piacque alla Serenità Vostra, che dopo aver sostenuto 
il Reggimento di Chioza passassi a quello di Podestà e Capi- 
tanio di Rovigo (1). Il riflesso alla tenuità de proprij Utenti, 
et alla gravità del peso, cui m'assoggettavo, impresse nell'ani- 
mo mio una giusta trepidatone, ma finalmente superati dal- 
l'obbedienza gl'ostacoli, rinovai di buon cuore il sacrificio 
ben dovuto alla Patria adorata. 

Al n. h. Nicolò Berlendis, che per Publica disposizione 
è venuto di succedermi (2), ho cesso il maneggio di quel- 
l'incombenze col contento che saranno risarcite le proprie 
mie mancanze dalla virtù che lo rende distinto. Intanto com- 
piuto da me il periodo di diecisette, e più mesi consumati 
sempre in esercizio di zelo, et attenzione tra varie emergen- 
ze, m'abilito al grand'onore di prostrarmi ora al Regio Tro- 
no della Serenità Vostra, e con gl'ossequi) profondissimi 
della persona umiliar anche la presente divota relazione dal- 
le Leggi prescritta. 

(1) Fece l'ingresso li 3 febbraio 1738. 

(2) Nel 6 luglio 1739. 
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Credo, prima d'inoltrarmi nelle materie di quel Reggi- 
mento, convenirsi un atto di giustizia a quel Monsignor Gio- 
vanni Soffietti Vescovo d'Adria, ma abitante a Rovigo per le 
rare prerogative, che lo adornano. Lo conobbi d'un ottimo 
cuore quando era al Vescovato di Chioza, et io a quella Pre- 
tura. Colla dottrina, e coli' esempio tiene in disciplina il suo 
clero, riguarda con stima la Publica Rappresentanza, non la- 
scia che desiderare nelle convenienze, e merita la Publica 
predilezione. 

A questo nicchio devo metter in vista all' Ecc. W. l'or- 
dine nobile di quella città fedelissima, e degl'altri cittadini, 
tutto ossequio verso il Publico nome, pieni di rassegnazione, 
e d'un' ottima volontà, il di coi sentimento trasfondendosi in 
ogn' altro genere di persone, bene dicono insieme la Publica 
clemenza, e si gloriano respirar sotto gì' auspicij benefici di 
questo Augusto Dominio. Ho procurato amministrar loro giu- 
stizia, consolarli nell'equità delle loro istanze, ascoltarli in 
Publico e privato a tutte l'ore, accomodar le vertenze, togliere 
sul Foro li stancheggi sempre colla mira di mantener fra essi 
la quiete, e la concordia, e di dar risalto alla Publica carità. 

In questo giornaliero non mai interrotto esercizio, non 
perdei di vista il maneggio delle scuole Pie, cui ho donata 
tutta l'applicazione, perchè esequite fossero le Leggi, e dalle 
mie sollecitudini ho ritratto il contento di averle lasciate 
esenti da disordini, e pregiudizij. 

Di quel santo Monte non ho che aggiungere all'EE. W., 
perché pur troppo mi sono nati motivi d'infastidire la loro 
tolleranza. Li nuovi Capitoli per la di lui buona direzione, 
produssero Palienamento del concorso alla Carica di Massa- 
ro. Ora però che sono sotto i prudentissimi riflessi del Ma- 
gistrato Ecc.™ 10 di signori Revisori, e Regolatori dell' Entra- 
dc Publiche in Cecca, deve sperarsi, che regolati gl'impossi- 
bili ad esequi rsi, ritornarà a rimettersi la concorrenza. 
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Riguardo ali'inspezioni militari è noia all'Ecc. 1 " 0 Sena- 
to la mia attenzione nella Rassegna Generale di quelle Ccr- 
nide, nelle cassazioni, e rimesse, è" cosi nell'espurgo de Rolli, 
avendo lasciato quel genere di milizia ben instrutta, e capa- 
ce a contribuire un ottimo servizio. Ho avuto rocchio alla 
Compagnia de Dragoni Tenente Collonello Alessio, ch'ha 
servito all'occorrenza della Carica, ed alle direzioni degl' of- 
ficiali per togliere i Publici pregiudizij, e non meno ho ve- 
gliato sopra quella Compagnia de scolari Bombardieri, perchè 
pontuali fossero all'esercizio mensuale del bersaglio, e per- 
chè nelle misure decretate seguisse il consumo delle Publi- 
che monizioni. 

Non ho rimorso, che m'inquieti, nè ha l'attenzione 
mia che rimproverarmi d'aver negletto il proprio dovere 
nell'altre incombenze della Camera, e della Publica Econo- 
mia. A Conduttori de Dacij ho avuta la mira, che al scader 
delle rato fossero pontuali agi' csborsi, essendo entrata in 
cassa di tal natura la summa effettiva di L. 444281 : — 4 
che compongono V intiero importar de Dacij medesimi du- 
rante il mio Reggimento, senza che si veda alcun, benché 
minimo difetto. Assicurar per anni sei la rendita del Dacio 
Pestrin d'Adria corso innanzi per conto Publico, e cosi gl'al- 
tri Pestrin della Badia, e li Dacij grandi compresa la grassa 
di Lendenara affittati tutti con Publico vantaggiose con l'ap- 
provazione sovrana dell' EE. VV. Trovai gl'altri Dacij Pe- 
strin, soldo per lira delle carni, e grassa delle Ville di quel 
Territorio inaffìttati, ma come non servirono ie mie indagi- 
ni per trovar chi li ricevesse in condotta, cosi unitamente al 
Dacio Formenton della Città, e Borghi, questo governato, e 
gl'altri ridotti in accordi col Publico assenso, continuano an- 
cora nella stessa positura, avendo cercato di mantenere pos- 
sibilmente senza degrado la loro rendita. Rassegnai alla Se- 
renità Vostra con mie ossequiose lettere 45 febraio 4738 le 
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cause, per le quali sono ridotti li Dacij medesimi senza Abboc- 
catone)^ li ripieghi, che considerai opportuni per redimerli. 

Mi prescrisse anche la Publica sapienza di procedere 
contro delli delinquenti coir autorità della Carica, ma tutto 
ch'abbia tenuto li Ministri esecutori nella più vigilante per- 
quisitone, ad ogni modo ha sempre trionfato la malizia, et 
il disordine. 

Donai tutto Io studio alla Publica esazione, se bene le 
Rotte, che allagarono quella Provincia, sommersero quasi in- 
sieme le mie speranze di conseguire l'intento prefisso. 

Pure a fronte di tante calamità conciliando colle mi- 
nacele dell'esecutioni la tolleranza, e l' indulgenza, mi sorti 
spremere, posso dire dall'impotenza de ressiduati L. 1 3348:G . 
è di ragione di campatici, e Tansa col Don L. 24301:4 9 che 
in tutte ascendono alla summa di L 37650:5. 

Mi onorarono l' EE. VV. anche dell* incarico di rioova- 
re la Tansa agli Abitanti di quella Città, et agl'altri di Len- 
denara, Badia, et Adria, e de loro respettivi Territorij. Ras- 
segnato a Publici voleri cercai il modo di avvantaggiare il 
Publico Patrimonio, ma la miseria di quo' sudditi oppressi 
da tante calamità, non mi lasciò giungere alla meta de miei 
fervidi desiderij. Esequij pero queir incombenza col riguar- 
do di non addossar peso a quelle persone incapaci di soste- 
nerlo, e senza che dal canto mio rissenta alcun minimo ag- 
gravio la Publica Cassa; cosicché sarà mia somma sfortuna, 
se li sforzi del mio zelo non incontrassero la Pubblica so- 
vrana aspettazione. A quest'incarico mi sopraggiunse l'altro 
d'internarmi nei motivi della decadenza di quel Dacio Maci- 
na, sopra di che umilialo poi alla Serenità Vostra l'osequio» 
so mio sentimento, con li ripieghi opportuni per conseguir 
da debitori il risarcimento, lo degnarono V EE. W. della 
loro sovrana approvazioue. Prima di devenire al rigore del- 
li) Apportatori. 
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l'esecutiòni prescritte, mi presi l'arbitrio d'invitar con gra- 
zioso indulto di pochi giorni li difleltivi al supplimento del 
loro debito, e mi sorti anche far entrar qualche benché te- 
nne summa nella Publica Gassa. Il n. h. mio successore sa- 
prà darsi il merito di perfezionare l'opera con i dettami 
della Pubblica sapienza, come altresì di supplire all'altre Com- 
missioni concernenti le note degl' Abitanti, il consumo de 
grani, e dell'altre persone, e luoghi espressi nelle Ducali 50 
Maggio decorso e parimenti all'altre riguardanti li sbalzi di 
Cavarzere da me bensì principiate, ma nella ristrettezza 
del tempo della mia dimora a quella parte non potute in- 
tieramente ultimare. 

Non ritocco a parte quante fossero le mie applicazioni 
nel passaggio della Corte Reale di Napoli, e dell'altre susse- 
guenti della Regina delle due Sicilie (1). In ogni incontro di- 
ressi i miei passi secondo il sentimento sovrano dell'EE. W., 
e con la mira, che tutto caminasse con splendore dei Publi- 
co decoro, e magnificenza, non mai disgiunta la Publica e- 
conomia, essendosi degnata la Serenità Vostra condecorare 
le mie sollecitudini col sovrano suo gradimento. 

Molto avrei da diffondermi nella materia dell'acque, 
perchè moltissimi furono gl'impegni, che mi tennero in moto, 
tutti difficili per le diverse cagioni, che li promossero. AH'EE. 
W. sono note le cose successe, e per l'acque stagnanti di 
Castel Guielmo, e per l'allre della Valdentro, per le quali 
accaderono conseguenze funeste. 

Sarà sempre facile, che si rinovino gl'impegni, perché 
l' interesse de Proprietarij de Beni non può mai conciliarsi, 
e la Publica Rappresentanza non è possibile, che riparar 
possa gl'inconvenienti, quando l'autorità sovrana non v' a- 
datti il compenso. 

(1) Maria Amalia Cristina figlia di Federico Augusto III Re di Po- 
lonia, pernottò nel palazzo pretorio li 4 giugno 1738. 
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Qaant'abbia operato sul Castagnaio senza riguardo alla 
stagione inclemente in congiontura di appaltar quelle Rotte, 
è già a notizia deir EE. W., avendone io rilevato il Publico 
generoso gradimento. A tempi stabiliti per due volte fui sol- 
lecito all'apertura di quel diversivo, e dell'altro de la Saba- 
dina. La vigilanza, e la non mai interrotta attenzione di ve- 
der forti, e sussistenti gl'Argini dell' Adice, e dell' Adicetto 
tanto nella giurisdizione di Lendenara, e Badia, quanto delle 
quattro guardie di Rovigo, furono i continui impegni di mia 
persona. In somma non lasciai mezzi intentati, non rispar- 
miai incommodi di visite personali, non fu omesso verun 
Iavoriero, o sia di terra, o sia di Volpare (4), Volparoni (2), 
Archetti (3), e Paradori (A) a quali non fosse supplito, onde 
assicurar da disastri quella Provincia, e la felicità di que' 
sudditi da me sempre riguardati con particolar distinzione. 

Chiudo la presente col rossore di non aver saputo che 
più sacrificare in servizio della Patria. Ai (Metti della co- 
gnizione ha supplito però l'ottima volontà decorata con mia 
confusione da un continuo compatimento dell' EE. W. Que- 
sto sarà un fregio perpetuo, che mi distinguerà tra li Citta- 
dini et un glorioso trionfo dell'Eccellentissimo Senato solito 
a beneficare senza impulso. Grazie. 

Venezia 8 Luglio 4739. 

Bartolomeo Mora 

secondo Podestà e Capitarne 
ultimo ritornato da Rovigo. 

(1) Zollo di terra compatta investite di lupa (erba palustre) o di 
paglia, con legacci puro di lupa o paglia. 

(2) Volpare maggiori. 

(3) Ripari di polloni e vimini di salice di fresco taglio, a guisa di 

siepi. 

(4) Ripari di stecconi in vicinanza l'un dell'altro. 
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Nota de' debiti ritrovati nelV ingresso alla carica delV IH. 
et Ecc. sig. Bartolomeo Mora secondo Podestà et Capi- 
tario etc. a natura per natura degli infrascritti Dacij 
e gravezze. 

Domenico Giuriola fu Conduttor Dacio Pestrin 



Badia per anni cinque finiti ultimo decem- 
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Citta da 25 marzo \ 74 5 fino 24 d 4718 




3499 




Fu cov. Sebastian Pasini bandito dall' Fcc 








Consiglio di X. 








Bastian Martarello becher a Pontechio 4 74 4. 


> 

» 


36 


40 


Francesco Bellinellò becher a Borsea 4 746 




34 




Bellin Celeco becher alla Fratta 4742 




il 


43 


Domenico Manzon becher alla Polesella 4 702. 


» 


39 


46 


Antonio Cuccato becher a Villa Marzana 4703. 


» 


46 


46 


Domenico Casotto becher e pistor a S. Bel- 








lin 4742 




24 


16 


Domenico Martinello becher a Pontechio i 74 3 




73 




Zuanne Sandri becher a Castelguglielmo 4 723 


» 


25 




Domenico Mellandra becher a Grignan 4749 




24 


16 


Zuanne Zelanda becher a Villa Marzana 1 727 


» 


35 




Sud. becher alla Frascinella 4727 




27 


48 


Francesco Busto pistor alla Badia alle Boche 








Marchesane 1717-1718 




154 


43 


Antonio Beltrame e compagni pistori in solid. 








alla Badia 4715 


» 


40 


6 


Sud. pistor a S. Alberto della Badia 4715 . 




542 




Girolamo Berengo pistor alla Guarda 4740 . 




92 

10 





1 
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Bortolo Guarniero Condutor Dacio Pestrin 

Adria 1740 

Sebastian Spada pistor alla Guarda 1712 . 



647 — 
35 44 



Comunità Rovigo per Bocca- 



lieo 4 708 sino 4 730 . 


L. 


48360 44 


4 731 . 


» 


2449 — 


4732 . 


» 


2449 — 


4783 . 




2377 18 


4734 . 


» 


4543 40 


4735 . 


» 


4698 — 


4736 . 




1698 — 


4737 . 




4853 — 


»munità sud. per sussidio 






ordinario 4 708 fino 1 730. L. 


57758 42 


4 734 . 




252 40 


4732 . 


» 


786 3 


4733 . 




3482 44 


4734 . 




4332 6 


1735 




2475 7 


4 736 




2354 44 


1737 . 




2832 9 



L. 62409 40 



L. 40974 45 



L. 438528 45 

Comunità Rovigo per sussi- 
dio estraordinario 4745, 

1746, 4747. L. 27918 5 

Comunità suddetta per Tasse 

1708 fino 1730 . L. 8661 42 

4731 . » 268 12 

1732 . » 268 5 



Digitized by Google 



1733 
4734 
4735 
1 736 
4737 
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L. 



509 45 
448 S 
403 45 



395 
529 



49 



L. 40903 6 



Comunità sud. per Fabriche 

4708 Ano 4730 L. 85618 



4731 
4732 
4733 
4734 
4735 
4736 
4737 



7 
7 
7 
7 



» 2577 

» 2423 

» 2354 

» 2050 48 

» 4698 47 

» 2316 16 

» 1834 11 



L. 100571 10 



Comunità sud. per ordine di 

Banca 1708 Ano 1730. L. 43310 45 



4734 
4732 
4733 
4734 
4735 
4736 
4737 



974 44 
4524 42 
4376 42 
1122 4 
1856 
2140 
2015 



12 
3 
9 



L. 54320 8 

Comunità d'Adria, Cavarzere e Loreo per 

Testatico 1716 L. 930 16 

Lendinara, Badia e loro Territorii,per Testa- 
tico sud » 188 18 

Comunità di Lendinara per imprestanza del- 

li Ducati 300 m anno 1717 ...» 9575 18 

Comunità Badia per conto d ? anno detto . » 3432 — 
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Comuni del Territorio di Rovigo per Testa- 
tico de soldati a Ducati 30 per cadauno . 

Comunità della Badia per sus- 
sidio ordinario 1709 sino 
1737 a L. 2349 76 al- 
l' anno 

Comunità sudd. per Tasse 
17100nol717aL. 1145: 
10 air anno' . 

Suddetta per fabriche 1713 
fino 1737 a L. 932 2 al- 
l'anno 

Suddetta per ordine di Banca 
17Ufinol737 aL. 703: 
14 all'anno . 



L. 409 4 



L. 69541 7 



» 29691 2 



» 21997 — 



» 17567 10 



L. 138796 19 



Territorio Rovigo per Dacio 
Macina 1720 fino 1730 
1752 . 

Comunità di Lendinara per 
Dacio sud. 1 729 
1732 . 
1734 . 
1 736 . 
A 737 . 



L. 



7727 15 
1000 — 



L. 8727 15 



L. 
» 



1318 1 
1636 3 
1159 19 
1318 A 
1 636 3 



L. 7068 7 



L. 362842 16 
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Territorio Lendinara per Da- 
do sud. 4730 fino 4733. L. 4990 3 
4 737 . » 4304 44 



L. 6294 44 



L. 309 137 40 



Territorio e Terra della Badia 
per Dacio Macina 4720 



fino 4730 


L. 


7444 49 


4734 . 


» 


4010 40 


4732 . 


» 


722 — 


4 733 . 




4025 46 


4734 . 




954 40 


4735 . 


» 


4472 3 


4 736 . 


n 


4559 — 


4 737 . 




4754 4 


Dacio Macina Rovigo e Terr. 






4745 . 


L. 


4484 45 



L. 4564 0 2 



4748 



» 6031 48 



L. 43546 43 



Fu Gov. Francesco Pagnin 
bandito dall' Ecc. Consiglio 
diX. 

Dacio Formentone Rovigo e . 
Borghi 4748 fu Gov. il sud. 
Pagnin . 

Marc' Ant. Zenato fu Condut- 
tor Dacio grande Rovigo e 
Territorio sino 4730, re- 
sta .... Li. 

Per Dacio macina Rovigo e 
borghi anni detti . . » 



L.. 434 46 



426 4 



55 46 
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Per Dacio carni Rovigo e bor- 
ghi . . L. ft£ 1L> 
Per Dacio vin Rovigo e bor- 
ghi . . . . » 55 1G 
Per Dacio carni Badia . . » àii Ifì 
Per Dacio seda . . . » 4£ 
Per Dacio carri e carrette . » 53 4£ 
Per Dacio istrumenti e testa- 
menti . . . . » 53 ÌG 

Scontro di camera per annata 

4747 . . . . » 836 4 

Collaterale . . . . » 666 — 
Capitario e soprastante alle 

Porte della Poleseìla . . » 279 5 
Fante di cancellaria Pretoria . » 4 30 4 
Sud. per la Camera . . » 430 4 
Avvocato fiscal Foresti . . » 80 4 
Avvocato fiscal Muttoni . » 406 44 
Publico Cavallaro . . » 446 4 
Coadintor ordinario di Cancel- 
laria . . . . » 520 16 
Publico Trombetta . . » 93 6 
Fante di Camera . . » 404 4£ 
Guardia di Palazzo . . » 448 — 
Portinaro alla Porta di S. Gio- 
vanni . . . . » 52 9 

Pesador delle gaiette . . » 365 £ 
Comandador sive officio di 

Lendinara . . . * 200 2 

Coleggio de Nodari di Lendi- 
nara . . . . » $35 g 

Scrivan alla Pallada Tornova . » 625 44 
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Capitario alla sud. Pallada . L. 625 li 
Fanti cinque alla detta . , » 76$ ÌÙ 
Scrivan alla cavanella di Po . » 260 8 
Coroandador sotto Loreo . » 52 a 
Colleggio dei Nodari d'Adria . » 678 2 
Ufficiale e trombetta d'Adria . » 4i7 14 
ColleggiodeiNodaridellaBadia. » 4749 4 
Nodari al Maleffick), Crimina- 
le, e vettovaglie di Rovigo. » 468$ 8 

L. 44886 3 



44747 6 

Dacio ducato per botti vino 
1 Z4 8. Fu governator Fran- 
cesco Pagnin bandito . L. 2594 10 

Dacio detto 1746 fu governa- 
tor Francesco Meneghesso. » 9824 3 

Dacio istrumenti e testamenti 
4 74 5 sino 1Z4 Z fu gover- 
nator Domenico Lusiani . » 442 10 

Dacio formenton Lendinara 
4740 fu governator Fran- 
cesco Roncon . . » 48 6 

Pietro Gavazana Gondutor da- 
cio valli san Marco e Peo- 
chiosa per anni sei finiti 
4 728 : Pieggio Angelo Ca- 
vanis da Venezia . . » 46364 ÌQ 

Dacio valle san Marco 4724 

Pieggio Camillo Chiochia . » 84 il 

Dacio seda Cavarzere e Lo- 
reo 4748 fu governator 
Luca Capato d'Adria . » 10 
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Francesco Paviato becher 








grassa al Bosaro 4708 . 




34 


— 


Francesco Gardelin aGrignan. 




48 


42 


Michiel Prato a S. Appollinare. 




50 


J A 


Sante Osti a Grompo . 




48 


42 


Antonio Roccato a S. Appol- 








linare . 




80 




Giosefo Bellato a Borsea 




48 


42 


Francesco Faccin al Bosaro . 


» 


43 






L. 293226 





Rovigo 3 Luglio Ì739. 

Giulio Cesare Scipiom 
Quadernier di Camera. 
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Nota de Dacij affittati nel Reggimento Eccellentissimo Mora 
con il confronto delV ultima antecedente affittanza. 



Dario vin Lendinara affittato a 
Pietro Ànt. Orasi di questa città con 
obbligo di pagar di mesi tre in mesi 
tre finiti previo l'esborso del quarto, 
in luoco di picggieria a L. 1700 al- 
l' anno per anni sei principiati pri- 
mo Luglio 1738 e finiranno ultimo 
Giugno 1744, che per tutto l'intiero 
di detti anni sei sono come segue : 
Dario vin sud. d. d. per 
anni sei ... . 
All'ospitale di S.An- 
tonio 

Al Ragionato per l'im- 
pianto 

Al d. per la controscri- 
zione 



L. 10200 - 
» 37 4 
» 13 16 



27 18 



L. 10278 18 



Pier Antonio Orasi all'incontro 
deve scoderò adi 26 sett. 1738 per 
Cassa milit L. 425 conto per mesi 
sei finiranno ult. cad. 
Per capitale L. 283 7 
Per li sol. 6 » 85 - 
Per li sol. 4 » 56 13 

L. 425 — 

1739 2 gen. per Cassa milit contata 

per mesi tre oggi finiti. 
Per capitale L. 283 7 
Per li sol. 6 » 85 — 
Per li soL 4 » 56 13 

L. 425 — 

31 marzo per Cassa sud. contate per 

mesi tre oggi finiti 
Per capitale L. 283 7 
Per li sol. 6 » 85 - 
Per li sol. 4 » 56 13 

L. 425 — 

30 giugno per Cassa sud. contate 

mesi tre oggi finiti 
Per capitale L. 283 7 
Per li sol. 6 » 85 — 
Per li sol. 4 » 56 13 

L. 425 - 



L. 1700 - 
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Il sud. Dado vin Lendinara fu affittato neir ultima an- 
tecedente condotta a Zuanne Forzetta per L. 4546 al- 
l'anno ....... L. 4546 



Bacio grande o grassa di Len- 
dinara affittato sud. Orassi con ob- 
oli prò di pagar di sci in sei meni fi- 
niti a L. 2703 3 air anno per anni 
sei principiati primo luglio 1738 e 
finiranno ultimo giugno 1744 : che 
per tutti essi anni sei sono come ae- 

£ ut_. 

Per capitale . . . L, 16140 — 

Per l'ospitale. . . » 37 4 
Per il Ragionato per 

l'impianto ...» 13 16 
Per U detto per la 

. » 27 18 



Antonio all' i 
scodere adi 30 dee. 1798 

Por cassa libro contate per la 
ratta d' oggi. 
Por capitale L. 896 13 6 
Por li sol 5. » 219 — 
Per li soL 4 » 179 66 

-~ L. 1345 - 

17S9 primo luglio per 
Cassa libre contate a 
conto della ratta ultimo 
corrente per capitale. L. 764 7 



L, 16218 18 



all' 



Dacio sud. fu affittato a Zuanne Forzetta per L. 2690 
«no nell' ultima antecedente condotta . L. 2690 



Rovigo 3 Luglio 4739. 



Gio. Batta Roccato S. 
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Nota di quanti sono andate in difletto le infrascritte Macine 
nel reggimento di 5, JT. Bortolomeo Mora secondo Pod. 
e Cap. 

Territorio Rovigo per Dacio macina vecchio, 
e nuovo a cresciraento et estensione da mi- 
nuti dell'anno 4738: è andato in diffet- 
todi L. 4999 45 

Comunità di Lendinara per Dacio sud. del- 
l' anno 4738 » 4636 3 

Territorio e terra della Badia per Dacio sud. 
dell'anno d . * 4906 46 



L. 5542 U 

Rovigo 3 Luglio 4739. 

Gio. Batta Roccato $. 
Per l'officio duella magnifica fiscal camera di questa cit- 
tà si fa fede, come nelT intiero corso del Reggimento di $. E< 
Bortolo Mora secondo Podestà e Capitanio etc non sono 
stati incamerati contrabandi di sorte alcuna. In fede etc 
Rovigo 30 giugno 4 739. 

Giulio Cesare Scipione Quaderni*™. 

Nos Bartbolaineus Mora 2. dn * Potestas ac Capitaneus. 
fidem facimus, atque attestamur suprascriptum Julium Ce- 
sarem Scipioni vere esse prout se fecit et subscripsit fide- 
que dignum hic et ubique. In quorum etc 
Ex Cancellaria Pretoria Rbodigii die 6 mensis Julii 1739. 

Bartbolamrus Delaictcs Coad. Praetorius. 
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CATALOGO 

DELLE RELAZIONI DEI RETTORI DI ROVIGO 





esistenti netV Archivio generate dei Fra ri. 


4525 


• 

Molin (da) Federico (8 marzo) (1). 


4525 m. v. 


Priuli Marco Antonio (8 gennaio) 


4528 m. v. 


Diedo Vittore (42 gennaio) 


4533 


Minotto Vittore (26 giugno) 


4533 


Gritti Vincenzo (28 giugno). 


4537 


Giustinian Giacomo (5 marzoì 

viut^iiiiiimi ^^aviwjhw \ " inni uv/i 


4543 


Orio Giacomo Antonio (20 ottobre) 


4544 


Loredan Ettore (24 settembre) 


4546 


Grimani Giovanni Luigi (22 ottobre) 


4548 


Loredan Marco (26 settembre) 


4553 


Sanudo Pietro (6 ottobre) 


4554 


Salomon Giovanni Francesco (27 ottobre) 


4555 


Calbo Antonio (26 settembre) (2) 


4556 


Mula (da) Lorenzo (9 ottobre) 


4560 


Renier Gaspare (6 aprile) 


1562 


Foscarini Giacomo (13 aprile) (3) 


4564 


Moro Francesco (17 aprile) 


4571 


Corner Marco 



(1) Rovigo, Antonio Minclli, 1859, in 8. Per le nozza Morandi 
salini. 

(2) Vedi n. X dei documenti. 

{31 >• XI 



1573 


Zorzi Giorgio (4 settembre) 


1 574 


Marcello Pietro (28 maggio) (1) 


4580 


Bon Pietro (agosto) 


1582 


Priuli Luigi (12 luglio) 


1583 


Erizzo Pietro (18 agosto) 


1590 


Trevisan Francesco (10 luglio) 


1596 


Tagliapietra (dalla) Benedetto (15 aprile) (2) 


1603 


Bragadin Lnigi (12 marzo) 


1 60 4 


Morosini Nicolò (7 settembre) 


4607 


Balbi Marco Antonio (17 ottobre) 


1609 


Querini Luigi (8 aprile) 


1610 


Michiel Costantino (1 8 novembre) 


1612 


Gradenigo Pietro Marino (2 agosto) 


1613 


Benedetti Pietro (26 aprile) 


1616 


Michiel Luca (30 dicembre) 


1618 


Corner Girolamo (5 luglio) 


1619 


Morosini Gabriele (24 dicembre) 


1621 


Priuli Girolamo (5 maggio) (3) 


1622 


Surian Lorenzo 


1624 


Correr Girolamo (6 marzo) . 


1625 


Trevisan Francesco (5 agosto) 


1626 in. v. 


, Querini Tomaso (9 gennaio) 


1628 


Zane Marino (10 maggio) (4) 


1 629 in. v. 


. Morosini Vito (22 gennaio) 


1632 


Basadonna Pietro (1 7 novembre). 


1634 


Marcello Francesco (29 marzo) 


1635 


Soranzo Benedetto (21 agosto) 


1637 


Morosini Luigi (11 novembre) 



(1) Venezia, tip. del Commercio, 1858, in 8. Per le nozze Brillo -Cassia. 
i2) Vedi n. XII dei documenti. 

(3) Rovigo, Antonio Minelli 1800, in 8. Per la laurea in matematica 
di Aless. Casalini. 

M ; Padova, Pietro Prospcr.ni, 180-1, in 8. Per le nozze Rubini - Minelli. 
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4659 Michiel Lodovico (42 aprile) 

4 640 Correr Vittore (22 agosto) 

4642 Loredan Francesco (24 dicembre) 

1 644 Morosini Pietro (4 8 maggio) 

1657 Foscarini Luigi (30 aprile) 

4 718 Gussoni Giulio (30 luglio) 

4725 Michiel Paolo (42 aprile) 

4735 Balbi Domenico (25 marzo) 

4 736 Grassi Giovanni (20 settembre) 

1738 m. v. Curti Pietro Martire (3 febbraio) 

1739 Mora Bartolomeo II (8 luglio) (4) 
1 745 Condulmer Luigi (30 marzo) 

4748 Trevisan Giovanni Antonio (19 settembre) 

4 752 Dolfin Gaetano (9 agosto) 

4 764 Moro Giovanni Francesco (2 dicembre) 

4768 Maro Giovanni HI (42 settembre) 

4775 Crotta Paolo Antonio (24 novembre) 

4 778 Balbi Daniele (9 aprile) 

4 785 Poli Giovanni Battista (43 dicembre) 

4 788 Donà Pietro (20 settembre) 

4 790 Corner Flaminio (26 marzo) 

4794 Foscarini Girolamo (42 agosto) 

4795 Soranzo Girolamo Maria (22 agosto) 

4 796 m. v. Soranzo Lodovico Maria (24 gennaio). 

(1) Vedi n. XIII del documenti. 
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